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UNIONE 
sacrilega 

La Tamosa < unione sacra » por 
Trieste, invocata da De Gasperi, 
è andata, a quanto pare, a monte. 
Era l'ultima speranza che restava 
alla D.C. per mascherare patriot
ticamente il suo prolungato in-
ffanno, dopo la bocciatura della 
egge per l'apparentamento e del

ta proposta di un rinvio. Ma i 
triestini non ne hanno voluto sa
pere ed il e listone di S. Giusto », 
secondo quanto ci annunciano 
(«consolati i giornali ispirati da 
'lupini, non 6i farà. 

Del resto era logico e prevedi
bile. Che ragion c'era perchè si 
fuecsse? Quale programma con-
creto^ proporne ano per unire i 
triestini? Nessuno si e degnato di 
spiegarcelo. Si è sbandierato an
cora una volta quello straccio 
della promessa tripartita, come se 
bastasse a risolvere tutto. Ma una 
promessa rjpetutu e non mante
nuta non significa nulla. Ci vuole 
qualche cosa di più positivo per 
indicare ai triestini una via d'u
scita dalla loro angosciosa situa
zione; altrimenti che senso ha in
focare la loro unione? 

In politica contano le pro
poste e gli obiettivi che si possono 
realizzare; non quelli che si deb
bono soltanto sognare o fantasti
care. Ora — ed è questo che De 
Gasperi -finge di non capire — la 
dichiarazione del 20 marzo 1948 
è una cambiale inesigibile. Anche 
BC fosse avallata dai triestini, non 
farebbe avanzare di un pas*>o la 
boluzione del problema. Allo stato 
delle cose, se non vogliamo ab
bandonarci ad una inconcludente 
attesa miracolistica, dobbiamo at
tenerci a quello che c'è di con
creto e di fattibile. L'unica base 
di un'intesa finora raggiunta fra 
tutte le parti interessate — piac
cia o no ai falsi patrioti del go
verno — è quella data dal trat
tato di p a c a 

Siamo pratici e conseguenti. D a 
qualsiasi punto di vista si esa
mini onestamente la questione, 
la conclusione a cui si giunge non 
può essere che questa. 

Incominciamo dagli « indipen
dentisti > che si presentano alle 
prossime elezioni rivendicando il 
diritto ' del territorio libero di 
Trieste all'autogoverno. Che cosa 
vogliono? L'indipendenza? 

Se è così, non hanno scelta. La 
unica strada per giungere effet
tivamente a ciò sarebbe quella di 
chiedere che venga rispettato il 
diritto di quelle popolazioni ad 
eleggere i propri organi di gover-
i » e ad essere finalmente libe
rate dalla ingiustificata e pro
lungata occupazione delle truppe 
straniere. Il trattato di pace ita
liano, all'allegato VII, dà preci

da mente a i triestini questo diritta 
Non vi è dunque nessuna scusa 
per qualsiasi < indipendentista > 
in buone. fede per rifiutarsi di 
esigerne l'applicazione che non 
può, a rigor di logica, essere ne
gata da nessuna potenza firmata
ria del trattato stesso. 

M a # — si obietta da parte di 
alcuni sedicenti < democratici > — 
non è detto che i triestini voglia
no essere autonomi. Lasciamo loro 
il diritto di pronunciarsi libera
mente. Va bene. Per questo dob
biamo però creare in precedenza 
le condizioni di un eventuale ple
biscito. Non si vorrà pretendere, 
speriamo bene, che si possa con
siderare quale libera una consul
tazione all'ombra degli occupanti 
anglo-americani « titini. Come 
primo passo verso una soluzione 
del genere è senza dubbio indi
spensabile determinare lo sgom
bero delle truppe straniere dalla 
zona A e dalla zona B. Ebbene 
ciò 6Ì può ottenere esigendo l'ap-

f locazione del trattato di pace. 
erchè dunque non lo dovrebbero 

volere quegli onesti triestini che 
«redono nel plebiscito? 

Infine — e qui veniamo alla 
politica di D e Gasperi — vi è 
Chi auspica il ritorno paro e sem
plice di quel territorio sotto la 
sovranità italiana. Ma come fanno 
a dirci che la famosa promessa 
occidentale potrà un giorno tra
dursi in tktt*> quando essi stessi 
ammettono ebe i tre governi i 
quali l'hanno fatta hanno ormai 
deciso di sacrificare De Gasperi 
a Tito? Aspettando? E* chiaro 
rhe il tempo lavora contro ì cre
denti in quella promessa. Implo
rando nna mediazione o invocan 
d o la generosità atlantica? E* 
tempo perso. L'unica via sicura 
anche per chi si ostina a credere 
in quella promessa, è quella di 
esigere l'osservanza dei nostri di
ritti e di creare pertanto le con 

• dizioni necessarie per il ano even
tuale adempimento. Finché a 
Trieste governano militarmente 
da nna parte gli anglo-americani 
e dall'altra ì titini. non è nemme
no serio parlare di ritorni eotto 
sovranità italiana. 

Il primo passo indispensabile 
'da compiere è di restituire quel 
territorio per lo meno alla sovra
nità dei suoi abitanti, sotto la ga
ranzia delI'O.N.U. Soltanto in se
guito sarà possibile prospettare 

.onestamente l'eventualità di mi
gliori soluzioni ebe in nessun ca 
so sono precluse dal trattato di 

l a conclusione, d a qualsiasi 
parte si esamini la questione, si 
deve obiettivamente convenire che 
esiste, sì, una piattaforma di in
tesa e di natone sacra fra i trie-
atbnt ad è osella formulata dal 

IL VERO OBIETTIVO DELLE GRAVI PROVOCAZIONI A KAESONG 

Le trattative sfruttate da Ridgway 
per preparare una nuova offensiva 

Inoppugnabili testimonianze sull ' aggressione aerea contro la delegazione po
polare - Un messaggio del generale americano ali ' Alto Coniando coreano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
XAESONG, 24. — II giornaU 

Nodong Sinmun ha pubblicato oggi 
un importante editoriale intitolato; 
« Le azioni provocatorie degli im
perialisti americani tendono a in
terrompere i negoziati di Kae-
song ». L'articolista scrive che l'in
tero corso dei negoziati stessi di
mostra chiaramente che i delegati 
americani hanno mirato sempre ad 
ostacolarli a a prolungarti. 

Questo scopo aveva ad esempio, 
la richiesta, /ornitilata sotto forma 
di ultimatum dalla rappresentanza 
americana, circa l'ammissione dei 
corrispondenti dei Paesi della Na
zioni Unite alle conversazioni di 
Kaesang; lo stesso obiettivo perse
guivano il rifiuto di discutere il 
ritiro delle truppe straniere, l'as
surda proposta fatta circa la li
nea di demarcazione e, ultima
mente, le ripetute prorocazioni a«-
venute nella zona neutra da parte 
delle truppe americane e di Sin 
Man-ri. Il Governo USA ha ini
ziato i negoziati con l'intenzione 
di servirsene come schermo per 
preparare un'estensione dell'aggres
sione e poi interromperli. 

Questo è provato — osserva quin
di il quotidiano — dal fatto che, 
subito dopo l'inizio della confe
renza, le truppe dell'ONU hanno 
lanciato furiosi attacchi lungo l'in
tero fronte intensificando anche 
l'attività delle laro forze navali e 
aeree, che hanno iniziato il sel
vaggio bombardamento di pacifiche 
città e villaggi 

Tutto questo dimostra — conclu
de il giornale — che da parte ame
ricana non si fa nessun sforzo per 
raggiungere la pace, ma che invece 
si vuole estendere la guerra 

Sotto il titolo '-Le ripetute vio
lazioni della zona neutrale a Kae-
song da parte degli Americani han
no sollevato la collera di ttitto il 
popolo coreano » Minju - Chosen 
scrioe che le azioni provocatorie 
americane nella zona neutrale, che 
era stata costituita secondo un mu
tuo accordo fra le due parti, mette 
in luce i veri piani degli imperia
listi, che intendono sfruttare i ne
goziati per preparare l'ulteriore 
espansione dell'aggressione. 

A Kaesong più di 10 mila per
sone, che sono altrettanti tevtimn-
ni, dicono che il colonnello Kinney 
è un mentitore. Tutta la popola
zione d: nuesta citta neutralizzata 
ha sentito l'apparecchio che è giun
to sopra l'abitato durante la notte 
di giovedì e ha sentito esplodere 
le bombe e crepitare le mitragliere. 

Migliaia dì persone hanno visto 
come me le fiamme proiettate dal
le bombe al napalm e le tracce 
dei proiettili delle mitragliere. Ma 
il colonnello Kinney non ha vo
luto iscoltare questi testimoni. Egli 
ha chiesto la chiusura dell'inchie
sta e, poiché io stesso avevo cer

cato di produrre una prova, egli 
ha ordinato la mia espulsione dal 
luogo in cui si svolgeva l'inchiesta. 

Kinney ha rifiutato con arrogan
za di esaminare le schegge delle 
bombe americane rimaste nei cra
teri aperti dal bombardamento e 
di osservare i frammenti delle 
bombe al napalm. In termini di 
incredibile insolenza, • egli ha re
spinto in pieno te constatazioni ri
sultanti dall'inchiesta ed ha rag
giunto precipitosamente la sua ba
se per redigervi un rapporto in cui 
è detto che nessuna incursione ave
va avuto luogo su Kaesong e che 
nessun aereo aveva sorvolato la 
città. 

Al membro della missione di col
legamento cino - coreana che poco 
dopo l'incursione lo aveva informa
to degli avvenimenti, Kinney ave
va risposto che, a meno che non 
ci fossero state delle vittime, egli 
non si sarebbe mosso. Egli si era 
rifiutato in seguito di raggiungere 
il posto del bombardamento. Si de
cise solo quando un ufficiale di 
collegamento coreano lo avvisò che 
egli sarebbe stato ritenuto respon

sabile dì non aver partecipato al
l'inchiesta. 

Più tardi, quando furono scoper
te altre due bombe al napalm, di 
cui una inesplosa, l'ufficiale di col
legamento coreano corse alla ri
cerca di Kinney, ma questi era 
già ripartito. Si dovette insistere 
più. di mezz'ora presso di lui pri
ma che egli acconsentisse a ritor
nare. Kinney continuò a negare la 
evidenza, a deformare sistematica
mente le dichiarazioni dei testi
moni, ma il colmo dell'imprudenza 
si verificò quando egli chiese alla 
folla di coreani, la maggior parte 
dei quali ha perduto qualche pa
rante sotto gli atroci bombarda
menti americani: - Forse che qttal-
cuno di voi è mai stato testimone 
dt un bombardamento aereo?». 

Venendo dopo una serie di in
cidenti — ripetuti bombardamenti 
dei veicoli della delegazione corea
na che recavano la biandiera bian
ca e l'aggressione di domenica scor
ta contro una pattuglia cinese — 
l'attacco aereo a Kaesong porta 
inevitabilmente a pensare che i ca
pi militari americani in Corea si 

adoperino per rompere le trattati
ve di pace al più presto possibile. 
Gli stessi corrispondenti americani 
hanno ammesso durante l 'ultima 
Srduta della sottocommissiane che 
ti generale Van Flect doveva nu
trire intenzioni del genere. < Eoli 

WILFRED BURCIIETT 
(Continua In S. par., 8. col.) 

li messaggio di Ridgway 
TOKIO. 23 notte. — L'A.P. in

forma che il gen. Ridgway hn In
viato al comando popolare il se
guente messaggio: « Quando voi 
riterrete di mettere fine alla so
spensione del negoziati armistl/.inli. 
che avete dichiarato ;1 23 agosto, 
io darò incarico al miei rappre
sentanti di incontrarci con voi &llo 
scopo di cercare un accordo ra
gionevole dt armistizio ». 

Secondo le prime Informazioni, 
Ridgway nega nel suo messaggio 
l'accusa di violazione, che « non 
meriterebbe risposta» ed annuncia 
che, nonostante tale giudizio, ha 
ordinato in proposito una Indagine. 

ODIO CLERICALE CONTRO I FIGLI DEL POPOLO 

Sceiba scaccia i bimbi 
da cinque colonie estive 

Varie colonie gestite da organizzazioni di lavoratori sono 
state chiuse d'arbitrio o sottoposte a regime commissariale^, 

Una indegna, offensiva è stata 
scatenata dal governo contro le 
colonie infantili gestite dalle or
ganizzazioni democratiche. Un'of
fensiva che si concreta in chiu
sure arbitrarie, soprusi d 'ogni g e 
ne re , calunnie, assurde p ro ib iz io
n i . Vn'offenstVa che si p ropone 
l'obbiettivo — •; purtroppo a volte 
Io raggiunge — di privare cen
tinaia e centinaia di fiyli di la
voratori di quelle indispensabili 
cure fìsiche che la solidarietà, e i 
sacrifici dei lavoratori stessi as
sicurano loro almeno per un bre
ve periodo dell'anno. Siamo di 
fronte ad una vera e p r o p r i a n t a -
ni /es taziouc di odio (nessun'altra 
spiegazione è possibi le) contro 
tutto ciò che interessa il popolo 
e che proviene dal popolo: « n 
odio che si riversa perfino contro 
piccoli bimbi e bimbe innocenti, 
che hanno bisogno di < sole, di 
aria, di luce, d i movimento. E' 
l'odio governativo contro qualsia
si iniziativa che provenga dalle 
forze della democrazia e del la
voro, l'odio teologico contro 
chiunque • attenti all' esclusività 
clericale tu fatto di cura e di e d u 
cazione della gioventù. 

1 fatti sono molteplici e dat>-
l«cro rivoltanti. 

Presso Roma, la colonia 1NCA 
di Due Ponti, osp i tan te 150 bam
bini e bambine della miserabile 
zona d i Ponte Afilvio, è stata chiu
sa d'arbitrio. Pretesti, i più ridi
coli: si è parlato di « deficienze 
sanitarie » e di « sporcizia dei lo
cali », quando questi ultimi sono 
quel l i della scuola comttnalc nor
malmente funzionante, e quando 
il in ed ico provinciale aveva dato 
tutte le necessario autorizzazioni; 
e si è parlato perfino de l fatto che 
l bambini della colonia « cantava
no inni comunisti »/ Questa la 
scusa per cacciarli via e r i spedi r l i 
a caza! Tra l 'a l t ro, u n economo 
democristiano ha testimoniato che 
l bambini non /a ce vano altro che 
can t a r e l ' Inno dei lavoratori. 

Non contente, le autorità si so
no ancora accani te proprio nella 
giornata di ieri contro le colonie 
romane, ordinando — per la bel
la ragione che i piccoli canta-

Ammonimenti americani a De Gasperi 
a non nutrire troppe e false illusioni 

L'incontro del Presidente con Truman si concluderebbe con una nuova dichiarazione tri
partita - Il Dipartimento del commercio americano non si contenta della politica di Pella 

solo ' generiche ' dichiarazioni stt. 
ipotetici motivi a igienico-sanita-
r i » e per/Ino Cecco la calunnia 
che s'insinua) « morali ». Ma a p - ' 
p e n a u n a settimana prima della 
chiusura della colonia di Grotta-
ferrata, il gen. Bologna, d i r e t t o 
re generale dell'Assistenza P u b 
blica Provinciale, aueva dichiara
to in seguito ad un'ispezione: a La 
colonia è ben inquadrata, le barn- , 
b ine si dimostrano liete di tro
varsi in detta colonia, la salute 
è ottima ». - » -

In tutti questi casi, non si è 
avuta rnai una protesta di fami
liari di bambini assistiti contro 
l metodi con cui le colonie v e n i 
vano gestite: anzi, {familiari han
no tutti v ivacemente protestato • 
contro il Prefetto per le chiusure ' 
avvenute. 

Non basta. L'offensiva con t inua . . 
Le autorità provinciali* dell 'Aqui
la revocano il permesso allo s v o l 

i le Gasperi, a quanto apprende 
l'Ansa, partirà il 6 settembre, da 
Cherbourg a bordo del «Queen 
Elizabeth» diretto negli Stati Uni
ti, da dove proseguirà per il Ca
nada per partecipare alla riunione 
del Consiglio atlantico 

Sull'annuncJato viaggio di De Ga
speri a Washington cominciano a 
piovere i primi ammonimenti ame
ricani perchè il governo italiano 
non si faccia soverchie illusioni. 
Dopo avere osannato nei primi 
giorni al viaggio di De Gasperi, 
quasi come a un avvenimento che 
potasse risolvere con un colpo di 
bacchetta magica tutti i problemi 
della politica estera governativa, la 
stampa fllodegasperiana comincia a 
fare marcia indietro. Cosi il Gior
nale d'Italia in una corrispondenza 
da Washington, invita i circoli go
vernativi italiani a non aspettarsi 
dalla « visita di De Gasperi una 
serie di miracoli quando il corso 
di una politica internazionale con
sente soltanto un progredire che le 

persone Interessate giudicano trop 
pò lento t. Quindi ti giornale r i lev i 
che non seno più posai bili decisioni 
immediate e circoscrìtte a due Pae
si, perchè ogni fare della diploma
zia <• deve rientrare nel quadro ge
nerale della lotta all'espansionismo 
comunista ». 

Che cosa vuol dire questo ri
chiamo alla cautela di quella stessa 
stampa che all'annuncio del pros
simo incontro di De Gasperi con 
Truman, si era abbandonata a trop
po facili e ottimistiche previsioni? 
Negli ambienti politici romani si 
pone l'accento su certi commenti 
autorevoli provenienti da Washing
ton e da Parigi, i quali fanno pre
sagire che De Gasperi tornerà dal
la capital» con non più di una spe
cie di nuova dichiarazione tripar
tita, tale e quale egli ebbe il 20 
marzo 1948 a proposito di Trieste. 
In concreto il Presidente del Con
siglio otterrebbe solo ciò che inte
ressa .a Truman e Acheson « con
cedere •: l'autorizzazione a violare 

EFFETTI DELLA ROVINOSA POLITICA DI DE GASPEBI 

Minaccia di 400 licenziamenti 
ai cantieri ex Tosi di Taranto 
Un giornale d'ispirazione governativa ne dà l'annuncio - Riunione 
dei rappresentanti della F.I.O.M. di Milano e Brescia per la Breda 

L'offensiva di smobilitazione in
dustriale e di licenziamenti, effet
to della rovinosa politica del go
verno De GàspsTi, particolarmen
te acuitasi negli ultimi tempi ha 
oggi una nuova conferma. 

Si apprende infatti che una mi
naccia di quattrocento licenzia
menti pesa sui cantieri navali ex 
Tosi di Taranto. 

La notizia è stata data da un 
giornale « indipendente » d'ispira
zione governativa di Taranto, il 
Corriere del Giorno. In meri to a l 
la notizia non vi è stato, però, 
r.eanche precedentemente, nessun 
annuncio officiale né da Roma ne 
a Taranto. La notizia sembrerebbe, 
almeno per il momento, un tentati
vo di sondaggio e forse un atto 
provocatorio del padronato al qua
le le maestranze dei cantieri hanno 
opposto un atteggiamento di serena 
fermezza. Esse infatti sanno che 
è assurdo parlare di licenziamen

ti nel momento in cui si trovano 
in costruzione nei cantieri. 4 mo
tonavi. pari a 10.800 tonnellate su
gli scali, una *n prefabbricazione di 
1.200 tonnellate, altre in allesti
mento, e sono in corso numero
si lavori di riparazione è di mo
difica. 

La battaglia più acuta in corso 
resta quella in atto -per la difesa 
della Breda. 

Presso la Cd-L. di Milano si so
no riunite ieri le segreterie prò 
vmciali delTa FIOM di Milano e 
di Brescia, con l'intervento dei 
compagni Bitossi e Roveda, allo 
ncopo di esaminare la grave situa
zione determinatasi nel complesso 
Breda, e precisamente negli stabi
limenti di Sesto S. Giovanni e di 
Brescia dove com'è noto sono stati 
intimati complessivamente seimila 
licenziamenti. 

I convenuti hanno ravvisato la 
necessità dell'abbinamento della 

programma del P . C del T.L.T. 
per l'adempimento degli impegni 
assunti da tutte le potenze per 
Trieste. Questa è la vera e Tanica 
base democratica sa ca i possano 
andare d'accordo i triestini onesti 
i quali, pur auspicando solnzioni 
che potrebbero in avvenire esse
re diverse, debbono concordemen
te riconoscere nel presente c h e ta
le è la via da seguire per salvare 
Trieste e la pace. 

Ma la ver i t i è c h e onesta via 
ha nn solo ostacolo; ed è la vo 
lontà degli occupanti anglo-ame
ricani e titini dì rimanere s a quel 
territorio in sfida a i trattati sot
toscritti e contro la volontà degli 
abitanti d i quella zona. Questo 
è il morivo reale per cu i i diri
genti dei vari groppi anticomu
nisti non vogliono rapplicarione 
del trattato di pac*. Ed 

essi non osano confessarlo, que
sto è il legame che li unisce tutti 
in nn sol fascio: l'untone sacrile^ 
ga che va dai democristiani a i 
titini, passando per i socialdemo
cratici, per fare marcire la piaga 
di Trieste, pur di mantenere alle 
nostre frontiere una base perma
nente di aggressione puntata con
tro l'Est europeo. Nbn si facciano 
però illusioni; man mano c h e la 
politica atlantica d à i suoi frutti, 
i triestini ingannati e traditi si 
disintossicano dalle illusioni e ai 
avviano, fraternamente uniti , sul 
la strada della pace'e del progres
so, perchè consapevoli c h e runica 
soluzione del loro- problema sta 
nell'intesa tra i popoli e nel ri
spetto del la legalità internazio
nale, 

azione sindacale e di stabilire 
stretti legami tra le due segreterie 
provinciali e quella nazionale della 
FIOM. 

Nel pomeriggio la FIOM si è in
contrata con la UIL, assente ancora 
una volta la CISL. Le due organiz
zazioni si sono dette concordi nel-
l'estendere il carattere unitario 
della lotta in difesa della Breda. 
Appreso che gli on. Vigorelli, Lom
bardi e Montanari si sono fatti 
promotori di una riunione di tutti 
1 deputati e senatori della provin
cia per compiere un passo presso 
f o n . Campilli, co?l da sollecitare 
la concretizzazione dei provvedi
menti annunciati in favore della 
Breda dal ministro, l a FIOM e 
1TJIL hanno favorevolmente sotto 
lineato la lodevole iniziativa, che 
ha suscitato un vivo interessamento 
ia tutti gli ambienti del lavoro. 

Anche ieri alla Bredv è conti
nuata la creazione dei comitati di 
difesa unitari, sorti anche alla 
Quinta ed alla Prima sezione con 
l'adesione dei tecnici e indipen
denti. O-d.g. sono stati votati in 
segno di solidarietà alla Magneti 
Marcili (con l'adesione della CISL), 
alla Falde, al Laminatoio Naziona
le e airOSVA. Delegazioni forma
te da operai della Breda si sono 
recate dal sindaco di Sesto, alla 
CAI*, e da l l 'aw. Antonio Greppi, 
ex-sindaco di Milano 

T m l i psrjMtt icds& ' 

(Colorado). 
X . — tra rotarne « t é abbattuto *ui 
nMi—Ina dagli eaploalvl del cantie
re di c u t i « luna • della algantsaca 
dia» di Goal Creo*, presso eldorado 
Oprine», provocandone H brillamento. 

Sscoodo nodale fornita da reparti 
detta . pollsu stradate « «ameno ' SO 
persona» sono rtaiasts uccìse. Altri 
eeaaas*« operai nanna riportato Je-

irttasvms* 

le clausole militari del trattato per 
potere libetamenlè riarmare. Quan
to al resto, alla revisione del trat
tato nel senso giuridico, tanto a 
Londra quanto a Parigi si dice che 
> la strada è lunga e laboriosa -. 

Per Trieste, è di ieri la notizia 
che l'inviato speciale di Truman, 
Averell Harriman, di ritorno da 
Teheran, si fermerà a Belgrado 
invitato da Tito. Negli ambienti di 
Washington, scrive l'Ansa, non si 
esclude che anche la questione di 
Trieste possa essere discussa tra 
Harriman e Tito. Nel medesimi am
bienti il viaggio di Harriman a 
Belgrado viene posto in relazione 
con i colloqui del Sottosegretario 
agli esteri britannico Ernest Davis 
con Tito e Kardelj. Sulla natura 
di questi colloqui, i nostri lettori 
g i i sono informati: essi tendono a 
preparare una soluzione del prò 
blema di Trieste che consenta a 
Tito di conservare la zona B e di 
occupare Trieste « in caso di emer 
gente ». 

Di qui nasce forse i l dispetto 
della stampa e dei circoli gover
nativi che invece di recitare il 
• mea culpa » per la esiziale poli
tica degasperiana, si scaglia contro 
1 giornali di sinistra, ' affermando 
tra l'altro che è tutta colpa del
l'URSS se non si può avere una 
effettiva revisione del trattato 

L'accusa è meschina e inconsi
stente dal momento che il circolo 
chiuso entro il quale si dibalte la 
politica di De Gasperi, dipende 
dalla impostazione unilaterale che 
egli ha dato alla revisione del trat
tato. Si rileva in proposito la mala
fede del governo che accusa l'URRS 
di opporsi alla revisione del trat 
tato, quando il governo non ha mai 
chiesto all'URSS di rivedere il trat
tato. Ma il fatto più importante e 
decisivo che è dato r levare , è che 
tutta la politica revisionista avviata 
da De Gasperi, no.i mira a miglio
rare la situazione del Paese, non è 
indirizzata a inserirsi come un fat
to di distensione internazionale, non 
cerca una soluzione dei problemi 
che sono ancora sospesi o revisio
nabili (Trieste, clausole ferri icriali. 
problema del le ex colonie), sui 
quali invece « prudentemente • ta
ce per non dispiacere agli alleati 
atlantici. Si ricorda in proposito che 
le sinistre non hanno mai criticato 
il principio • della revisione, ma 
esse si sono battute per una revi
sione che migliori effettivamente la 
situazione dell'Italia e non la ponga 
ancora più strettamente al servizio 
dei piani di rottura e di guerra 

Che i l viaggio di De Gasperi e 
Washington non «ia tatto roseo, ri
sulta anche da un rapporto del 
dipartimento del ccrnnnerclo • sui 
recenti sviluppi economici in Ita
l ia*. Si afferma che De Gasperi a 
Washington dovrà discutere anche 
di questioni economiche. In propo
sito la citata relazione scrive che 
« vi è una certa sensazione che il 
governo italiano non abbia affron
tato con sufficiente energia i pro
blemi economici dell'emergenza di
fensiva ». 

Dato che il ministro Pella e s 
capo del nuovo dicastero del bilan
cio — dice il rapporto — «si pre
vede che vi saranno pochi muta
menti nella politica di cautela nel
le spese governative e di limita
zione di eredito». Ancora una vol
ta gli' americani premono sul go
verno afnnehé esso attui una poi-
litica più coraggiosa, m a nel senso 
di favorire i piani di riarmo, quel
li che eufemisticamente nel - rap
porto vengono chiamati « i proble
mi economici dell'emergenza difen
siva». 

Quanto alle elezioni aomitnlstra-
ttve, che nsTeaas} luogo i a 

a Trieste, l'agenzia Krono» ripor
ta una smentita di Sarasat > alla 
notizia secondo la quale egli sareb
be favorevo'e all'« unione sacra » 
«anche se da essa dovesse deri
vare qualche danno per il partito 
socialdemocratico». A tarda sera 
l'agenzia Italia informava che a 
Trieste i maneggi "tra i partiti filo-
governativi per arrivare a fare un 
Llocco unico con i fascisti, prose
guirebbero favorevolmente. I re
pubblicani, che nei giorni scorsi si 
erano levati a criticare la proposta 
di D> G a l e r i e dei monarchici, 
per una lista unica, si staretioero 
intenerendo e si accingerebbero a 
dire « s i » . 

Colloquio De Gasperi - Pella 
SELLA VALSDGANA. 24. — Il 

presidente del Consiglio ha ricevuto 
il ministro del Bilancio Pella. con 
Il quale si è trattenuto a colloquio 
intorno alle questioni economico-
finanziarie che saranno oggetto del
la prossima riunione del C.I.R, 

Bimbi felici, figli di lavoratori. In una delle Colonie Marine deU'INCA 
•oppresse in onesti giorni-da Scelb» 

« Bandiera Rossa ni — la gimento del secondo turno della vano 
chiusura di quel la d i Artena. 

Del resto è recentissima' l a 
scandalosa « azione ' di guerra » 
condotta dalla polizia contro la 
colonia allestita dall'UDl a Grot-
taferrata, colonia che o sp i t ava 66 
bimbe delle p iù povere borgate 
della Capitale. In quel caso fu
rono addirittura impiegate le ca
mionette della Celere per inva
dere la colonia, prelevare le pic
cole ospiti e riportarle in città. 
Mai fu spiegato ufficialmente i l 
perchè di quest'etto inconsulto: 

VENTI VITTIME FINORA ACCERTATE 

Pauroso cozzo a Metz 
fra due treni internazionali 

METZ, 24. — Venti morti e de
cine di feriti sono 11 tragico bi
lancio della sciagura verificatasi 
oggi presso Metz, dove il treno 
proveniente da Basilea ha investi
to un altro convoglio internazio
nale fermo in aperta campagna. 

Sulla sciagura si apprendono i 
seguenti particolari. 

L'espresso Francoforte - Sarre-
bruc - Parigi • si fermava clamane 
presso Sanry-Sur Nied, a 15 km. 
da Metz, perchè il - macchinista 
voleva accertare l'esattezza dei 
segnali sulla linea. Il capotreno 
si recava immediatamente in co
da e si avviava lungo i binari per 
disporre del petardi d'avvertimen
to per i treni auccecsivi. 

Ma non aveva ancora fatto a 
tempo a fissare i petardi allorché 
sopraggiungeva, alla velocità di 
100 km. orari, l'espresso Basirea-
Amsterdam-Calais. L'investimento 
era inevitabile. La vettura di coda 
del treno fermo, che fortunata
mente era vuota, rimaneva polve
rizzata. La penultima vettura an
dava ad incastrarsi in quella che 
la precedeva. A bordo del treno 
si trovavano molti militari ameri
cani, e aue di loro sono rimasti 
uccisi. 7 

Giornalisti accorsi «ul luogo del
la sciagura riferiscono che i rot
tami dell'ultima vettura • del con
voglio Francoforte - Parigi sono 
sparsi in un raggio di 800 metri 
dal punto dello scontro, n penul
timo vagone è «tato squarciato a 
metà dalla pressione di quello di 
eoda. E' stato confermato che 1 
morti e i feriti al sono avuti tutti 
(salvo alcuni feriti leggeri) tra l e 
persone a bordo del postale di 
Francoforte. Del treno provenien
te da Basilea è rimasta sfasciata 
la locomotiva, ma 1 vagoni suc
cessivi non hanno riportato dan
ni di rilievo. Anche il macchinista 
ed il fuochista del treno investi
tore sono usciti illesi dall'Inciden
te. Nella grande stazione di Metz 
è etata preparata una cappella fu
nebre dove vengono man 
raccolte le salme. 

Le vittime tra 1 militari 
due soldati americaai nstrtt t 

dici feriti, tre soldati francesi 
morti e sedici feriti. Due grandi 
«vagoni volanti» C-82 hanno la
sciato in \ o l o l'aeroporto di Fran-
-ìforte diretti a Metz, dove rac
coglieranno i soldati americani fe
riti provvedendo a trasportarli a 
Monaco. 

E' stato segnalato qui che l'in
cidente odierno era stato prece
duto la scorsa notte da un altro 
incidente, fortunatamente di mi
nori proporzioni: un treno carico 
di agenti di polizia francesi ci era 
scontrato con un altro treno viag
giatori alla stazione minore di 
Conflans - Jarmy. undici persone 
erano rimaste ferite nello scontro 
ma non si erano avuti morti. 

Per nn incontro 
tra i cìiqie Grandi 
hanno firmato 

142.669 cittadini 
detta di 

87 mia dttadkil 
di • i 

dì S. Sta* arno, 

Sono stato saporito 
in fatta la 
Pistoia la 

ALL'APPELLO 
DI STOCCOLMA 

', in dìftSM dt ist i* 
eo i rfspunw» o s i la» 

- 1 

colonia UDÌ di Tufo di Carsoli. A 
Modena, un decretò prefettizio ' 
ordina la chiusura, della colonia \ 
infantile gestita dalla Camera del, 
Lavoro a Soliera. Il Prefetto di, 
Forlì/senza-alcuna oomnmcazio- > 
ne preventiva.e senza fornire u n a * 
motivazione specifica, pone sotto 
gestione commissa r ia le due colo
nie UNSI di Cattolica e Cesena- . 
tlco: i n e n t r a m b e , frequenti ispe
zioni di rappresentanti della Pre
fettura e dei C o m u n e di Bologna 
non avevano mai riscontrato irre-
golarità.di nessun genere; anzi, il 
capo dell'Ufficio d'igiene, profes
sor Haccol ini s i era compiaciuto 
d e l buon andamento della colo
nia e de l buon trattamento riser
vato ai ragazzi. A Bari, il prefetto 
pone sotto gestione commissariale >. 
due colonie eUoterapiche INCA a 
Torre a Mare e a Tram'; l'atto, r o - . ' 
talmente arbitrario, ha destato. 
oioissimo fermento tra gli intere*- . 
sati e ha pronooato un immediato '. 
passo della Camera del Lavoro. ~ 

Del resto un passo d i protesta 
in tede nazionale è stato già coni- -
p iu to p res so i l ministro Rabinac-
ci dal compagno Bitossi e dal pro
fessor Widmar, presidente . del
l'INC A. . . ; 

Ma, m parte gli sv i luppi che 
prenderà razione delle organiz-^ 
«azioni operaie, femminili e de
mocratiche colpite dai calunniosi . 
e vergognosi provvedimenti, qual
cosa va subito pósta in rilievo. 

47 doccerò scandaloso che un 
governo i l quale non fa niente per 
l'infanzia, il quale si disinteressa 
nella maniera p iù indegna del le 
sorti di mil ioni di bambini e b a m 
bine, s i adoperi poi a metter ba
stoni tra le ruote a quel le inizia
tive che i l popolo prende diret
tamente proprio per supplire al-
Vinefficìenza delle autorità. Men
tre scriviamo, l'opinione p u b b l i c a . 
è sotto l'rmpressione d'un fatto 
estremamente doloroso e grave: la 
scoperta del turpe mercato di mi
norenni, m venduti* dalle famigli* 
ridotte aU'attremó stadio del la ' 
miseria e « acctastafi » da avven
turieri privi d i scrupoli i quali U 
avviavano oITaccattonmggìo. 

Diretto e ruetnfabUe è « n a c c o 
stamento tra la so r t e pietosissima, 
dei piccoli mendicanti di Cassino 
e d i altri eentri e le notizie sul-
FéYConimcato governativo contro 
le colonie infantai. 

Forse che si vuote dare a m o 
nopolio delTasristenze aUfutonzìo 
aQc «benemerita» Fontrjlcia C o m 
missione? E Quali garanzie, p o i , 
dà onesta P C * ? Chi controlla t 
fondi ad essa «f idati? Non hanno • 
diritto i ctttadtoi.di sceottere c a i 
da toro maamor affidamento per 
far assistere i 
ranto ramato? 

«TO . 
acato — s i è ani le» 

f.i 
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ALTRI BIMBI PRIVATI DELL'ASSISTENZA AD ARTENA! 

Nuovo scandaloso arbitrio 
contro una colonia deU'Inea 

fa.r,*. • _ • « _ - _ 

f-HL'esecutivo della Camera del Lavoro e le Commissioni 
m Interne convocate d'urgenza per oggi alle 11 e alle 18 

« ingiustificata 
' & * • ' " • • : . • > • ' • - • • - • • * • • 

'-51 Oopo l'arbitrarla 
chiusura della coloni» di « Due Pon
ti » u n a nuova colonia organizzata 
dall'Istituto Aeatstenzlale della CGIL. 
quella di Arteria, è etata chiusa im-
provrisamente Ieri i n seguito ad u n 
provvedimento prefettizio. Ancora 
una volta, anche por questa colonia, 
E1 è ripetuta la consueta prassi inau
gurata dal Prefetto Trincherò. ' <•-. 
• • Nelle prime ore del pomeriggio u n 
funzionarlo della Prefettura di * Ro
ma, ' accompagnato da . una Jeop di 
agenti della Celere, al è presentato 
ai direttore della colonia INOA di 
Artena comunicandogl i 11 provvedi
mento prefettizio, per il quale la co
lonia doveva essere chiusa iman ed la
tamente. Letta la comunicazione, gli 
agenti della Celere, infatti, provve
devano a riaccompagnare 1 piccoli 
ass ist i t i presso l loro familiari. 

I motivi addotti dal Prefetto per 
la colonia d i Artena non differisco
no da quell i usati per la colonia 
« Due Ponti ». Il provvedimento par
la di «serviz i ig ienici non sufficien
ti ». d i « personale ass istente non 
Idoneo », di « locali non adatti » e. 
infine, di «bambini che cantavano 
Inni di partito • venivano educati 
secondo l'Ideologia comunis ta ». 
•> Anche questa volta 1 fatti, docu

mentabili, sment i scono 11 monotono 
ollché deUo zelante Prefetto Trln 
chero. Per quanto riguarda 1 locali 
ritenuti n o n adatti dal Prefetto, ia 
colonia era sistemata nella scuola 
carminalo all'uopo assegnata all'INCA 
dal Provveditorato agli Studi e reRo-
lannente autorizzata dal medico pro
vinciale. La colonia, tra l'altro, fu 
personalmente autorizzata l'8 giugno 
(lai Prefetto, dopo il parere favore
vole del medico provinciale e del
l'ufficio sanitario locale. Per quanto 
riguardo i servizi Igienici, quest i so
no stati sempre in piena efficienza 
per tu t to il periodo di ass istenza al 
bimbi, e l'INCA — al fine di rendere 
più confortevole ed agevole l'attività 
della colonia — aveva provveduto a 
sue spese a costruire u n a cucina. 
Anche 1 pretesti riguardanti 11 per
sonale s o n o privi di ogni fondamen
to. 11 direttore e gli ass is tent i della 
colonia hanno, infatti, frequentato 
un corso di specializzazione. Il di
rettore della colonia, s ignor Fulvio 
Farinacci, inoltro è Un maestro in
segnante presso una scuo la di Ro
ma. Per quanto riguarda la motiva
zione sug l i inni di partito e sul la 
educazione « c o m u n i s t a » che sareb-

[be Impartita at bambini, non si trat
ta ; nieht'altro che di affermazioni 

ANCORA DNA VITTIMA PEL LAVORO 1 

UD tecnico di Cinecittà 
precipita da dieci metri 

La mortale ;.; sciagura è avvenuta 
mentre et girava il film "Messalina,, 

Un'altra raccapricciante sciagura 
sul lavoro, di cui è rimasto vittima 
11 37enne Ennio Tenucci, elettricista, 
abitante In via Stamlra 74, si è ve
rificata Ieri, poco dopo le ore 18 
nell'interno di Cinecittà.. 

L'elettricista; che era addetto al 
funzionamento del proiettori, al tro
vava su una Impalcatura alta dieci 
metri, alla «munita della quale, era 
Istallato appunto un grosso rifletto
re eh* doveva Illuminare una scena 
di massa del film « Messalina » che 
11 regista Carmine Gallone ala < gi
rando In questi giorni. 
• In uno spiazzo del teatro di posa 
n. 8. dove era stata ricostruita una 
antica strada romana, le comparse. 
numerosissime, erano pronte per il 
« si gira » • attendevano soltanto che 
le luci fossero inessa a punto. 

Seguendo la ' direttive Impartite 
dal regista, gli elettricisti fi mette
vano Infatti al lavoro azionando. 1 
potenti fari in modo che le luci 
convergessero nel punto giusto. Ma 
proprio durante questa manovra uno 
di loro, 11 Tefcucd. per cause non 
ancora precisate, precipitava im
provvisamente dall'alto dell'impal
catura mentre un urlo si levava dal
la folla delle comparse, dei tecnici. 
degli operatori, n corpo dello sven
turato, dopo un pauroso volo di die
ci metri, andava a sfracellarsi al 
suolo sotto gli occhi inorriditi e sbi
gottiti «del presenti. 

Subito soccorso a adagiato su una 
automobile, il Tenucci, in fin di vi
ta. veniva trasportato d'urgenza al
l'ospedale di 8. Giovanni. I sanitari 
del Pronto Soccorso, che gli hanno 
prestato le prime cure, gli riscon
travano la trattura della base cra
nica • numerose e gravissime lesio
ni e fratture interne In seguito alle 
quali il poveretto decedeva .alcuni 
minuti dopo. ^ 
- E* un'altra irltttma che st aggiun
ge alla lunga lista delle sciagure sul 
lavoro; sciagure che causano muti-

^ I cornili tfapertura 
del «Mese della Stampa» 
' Eee* le saanlfestaiieal che al 

•velgerasuae demani per l'aper-
tarm del « Meme della, Stampa a: 
TOEPIGNATTAKA, alle M,3t 
. parler» il «••paglie P. « • -

•etti, del CC. del rartiu 
CENTOCEIXB. alle IMt: 1*. 

HETTUlfO, alle t: 8. IVAagele 
ALBANO, «ile l i : M. Marnai 
CIVITAVECCHIA, alle 1S: A-

Jaeevfelle 
VIIXA C t l T O M , alle IO: V. 

; Vateatfed 
QCAKTICCIOLO. alto *•: B. 

ML P*-lAUMENTOtA, alle 1* 
gaietti 

QUADKAKO 
•Ile 1* I» 

PsXACCIANO: 

ITALIA 
le f : 

SCGNÌ atte t 

r»lg«ce>, 

U l a i i s ) . al i* fi 

Pesisi ieri), al-

lezioni e. il più delle volte, tron
cano giovani vite, strappano alle fa
miglie. al figli, alle mogli, l'unico 
sostegno. E queste sciagure accado
no " ormai • troppo spesso perchè le 
autorità competenti, . incaricate di 
prendere le • misure preventive, di 
cui 1 lavoratori hanno pieno diritto, 
possano continuare ad ignorarle o a 
fingere di Ignorarle. Appare ormai 
chiaro, e non ci stancheremo di ri
peterlo, che una grossa parte di 
questi incidenti è causata proprio 
dall'inefficienza - (o -' dalla completa 
assenza)-del le misure precauzionali, e 
di protezione della vita dell'operalo, 
E' necessario quindi prendere del 
provvedimenti; è necessario e •= ur
gente che nei cantieri, nelle cave, 
nelle officine, In tutti 1 luoghi di 
lavoro, vengano applicate le leggi 
già esistenti in tal senso; è neces
sario e urgente che venga effettua
to un severo controllo sull'applica-
zlone di tali provvedimenti. 

A tarda sera, una nota dell'ANSA 
ha. informato 1 giornali che il Mini
stro de! Lavoro e della Previdenza 
Sociale, s*n. Leopoldo Rubinacci, ha 
disposto un'immediata inchiesta da 
parte del locale circolo dell'Ifpetto- procedesse so lamente alla copertura 
rato del Lavoro sulla grave sciagura, parziale del fabbricato. 

gratuite e false. Significativa In prò. 
poolto è la test imonianza del par
roco del paese, don Edoardo Felici, 
Il quale ha negato che t bambini 
della colonia avessero inui cantuto 
Inni di partito. -

Ma ciò che soprattutto ha colpito 
l dirigenti e gli ass is tent i della co
lònia è u fatto che proprio giorni or 
sono un ispettore del Ministero de
gli Interni, 11 dot t Sabbatiello, in 
occasione di una Ispezione alla co
lonia. s i era dichiarato pienamente 
soddisfatto delle condizioni e del 
trattamento riservato al bambini. 
' Dinanzi a cosi Importanti testimo
nianze ogni ulteriore commento ci 
sembra superfluo. Evidentemente — 
come è ampiamente dimostrato In 
altra purte del giornale — s i tratta 
di un'azione preordinata, che tendo 
a colpire le organizzazioni a l assi 
stanza sociale del lavoratori allo sco 
pò di screditarle e di Impedir loro 
di svolgere un'attività obo da anni 
va raccogliendo la piena adesione od 
il plauso di tutt i l lavoratori. 
• Le Segreterie della Camera del La

voro e deiriKCA provinciale, non 
appena pervenuta la notizia dell'ar
bitrarla chiusura della colonia di Ar
tena s i sono r iunite d'urgenza per 
esaminare la s i tuaz ione determina
tasi con questo nuovo sopruso con
tro l'organizzazione assistenziale del 
lavoratori.- . . > ' ' 

Le due Segreterie, t e n u t o c o n t o del 
vivo fermento es i s tente fra tut te le 
categorie e ohe e | è manifestato In 
partlcolar modo nel giorni scorsi do
po la chiusura della colonia di « Due 
Ponti ». hanno deciso di convocare 
per atamani alle ore 11 la Commis
sione esecutiva dalla Camera del La
voro e questa aera alle 18 t u t t e le 
commissioni Interne di Rome e pro
vinola, per coordinare l'azione che I 
lavoratori romani dovranno ttvolgere 
In difesa dell'Istituzione «ssfstenziq-
le dell'organizzazione sindacale uni
taria. . -

Allo scopo di informare la s tampa 
cittadina s u quanto e accaduto Ieri 
* s tata decisa la convocazione di una 
conferenza stampa che sarà tenuta 
questa matt ina alle ore 12 alla Cu-
mera del Lavoro. •> 

Il mercato della Garfaafella 
! verrà totalmente coperto 
; Una delegazione di rivenditori del 

mercato del la Garbatene, accompa
gnati dal signore Cadrinl • segreta
rio del s indacato, si e recata ieri 
matt ina dal prosindaco Andreoll . 
per chiedere ancora una vol ta la 
copertura totale del Mercato della 
borgata; Dinanzi a l l e chiaro e pre
cise ' richieste - degli interessati . 11 
prosindaco non ha potuto che con
venire sulla giustezza delle r ivendi . 
callo*.i ed ha assicurato che l 'am
ministrazione comunale p r o w e d e r a 
al più presto a soddisfare ta le esi
genza^ Come al ricorderà, anche il 
nostro giornale et è interessato e m 
piamente del problema, facendo n o 
tare l'assurdità della decisione pre
sa dal Sindaco e dall'assessore Fer-
ragutl 1 quali aveva disposto che si 

DOPO LA RAPINA IN TRASTEVERE 

Decorati 5 funzionari 
del Banco di Sicilia 
Una medaglia d'argento alla me
moria del direttore Angelucci 

• Il Presidente della ' Repubblica, 
con suo decreto, su proposta del 
ministro dell'Interno, ha conferito 
la medaglia d'argento al valor ci
vile alla memoria di Gabriello An
gelucci, direttore di agenzia del 
Banco di Sicilia, con la seguente 
motivazione: «Durante l'aggressio
ne a scopo di rapina, • attuata in 
danno della banca da quattro mal
fattori, uffrontava con intrepido co
raggio uno di essi che, penetrato 
nel suo ufficio, gli aveva intimato", 
minacciandolo con l'arma in pugno, 
di non muoversi. Raggiunto da al
cuni proiettili mentre si slanciava 
contro l'aggressore, si abbatteva 
esanime al suolo e poco dopo dece
deva, vittima del suo elevato sen
so del dovere, compiuto sino allo 
estremo sacrificio». Roma, 15 di
cembre 1950. 

Il Presidente della Repubblica ha 
altresì conferito la medaglia d'ar
gento al segretario dell'Agenzia, 
Nicola Civiletti, il quale, come si 
ricorderà, rimase ferito durante lo 
stesso tentativo di rapina, « ad 
Arrigo Sebastiano, aiuto-cassiere, 
che affrontò risolutamente i quat
tro rapinatori. 

La medaglia ,di bronzo è stata In
fine conferita al signor Giuseppe 
Bonifacio e al signor Antonio Mas
si, ambedue cassieri della atessa 
agenzia, per la coraggiosa reazione 
all'aggressione compiuta il 16 di
cembre. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Questa è una visione di Pietra-
lata, una delle centoventi borgata 
situate alla perijerla della città. 
Essa 4 distante 9 chilometri dal 
centro. CI vivono 6.500 persone. Il 
60 per cento della popolazione ma
schile è predisposta alla tubercolosi 
e nell'infanzia la percen tua le $w 
pera il 30-35 per cento. Gli abi
tanti sono ripartiti nei 1.120 vani 
dei 5S« allogai costruiti secondo 
un principio »ion bene identi/icato. 
Altra 2.810 persone abitano 61 ba
racche in muratura di mattoni, co
perte da un tetto senza camera a 
canna e con i pavimenti di ce 
mento battuto. Ogni baracca è com
posta di sei vani; in ognuna di 
esse vive una famiglia. Le barac
che sono prive di cucine e gabi
netti. Per le 2.S00 persone, infatti, 

sono state costruite solo 20 la tr ina 
aggruppate due a due e ststemute 
al centro ili ogni gruppo d i barac
che. Come P ie t ra la ta esistono de
cine di altri agglomerati di abi ta
zioni, dove la gente nasce, vive e 
muore in una stanza, per anda re 
al {/abbietto deve uscire alt'aiiorto 
e per mangiare ricorre alle mense 
dei poveri. Molto spesso intere fa
miglie vengono sfrattate perfino 
da questi buchi, e ci sono altre 
decine di migliuia di persone che 
ritengono gli abitanti di Pietralata, 
San Basilio e Tiburtino III dei veri 
fortunati. Si tratta d i una eredità 
del fascismo che i democris t iani 
non hanno voluto cancellare per
chè. come l gerarchi, sono ««rivinti 
che è meglio tenere il popolo a 
la classe operaia lontana dal cen

tro della città. Intorno Pietralata 
sono sorte ora, come muri dorati, 
nuoce e belle palazzine nelle quali 
gli abitanti della borgata non po
tranno mai accedere per il fitto 
troppo alto. Ieri II Popolo, conti
nuando la sua polemica sulla mi
seria di Roma, ormai battuto e per 
eludere la nostra serrata documen
tazione, ha tirato in ballo l'odiosa 
menzogna del cittadini sovietici 
rinchiusi in campi di lavoro for
zato, per sostenere che a Roma si 
vive rneglto. A certe chtacchere, 
degne dei più grossolano « patac
caro i» non vale vispondere. Ci parli, 
piuttosto, n Popolo di ciò che ha 
fatto Rebecchini per cancellare le 
centoventi borgate romane, auten
tici campi di /orzati alla miseria, 
alla fame e alla tubercolosi. 

SI AVVICINA IL PROCESSO PER L'UCCISIONE DI ANNARELLA 

I difensori dell'Egitti sosterranno 
l'assoluto innocenza dell'imputato 

I testimoni citati dall'accusa sono settanta, tra I quali 
anche II questore Polito - Tre ordini di Imputazioni 

Il processo contro Lionello Egidi, 
presunto assassino della bambina 
Annarella Bracci, è stato fissato per 
Il giorno 30 settembre prossimo. Gli 
avvocati difensori dell'imputato e 1 
patroni di parte civile ne hanno ri
cevuto comunicazione d i l - c o m p e 
tenti organismi giudiziari. . 

La eentenza con la quale Lionello 
Egidl viene rinviato a giudizio «flce, 
fra l'altro, testualmente: « Egldi L io
nello di Giacomo, domiciliato a 
Roma, borgata Primavalle. lotto 18, 
Int. 79. detenuto dal 3 marzo 1950, 
Imputato a) del delitto di atti di l i 
bidine violenta, per avere in Roma, 
fa sera del 18 febbraio 1950. in l o 
calità Là Nebbia, in aperta campa
gna. commesso tali atti sulla dodi
cenne Anna Maria Bracci, strappan
dole gli indumenti; b) Imputato del 
delitto di atti osceni eseguiti nelle 
stesse circostanze; c> imputato del 
delitto di - omicidio < aggravato per 
avere cagionato la morte di Anna
rella Bracci colpendola ripetutamen
te alla testa e alle mani con un'ar-
n a da punta e taglio, precipitando
la ancora in vita in un pozzo dove 
la Bracci decedette per asfissia da 
annegamento ». -

Sarà cosi rievocato in Assise uno 

A CONCLUSIONE DEL CONVEGNO PER IL "MESE,, 

inulto di 03 cellule aziendali 
a sottoscrivere una giornata dì lauoro 

Gli ammalati del'ForlanJn! sfidano tntte le celiale a versare fi 
100%> dell'obiettivo per 11 2 settembre - Gli impegni per la diffusione 

' Come abbiamo annunciato , diamo 
oggi ie notizie particolari aul con
vegno deEe cel lule aziendali che ai 
è t e n u t o Veltro ieri aUa Sez ione Pon
to Barione. Tut to 11 convegno, svol
tosi i n u n cl ima di grande entusia
smo. è e tato u n susseguire i d i afide 
e di impegni che . dopo quanto abbia
mo g i * scri t to ne i giorni scorsi sul-
:» mobilitazione delle sezioni e del
ie cel lule d i strada, rappresentano 
una ulteriore ed effettiva garanzia 
che g l i obiettivi del comunis t i roma
ni per i l Mese, ed in particolare per 
11 2 settembre, saranno raggiunti. 

I Comitati Direttivi delle 4 3 cellu
le presenti , in iet t i , s i s o n o solenne
mente impegnati , a n o m e di tut t i 
gli Iscritti a l le loro orfrardczatuonl. 
per « n Teraercento individuale non 
inferiore e d u n a giornata di lavoro 
e c i h a n n o pregato d i Invitare, attra
verso « l'Unita », t m t l 1 comunist i 
ed In particolare 1 compagni d i tu t t e 
le cel lule aziendali, a prendere una 
uguale iniziativa. Osmi cellula, inol
tre, h a presentato u n preciso plano 
di lavoro per la diffusione de e l'Uni
tà » nel giorni ferlaU. Alcune cellule. 
come l a FATME. I ' A T A C Fort* Mag

giore. il Poligrafico Oino Capponi, gli 
Autisti Pubblici di Trastevere ecc. 
sottoscriveranno, inoltre, abbonamen 
ti trimestrali e semestral i per i più 
poveri paesi della, provincia. 

Per quanto riguarda, poi, la aotto-
aerisione, di eccezion ale rilievo e la 
alida ohe la eeltuta ammalati del Sa
natorio « F o r l a n i n l » h a lanciato 
tu t to l e eel lule di Roma. I compagni 
del « F o r l a n i n l » hanno già raggiunto 
il «9 per cento dei l'obiettivo neaato 
loro della Fedèraslone; ma non si 
s o n o ritenuti soddisfatti ed hanno 
deciso di raggiungere il 100 per cen
t o dell'obiettivo per il 2 e e t t e m b f , 
giorno in cu i e! evolgerà m Roma • la 
manifestazione «entrale per l'api 
tura del Mae». £ a e | hanno, perciò, 
efidato tut te l e ce i lu ie a r a a i u n e e r e 
il MO per c e n t o dei loro rispettivi 
obiettivi per «ale data, « 4 a r a n i u r . 

Il 200 per c e n t o dell'obiettivo 
la eniwewra . dot , aeese delle 

Altro Impegno d i particolare rilie
v o * quel lo della cel lula del Poli
grafico di n a n a Verdi <**• *i e im
pegnato a versare 100 mila lire per 
U a setteenbre; per la atessa data 1 

•Minati 
.-;• tM JbailfUe « di «re persone; lai, ll leaarie vivere*. He » anni; lei, 
^ OractUi Fedirti, ne be •Krettcnti; 
£ Waaec, la toro beaabtne, è nata solo 

É

A M epura e net JMf, Omelia ed 
a Igneilu, efaque cani fu. L'avvenir* 
ri non et arsisela poi tu ale preee-

cepwate. Ignavia ne «m enanere, 
«a le seaeeatere; lei non ba sa* me
stiere ama mmenai» motte sretese 

S XI neejHone bene e ai tpowamo. 

UNA CASA! H3x 

sa. non Importa, ai 
awraiiMi enebe sm 
* 

^Mcnf 
/ • Inr inat i l i non baste-

a* Orsetto ed /g»ar*o fro
di fortMiUL Lei 

t e tatto, comprendono di essere dt 
incomodo e s e n e vanno da cosa, 
«IUX case- che non * toro. _ 

La vita si / a p ia duro, e t s co -
rnineie « triste cetosrto; il ca lce -
rio di OrneUa, di Ignazio e delle 
piccola Nadia, una bimba dal ric
cioli d'oro, nata daUm loro anione. 

C s tneno dei 1*51 • stormire a l 
l'aperto, dopo tatto, et pud. C e 
restate che si avvicina, e il sole 
caldo detta buona arsetene ecacce-
rà VumidiU che insidia la salute 
deità famiglia senra casa. Unm not
te passate et eteromi pwbttUci, 
un'altra svi le panchine detta sta
zione, che ora appare nella notte 
con le tmee moderne delta ena «mo
va oKhltettaia . Fot, qnalehe «et
t o . Ce • la pensione, che offre U 
picciotto di ama casa estranea» a 
mUle-ttre per notte. Lo 
é cera, pero. Tenerle fa to' 
tare, guadagna IJOg lire e t 
' ** *• tan\V.ta *uTm*> «on man-
pia. i ptorwea pajbblici s ene p m 
econemict. * 

•fa I%ntafeM éW etordlnl e a b -
hlici e tnee M sete a s t i o éTastete. 
L i f ora di OrneUa non resiste e 

giorno. lanario si met te alta ricer
ca di una casa, in attesa che l'Isti
tuto delie Case Popolari, al qwale 

richiesto un allocato dal 
incontro all'ansia della 

'amtolia. 
Dopo htnohe pereprtnazfonl per la 

cittd, coUoqnto coi padroni d i ca
sa che chiedono 30-35.000 tire al 
mese per un appai lamento, Ignazio 
trova una stanza in subaffitto. Vna 
visita con Ometta alla povera abi
tazione, che et «chiede come un 
incanto opti occhi della povera fa
miglia, e l'affare sembra fatto. Ma 
poi, tutto cade di nuovo: non per 
le 11400 tire al mese, che sono 
motte, ma non importa; me per una 
tncredibUe pretesa della locataria, 
la quale non tmole in casa la pic
cola Medie, la bimba di riccioli 
d'oro. 

L'niBtma tappe, Ignazio, Omelia e 
Nadia, l'hanno fatta atta redazione 
del nostro giornale. Hanno chiesto 
scesa ed beano raccontato la toro 
storta, mentre Nadia satteoe con 
grame • Iridarne salto sedie del n o 
stro «flirto. O m e l i e è etata colla 
sta « n arcasse di éSsperartone e ha 
detto che ere meglio morire, prst -
tosto che conttnsMre Questa vita 
d l n f e m o . Ignesto Vhm calmata ed 
ba chiesto et nostri lettori una c e -

compagnl del Monopolio n e verseran
no 50 mila. T u t t e le altre cel lule 
h a n n o senz'altro accettato l'Indica
zione di raccogliere per il 2 se t t em
bre ti SO per c e n t o de l riopetUvi 
obiettivi. Ogni ceì.ula, Infine, al è 
impegnafta a realizzare u n a fes ta di 
azienda e numerose s o n o s tate quel 
le c h e h a n n o decico d i aumentare 
del i o per c e n t o l'obiettivo d i diffu
s ione per 1 periodici. 

Tra le ond> sono da segnalare quel
la del compagni delle « pens ioni d i 
guerra » c h e hanno lanciato il guan
to ai compagni del Ministero del Te
soro, quel la del compagni del Mini
stero del Tesoro 1 quali, oltre ad 
accettarla, ne hanno lanciata u n a 
aUa cellule. Dltesa-Bserclto. 

Seguendo l'esemplo de l le sez ioni 
Torpignattara e Tusco i sno la sezio
ne Ludovlsl he. versato ieri In Fede
razione {« prima 60 mi la lire. 

Tran la casi 
toniawli dalle i * « t » 

Un b e n tr is te ritorno dal le v a 
canze e s ta to quel lo del stg. Bruno 
Lilll, abi tante i n v ia P icco del Tre 
Signori 12. N e l rientrare m casa 
dopo un'assenza di qualche se t t i 
mana, egli h a costatato Intatti, e o a 
viviss imo disappunto, che 1 sol i t i 
ignoti l o a v e v a n o preceduto. B ian
cheria. vest i t i , ed altri oggetti d i 
valore avevano preso i l vo lo . I dan
ni sono abbastanza Ingenti. 

t i francese Emidio Bouctiara. a l 
loggiato all'albergo Fiata , è stato 
derubato de l la giacca, contenente 
65 m i l a fra&chL Angelo Roberti, 
direttore di u s a pens ione m via* d e l 
Corso tx. h a denunciato a furto d i 
35o m i l a ' l i r e , contenute in u à «as
setto. I ladri , a quanto sembra, s o 
no penetrati ne l la pens ione attra
verso una finestra. Cristalleria e ar 
genteria hanno preso a vo lo dalle 
cantine d i v ia del Mille 11. n dan
neggiato à A l d o Tixmaal . Italo Pal 
ma, s u un « 03 », è s tato borseggiato 
di 80.310 lira. Mario Leonardi è 
to truffato d i g.30» l ira. 

dei più foschi delitti che abbiano 
funestato la nostra città. I parenti 
della vittima, 11 padre Rlziero Brac
ci, il nonno Melandro. la madre 
Marta Fiocchi, si sono costituiti par
te civile. 

I testi citati dall'accusa sono cir
ca settanta, -tra 1 quali numerosi 
funzionari ed agenti della Squadra 
Mobile, I commissari Barranco. A n 
guilla. Morlacchl. SantiUo. 1 medi
ci della polizia Giacomo Carar.ianica 
e Francesco Saporito, nonché i l que
store Saverio Polito. 

II dibattimento si svolgerà davanti 
alla I ' sezione della Corte d'Assise 
di primo grado, presieduta dal com
mendatore Spagnuolo. AI sensi della 
legge del 10 aprile 1951 sul riordi
namento delle Corti d'Assise, è sta
to disposto che il. 20 settembre pros
simo, dieci giorni, cioè, prima del 
processo, si proceda pubblicamente 
all'estrazione a sorte di dieci giudi
ci popolari ordinari, per formare la 
giuria che, .insieme con l magistrati 
« togat i» , dovrà condannare o assol
vere l'Imputato/ •-•'. ' >i- •"' ."• 

L'accusa ai basa sui seguenti e le 
menti: l'Egldi, durante i l primo i n 
terrogatorio, pospose di un'ora al
cuni fatti, come l'incontro con A n 
narella e con la venditrice di cal 
darroste. allo scopo, evidentemente. 
di crearsi u n alibi: egli aveva due 
coltelli, uno del quali scomparve su 
bito ' dopo il delitto: alcuni giorni 
dopo. l'Egldi consegnò alla madre 
della piccola vittima la borsetta di 
Annarella. trovata vicino al pozzo 
della morte, dimostrando in tal m o 
do di - conoscere il luogo - dove la 
fanciulla era stata uccisa: l'Imputa
to, Infine, confessò la sua colpa al
la polizia e subito dopo riconfermò 
la confessione davanti al Procuratore 
della Repubblica Ammarisi, chiama
to d'urgenza a S. Vitale dal questore. 

I difensori dell'Egidl. avvocati 
Adolfo Salminci e Donato Marinaro. 
sosterranno la piena innocenza del 
l'imputato. respingendo ogni accusa 
e affermando che a carico del loro 
patrocinato non esiste nessuna pro
va concreta di colpevolezza e «-es
aurì indizio sicuro. Quanto alla con
fessione. essi affermano c h e è etata 
estorta con maltrattamenti. TI pro
cesso si annuncia quindi di grande 
interesse. . 

fondo, completamente fracassato. Lo 
autista, talo Montoni, ee l'è cavata 
per fortuna con poche contusioni . 

Canrion carico di Info 
precipita da n i terapie.» 

tm camion carico di 60 quintali di 
tuf0 è precipitato ieri da un terra
pieno nel cantiere e Caltaglrone ». in 
via Squardalupl. presso piazza Bo
logna. L'automezzo, entrato nel re
cinto del cantiere, stava avviandosi 
lentamente verso lo spiazzo dove do
veva effettuare lo ecarico dei mate
riale. IUHJÌUI «lesuamte. a causa del
l'eccessivo peso, si è verificata una 
piccola frana. B camion, perduto lo 
equilibrio, si è rovesciato su un fian
co. rotolando lungo 11 terrapieno per 
tre volte, flnetsè non si è fermato sul vistosi 

Soldato gravemente ferito 
in un incidente stradale 

Mentre attraversava v ia S. Martino 
della Battaglia, i l so ldato Rosario 
Coppa, di 27 anni, de l la 3. compa
gnia RAM, Caserma Mccao, è s ta
to travolto da una « Lambretta ». 
Raccolto e trasportato a l Pol ic l ini
co, • i l Coppa vi è s tato trattenuto 
per frattura della base cranica. 

Un altro grave Incidente s i è v e 
rificato in via Appia Nuova, all'al
tezza del Km. 13. Qui un'autovettu
ra condotta da Francesco Agnese 
ba investito un « motoscooter » sul 
quale al trovava tale Giovanni As 
sunti . abitante i n v ia de l Quattro 
Venti 

Lunedi a l le ore 19,30 al terrà 
In Fed. la r iunione generale del 
propagandisti , oratori, conversa . 
tori e attivisti per li « M e s e del
la Stampa Comunis ta» . 

U SO0HT1ASA DI OH GHINDE CHHUB50 

Oggi i funerali 
del prof. Puccinelli 

Stamattina, alle ore 10, partendo 
dalla clinica « Quisisana », avranno 
luogo i funerali del compianto pro
fessor Vittorio Puccinelli, spentosi 
giovedì pomeriggio alle ore 15,15, 
dopo lunga malattia. -

L'illustre chirurgo, notissimo in 
Italia ed all'estero per la sua pe
rizia e profonda cultura, era nato 
61 anni or sono ad Affile -(Pro
sinone), 

Sino a poche ore dalla morte, 
il prof. Puccinelli continuò a la
vorare instancabilmente nella cli
nica dove aveva preso da tempo 
alloggio per potersi curare più age
volmente • per poter, nello stesso 
tempo, mantenere in pieno la pro
pria attività, alla quale era legato 
da profonda passione. D. suo spi
rito di sacrificio, veramente degno 
di un grande scienziato, è stato di 
esemplo e dì sprone ai suoi col
laboratori. 

n prof. Puccinelli era autore di 
un centinaio di pubblicazioni, frut
to di lunghi anni di ricerche, di 
osservazioni, di studio. Clinico di 
grande fama, egli sari ricordato 
con commozione da tutti coloro che 
alla sua abilità di medico e di chi
rurgo debbono la vita. 

PIETOSA SCENA IN VIA LAMARM0RA 

Infrange una vetrina 
per tagliarsi la gola 

Un fiumano nevrastenico fé 'karakiri w 

U n operaio disoccupato, sorpreso 
In «atteggiamento sospetto» al ca 
polinea del tram' 12 e inseguito da 
un agente di polizia, in una crisi di 
disperazione ha sfondato una vetri
na con la testa, e ha quindi t e n u t o 
di squarciarsi la gola con u n pezzo 
di vetro. 

La pietosissima e drammatica s c e 
na è avvenuta nelle prime ore del 
pomeriggio di ieri e ha richiamato 
l'attenzione di una grande folla. Il 
disoccupato, tale Federico Ferri, di 
33 anni, abitante in via Trebula 10. 
pregiudicato per borseggi, è stato 
fermato verso le ore 14 dall'agente 
Giuseppe Di Bella, i l quale gl i ba 
intimato di seguirlo in Questura. D o 
po u n attimo di esitazione, i l Ferri 
ha reagito dando uno spintone ella 
guardia e prendendo la fuga. 

S i * iniziato cosi u n velocissimo 
Inseguimento, n disoccupato, fuori di 
sé per il terrore, pallido come u n 
morto, correva disperatamente, a l 
l'impazzata. senza una precisa dire
zione. L'agente gli stava al le calca
gna, ostinato, deciso ad arrestarlo. 
Dopo aver attraversato tutta la pia* 
za, i l fuggiasco deviava verso la v ia 
Lamarmora. forse con l'intenzione di 
far perdere le proprie tracce inaian
do u n portone a doppia uscita. Ma. 

quasi raggiunto, obbedendo 

ea per w end eemastM 
modesta ver Ini, Olii sili 

Nmtkt, la bette bambino cote 
IMI, Omette e te pie 

ben " • ' 
eba m 

SAN6UIN0S0 EPH.P80 Di UNA SCENATA 

Ubriaco ferisce la moglie 
con un colpo d'ascia al viso 

Un litigio familiare, «60904010 te-
ri pomeriggio, eoa la furia di em 
temporale d'estate, in una mode
stissima abitazione In "rta Costaati-
nlana 02, a Prima Porta ha avuto 
un sanguinoso epilogo. Un giovane 
merito, tal Pietro Zaxmonl, dopo 
aver ricoperto la moglie -ventiduen
ne di insulti e di percosse, ha ten
tato di colpirla al capo con usa ae-
eettov La donno Resina De Giorgia, 
ha avuto però la farsa di smorzare 
l'effetto del colpo, cosicene l'affi
lata lama d'acciaio l'ha ferita leg
germente al labbro superiore. 

Subito dopo, mentre Io Zemaonl 
veniva disarmato e calmato da nu
merosi inquilini accorai al clamori 
deus, tfto. In De Giorgi», aecompe-
gnata eH'ospedale 8. Giovanni, ve
niva medicata e glodleata guaribile 
tn 11 glomL Interrogata dalla poli
zia, OSMI ha fornito la versione che 
abbiamo riportato, rfatoralmente 
sono rn eorso hV»*51n! per stabilire 

K K W m t r 

dal fatti. Sembra eomusqae che il 
marito abbia agito in stato di ubria
chezza. aenza renderai conto della 
gravità di ciò che stava facendo-

s AMICI DE I/UNITA* » 
t U s e r r a » MU SMU. ni Tata eri Oat-

p a n toracàle lassa» di* si leni il 16 
•russar*, enraas aariesier* la siomu. eri 
uà» u natili eri firn** «Aeuel» al Cbsfisi 
si et Srtfcn* dw ci nvraast « a* efiste 
f, r. «ila era 19,30. 

Settori dw tenuna fi Q»|USH a Scit: Il 
I. s Essailli». il * . s rueuwtai. il ». s 

« n i l l f . santa» a » » sm-
»'. » «nota a Trisafsk. 

WL. CsaVnBel: «mesate, •aratale *A-
um • stavra em 90. ÙjLe. 
«se a 

rEOERAZIOME «lOVAKCLK 
1 savori, m e.i.1. MI* Ma* %Ì 

waili • Mia lasse», w m » pisane ss f 
e • senese» , . 

forse ad uno stimolo subitaneo. O. 
disgraziato s i lanciava a testa bassa 
contro una vetrina della salumeria 
Alibranth. sfondandola, e. afferrata 
una «rossa e acuminata scheggia di 
vetro, tentava di tagliarsi l a . gola. 
non contento delle numerose ferite 
che già s i era procurato sul cuoio 
c a r n u t o e su l viso, ferite dalle quali 
usciva copioso sangue. 

IT stato l o stesso inseguitore a trat
tenere il Ferri dall'ultimo e più gra 
ve gesto, c h e avrebbe potuto portarlo" 
alla morte. Caricato su u n tassi, il 
ferito veniva quindi condotto a San 
Giovanni, medicato, e poi accompa
gnato in Questura. 

Altri due tentativi di suicidio al 
sono verificati to v ia degli Eucalipti 
19 e In via Guglielmo Alblmonte T. 
Nel primo caso, il profugo fiumano 
Bruno Sigon, di 42 anni, ha fatto 
«karakiri» con un pugnale. Traspor
tato dalla moglie all'ospedale, fl S i 
gon — che da tempo è affetto da 
una grave forma di -esaurimento ner
voso — è stato ricoverato in gravis
s ime condizioni. 

N e l secondo caso, certa Bice P o 
lenta s i è tagliata l e vene dei polsi 
con una lametta. Me avrà per tre 
giornL 

U gieme 
— Olii tati* 0 »|Mt* (23MU): S. Lub
rico. Il *»!• si i m alle S.36 • trinont* 
•Ile 19.18. 
— ••lUltias anufrallea: R*ciiti.tt wrii atti 
mischi 37, fatatine 44; aiti storti S: morii 
raschi 13, fanmins 11. Uttriaoal trascrit
ti 35. 

B011ETTTH0 METEOROLOGICO — Terart -
tnrt mtaiai • nismm» di ieri: 18-30.4. 
Si prevede cielo poco noroloso « Itmpentor* 
statioatrì*. . 

Visibile e ascoltabue 

— Cintai: • La pattoglia «ai asma pura * 
all'Ambra, Aleiofle. Ausonia, Cola di Rieeto. 
Quattro Fontane e Reale; < Vira Villa > al 
Uatuoai: • La giovane guerdia • all'Arena Pre-
nfsUt e Stadium: 1 Franti* Il aralo parlia
te t all'Arena Veaas; . 1 11 tono > al Fiam
ma; • Stxjol proibiti • ' al Nasa. 

Caazioai coamterciali 
— Oli inttstatari M aepoiitl ceur.onili u i > 
Invitali a presentarsi presso la «ed» dell'U
nione eonnwrtiintl con oltre il 30 agoato per 
firmi re la domanda di rwtituiioa* della elu
lione cofnsierciale. te camion), per le qui li 
oca sarà latta domanda di rimborao entro il 
tornino ttabiiito dalla legge, earanno inca
merato dallo Stato. 

Concorsi 
— Uà. conceria par Eiarmoniciitl, al quale po
tranno partecipar* wcuplwji e solisti aenta 
alcun limite di età. è stato bandito dtll'Eaal 
provinciale. I vincitori potranno prendere par-
t« alla gara nazionale che si torri ad An
cona nei giorni 29-30 settembre e 1. otto
bre 1951. boriatosi la Via Piemonte 6*. 

Gite 
— A Parigi t in Spagsa: Fit.0 al 28 correli»» 
SODO aperte le iscritioni ai viaggi orgaaina-
ti dal Centro d'Arte e Cultura in S^jna • 
Costa Axturra 4al 9 al Si settembre con sog
giorna a .Vieni, Madrid • Barcellona per lira 
fiC.OOO • a Parigi a Versaillw dal 9 al 17 
«etlembre per lire 28.500. Iscrizioni in P. 
S. Egidio 7; Tel. 58.970. 

Corsi professionali 
— Un caria par proiiilonisll cinematogratici 16 
min. rUervato allo sole donne, e stato orgasit-
tato dall'Eoa] provinciale. Inforaniitmi ia V. 
Pieatonto &S, dalle 17.30 alla 19.30 di ratti 
l giorni feriali. 

Nozze 
— La jsntila signorina Ar.oa Palombo M 

uoisce in matrimonio col signor Bruno Ce-
levhini. Agli spoal felici i nostri aigliori 
auguri. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
L'imaiaistraiioat «alla radarariona cenni-

sica età oggi l'AmminiiIraiicm» rsittri apar
ta lino alla era 22 par dar modo ai com
pagni di aifattnara i «riamanti par la att-
toicritions par l'Unità. 

00MWSS. FBOPAO.: Stasera alle are 20 « 
Garbatclla. 

C0MM1SS. AJOCNISTR. della Fed. oogi alla 
ore 10 in Foderasione. 

00MTE0N1 PER II MESE: Ojgl a Torello. 
Ponte Mammolo « Val Melaina conTeagno dot 
quadri delle sexioni. Interverrà »a compaguo 
della Federaiione. 

SERVIZIO D'ORDINE: ResponsebHt et Settore 
oggi allo oro 20 In Federartene. • 

RESP. FEMM. DEI .'XTT0R1 oggi «Da ars 
16 jn Federiaione. 

„ LA RADIO 
STAZIONI PRIME — Giornali Ra

dio: ore 7. 8, 13 — 8.14; Mus. legg. 
— 11: Mus. di Rossini — 11,30; Oreh. 
Angelini — 13; Oompl. caratteristici. 

RITTE AZZURRA —- Giornali Ra
dio; ore 14, 30, 23.10 — 13,20; Mus. 
rich. — 14,40: Orch. Anepeta ' — 
15,10; Curiosando in discoteca — 
15,35; Quartetto Cetra — 16,30; Orch. 
Savina — 17: Ballo — 18: Concerto 
alnfon. — 19,15: Lotto — 19,56; Mus. 
ridi. — 80,20: Sport — 20.33; « L'Ar
tesiana > di F. Cile» — 21,25; Cam
pionati ciclistici — 21,38: Orch. Bar-
rlzz» — 22,15; «L'imbroglio» dt A. 
Moravia — 23,35; Orch. Romanelli — 
0,05; Orch. Romano — 0.301 Quin
tetto OambarclU. 

RETE ROSSA — Giornali Radio; 
Ore 15, 20,30, 23,10 — 13.20: Orch. 
Ferrari — 14; Mus. rich. — 14,30: 
Dal Prater a Manhattan — 16,30; 
«Un colop di vento a di Forzano —-
18,60: Orch. Fregna — 19,45* Canta
no 1 Mila» Brothers — 19,56; Mua. 
richieste — 20,80; Sport — 20,58: Or
chestra Petralia — 31,B0: I dilettan
ti nell'800 — 22,50: Folclore internai, 

TERZO PROGRAMMA. — Ore 2145-
Concerto diretto da Furtwaengler. 

FORO ITALICO 
ore 21,15 precise 

Molìdny 
onice 

t 
ULTIMI 

9 
GIORNI 

ì»»m»»»»»wj»»j»m» 

Oggi « domani alle ore 18 
rappresentazioni ENAL diur
ne per i bambini a prezzi 
ridottissimi: L. 400 bambini, 
L 600 accompagnatori adulti 

Cinodromo Rondinella 
Questa aera alle ore 20.45 Riu

nione corse Levrieri a parzlala 
beneficio C.R.L 

OGGI e Grande Prima » per la riapertura dei Cinem* 

COMO I CAPITOL 

Questo film lavrafura la 1961-19*4 

ÌS3& ::; ^- fe l :^^ : - :^ tó#^ T&lQÌàri.-te : -* T-.'M,'=t,-:ì><tó.vJ'- " 



•V 1 • « " ' ' 1 - \ ' ' ! \ ^ ' U V 't 
^ V /'' . ' > . 

.*/ 

Sf/r ' ,? / , ' ' 

>< ? ' * 

Pafl. 3 - « L'UNITA' » Saltato 25 agosto 1991 

DEBITO PAGATO 
di CONCETTO MARCHESI 

Le osterie di campagna e di 
suburbio hanno — com'è noto — 
uu certo loro incantesimo; e nel
le giornate senza pioggia e sen/u 
vento, quando inanelli il pericolo 
di squadre sporthe o di brigate 
festose, vi M possono tra^corieie 
tahine ore di beuto stordimento: 
specie se ci sia qualche nuvolo 
in cielo o un velo di nebbia sulla 
terra. Ilo sempre amato il \ ino , 
moderatamente, come avviene de
gli amori tenaci e fedeli, i quali 
bolo per accidente danno alla te
sta. Ora/io, il classico poeta ve-
nosino, non era tra i < sicci >, tra 
gli astemii: e non fu estraneo ai 
piaceri di Bacco, cioè conobbe 
quei rapidi stati di ebbrezza, que
gli offuscamenti o aicicM'itiienti 
di sensibilità che danno, se mai, 
eccitamento passeggieio, mentre 
non sono mai passeggiere le re-
lide implacabili ubriacature di se 
medesimi cui vanno soggetti i be-
vitori d'acqua, « aqu^e potoies». 

Questa volta nell'entrare notai 
che la compagnia eia di gente 
molto per bene e laffinata. am he 
il \ i so dell'oste si d e < o u \ a di rn.i 
delicata g io \ ia i i tà: e tra le si
gnore si av\ert iva , pure a un la
pide» sguardo, che c'era del bello. 
Andai a sedete pi esso due ope
rai che b e \ e \ a u o siletuioM e si 
guardavano a intervalli •:o!iie per 
dire: eccoci qua. Ed io .eci iil-
tiettnnto. Al ta \o lo grande si ac
cendeva via via la -li->t uw. inc . 
< Ma come — faceva uno che 
chiamavano Roberto — ma co
me? Se io porto una rivoltella, 
col regolare permesso, vuol dire 
che mi dispongo a uccideie un 
uomo? Un paese che si arma, a 
dovere, per far capire ui male 
intenzionati, che non c'è pane pei 
loro denti, è un paese di aggres
sori e di guerrafondai, quello? >. 
< ftoba da m a t t i l i , squittì una 
voce femminile. « Adagio, signori 
miei, — aggiunse un terzo: — 
andiamo adagio e intendiamoci 
bene: certe volte premunirsi con-

. fro l'aggressore non basta; non 
basta dire al malvivente: ti av
verto che se t'accosti ti accoppo. 
No: certe volte il malvivente bi
sogna andarlo a scovare. 'it*r ob
bligo di umanità. La legittima di-
re>.a si può invocare c o n t r i il 
brigante ignoto che ci sbuca da
vanti improvviso; ma a stanare 
il brigante arcinoto si mandano 
i carabinieri con la pistola e le 
manette. Siamo intesi? >. Seguì un 
breve silenzio. Si levò una voce: 
< Che vuoi dire con questo? >. < Io? 
nulla: a buon intenditore e quel 
rhe segue... Insomma queste co
stoletta che fanno?... >. < L'ccomi 
pronto > gridò l'oste accorrendo 
ron un vassoio. I dui: operai se
guitavano ad assaporare il vino 
a lenti sorsi, ed io pure: e ì no
stri occhi s'incontravano anch'es
pi. lentamente. A un tratto una 
voce modulata: < Ma lo dicevo, 
io! E' proprio Ini >: e una mano 
bianca si tese verso di me. In
fatti ero io. Mi venne incontro; 
mi alzai. « Siete diventato vera
mente un selvaggio! Perchè non 
venite più a trovarmi? Vi è in
terdetto l'ingresso nelle case bor
ghesi? Ma noi si-imo vecchi «mi
ri, non è così? Non fatevi aspet
tare. e ricordate quello che vi 
ho detto tante volte senza aver
ne mai risposta: sappiate che il 
vero rivoluzionario fu Cristo: e 
che in Paradiso ci potrà essere 
anche un posticino per voi. Ciao. 
a rivederci», e m: strinse la ma
no. Tornai a sedere. I due onerai 
mi fissavano incuriositi, con una 
ombra di diffidenza che si schiarì 
in un sorriso: e adagio, senza pa
role, ; nostri bicchieri si tocca
rono. A volte la fraternità è una 
gioia che ci coglie inattesa. 

Dunque, signora mia, vi debbo 
una risposta: e pago il mio debito 
con tutta serietà, ma in questo 
giornale, che riceverete per vìa 
postale e potrete aprire, a lmeno 
una volta, senza scrupoli. La ve
ra rivoluzione fu il Cristianesimo. 
voi dite. Io non oserei chiamare 
rivoluzione quella che opera nel 
mondo dello spirito per la con-

3uista di una suprema Verità e 
i un interminabile bene. Fu ver

gato anche allora per più di due 
secoli il sancue: e fu soltanto 

sangue cristiano, com'era natu
rale in una religione che pollava 
per il mondo una divina promes
sa la quale si sarebbe compiuta 
al di là della stoiia, nella eternità 
del legno di Dio. Rivoluzione è 
quella che poi tu sulla scena del
la stona i tanti uomini che vi
vono dentro i limiti del tempo, a 
cui il doloie accresce dolore e la 
ingiustizia a c e r e t e ingiustizia: è 
lineila che investe la struttura 
economica e politica della col
lettività, che risolve e rinnova le 
obbligazioni giuridiche e mora
li. che al posto di un diritto co
stituito introduce, malgrado se
colari repressioni, un nuovo e più 
c-teso diritto. So quello che vo
lete dite: ionie avvenebbe questa 
ìivillazione, <on la violenza? K il 
male si può vincere col uiale? 
Siirnoia mia benedetta, la civiltà, 
quella che voi e noi chiamia'iio 
tiviltà è piocrdiitA sempre at
traverso fiumane di smiguc, e noi 
non siamo stati mai reggitori di 
popoli, arbitri di pace e di gue*-
ui: e non siamo stati mai tra eli 
oppressori. Quelli che i»4iri addi
tano all'abominio del mondo !a 
Russia, la Polonia, n ' i u l i e r i . la 
Rumenia. hanno sorriso alle atro
cità compiute in quei paesi sotto 
l'insegna della corona e della ITO
CI'. l a libertà ili cui son tanto sol
leciti molti uomini che si chia
mano democratici è la libertà dei 
padroni. Per secoli e secoli questi 
amatori della libertà non si sono 
mai accorti della moltitudine de
sìi schiavi. Noi vogliamo e augu
riamo che lungo la via della re
denzione sociale, sparsa di innu
merevoli vittime, il popolo lavo
ratore non abbia più a trovare 
dinanzi a sé lo sbarramento della 
violenza oppressiva. Stiano tran
quille le coscienze timorate. Se 
la esperienza storica dovesse se-
m a r e nel corso degli eventi una 
felice frattura, se un miracolo 
della Provvidenza dovesse con
sentire ni potenti della terra di 
tollerare in pace le mutazioni del
le personali fortune, quando così 
voglia la libera maggioranza de
gli uomini consociati, allora nes
sun partito, più di questo nostro 
scomunicalo, offrirebbe materia 
•li celebrale anche reliarios.-iniente 
le opere della pace. Preghiamo, 
sitrnora mia. preghiamo insinuo 
il Signore perchè il miracolo si 
compia. Quanto al posto che po
trebbe essermi risei vaio in Para
diso. ho qualche speranza che sin 
d.iv vero così, «.enza atti di contri
zione o di tradimento. \ o i comu
nisti snooiamo ((nello che binino: 
e appunto perciò sinnio senza per
ento. nuche dinanzi al Dio catto
lico apostolico romano cui asse
rite di credere. Ricordate le pa
role di San Paolo: Omne qtind 
non est r.v fide peccatimi est: tut
to c iò che non è secondo persua
sione e convinzione, cioè secondo 
coscienza. • è peccato: qualunque 
cosa si faccia contro co'-cicnzn si 
edifica con l'inferno: e la coscien
za può essere erronea, ma se è 
in buona fede bisogna seguirla. 
altrimenti è peccato. E io non 
voglio commettere peccato, mal
grado le vostre tentazioni, signo
ra mia bella: e quando sarò mor
to San Pietro misericordioso mi 
aprirà la fauna nitae, la porta 
della eterna snlvazione, e mi di
rà con le parole di Cronin: « E n 
tra nel regno dei cicli che hai 
onestamente negato ». 

Ma io non l'ho propriamente 
l ega to ; ho soltanto atteso che gli 
aspiranti a quel rrgno si ritenes
sero almeno in libertà vigilata. 
durante questo breve transito ter
reno. Vigilata da chi? Da Dio on
nipotente che per bocca di Mosè 
maledisse il vitello d'oro. Avete 
sentito quel mostro commensale 

^x~ 

NIZZA — Micheline Rrnault, diciottenne, è «tata eletta Miss Nizza in 
un concorso valevole per la designazione dì Misa Francia 

C V I T-A . D-l P A R T I T O D 

Maggiore slancio 
nella raccolta delle firme 
La campagna intorno all'Appel

lo di Berlino per un incontro dei 
Cinque Grandi, che tanti consen
si ha riscosso in tutto il mondo, 
ha cominciato a svilupparsi an
che in Italia. I dieci . milioni di 
Arme raccolte, secondo il ìecente 
comunicato del Comitato nazio
nale dei Partigiani della Pace, 
stanno a dimostrare che il popo
lo italiano si trova ancora una 
volta in prima linea nella lotta 
in difesa della pace. 

Il ritardo relativo della raccol
ta rispetto al plebiscito contro 
l'uso dell'arma atomica è larga
mente spiegato dalla campagna 
elettorale primaverile, che ha i m 
pegnato per circa due mesi le ri
sorse e le migliori energie di tut
te le oiganizzazioni democratiche. 

Secondo notizie più recenti per
venute al Comitato nazionale del 
Partigiani della Pace, le firme 
raccolte dopo l'ultimo comunicato 
ufficiale sono sensibilmente au
mentate. Oggi non mancherebbero 
che 5 300.000 firme per raggiun
gere il numero di quelle all 'Ap
pello di Stoccolma. Tutte le pos
sibilità per raggiungere e supe
rare le cifre dello scorso anno esi

stono. anche se la raccolta dovrà 
protrarsi un po' più a lungo. Ma 
l'esistenza delle possibilità non 
vuole ancora dire che esse ver
ranno tradotte in realtà, se non 
sarà sviluppata una azione conse
guente. 

Presentemente il volume della 
attività propagandistica, di con
ferenze, di comizi, di dibattiti, di 
utilizzazione della stampa e la 
stessa organizzazione della rac
colta materiale delle firme da par
te delle forze democratiche che 
confluiscono nel movimento del 
partigiani della pace presenta an
cora lacune e debolezze. Questa 
attività è ancora discontinua, non 
sempre ravvivata in base allo svi
luppo degli avvenimenti che pos
sano tenerne vivo l'interesse; tal
volta è ristretta nell'impostazione 
e nella realizzazione pratica, e 11 
Partito, per quello che ci riguar
da, non ha ancora dato tutto 
quanto può e deve dare. 

Le segnalazioni pervenute da 
tutte le parti sono concordi nel-
l'atTennarc che gli operai. I lavo
ratori, le donne, ì cittadini di ogni 
categoria concedono la firma con 

IIIIIIIIIIUIIMIIIIIIIIIIIMIIIIIIMIIIMIIIIIIIIIIIIIIiailllllllMIIIMMIItIMMIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIilllIMMIIIIIIIIIIII Ili Ili 11 III II III M M I MI Ili" 

UN IPOCRITA FILM DANESE ALLA XII MOSTRA DI VENEZIA 

Crociata contro l'ubriachezza 
ossia "chi beve non piglia pesci" 

Il superficiale sermone di Ipsen e LauriUen sull'alcolismo - Israele e Olanda 

debuttano con due opere scadenti - Fuori concorso gli osceni sberleffi di Menotti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 24 — Stasera, alla 
Mostra del Cinema, crociata con
tro /'uhnachera». Non che gli .spet
tatori AI fossero meni improvvisa
mente a bere per dimenticare; to
no ali eroi del film danese m pro-
gramma, che bevono in coiilmr/i-
Zione per insegnarci a non bere, 
per prevenire ogni possibile mos
sa del pubblico a questo riguardo. 

Non è la prima volta che un 
ubriacone è ti protagonista di un 
film Tutti ricordano che, m - Gior
ni perduti* lo scrittore Don Bir-
nam vendeva perfino la macchina 
da scrivere per procurarsi una bot
tiglia di whysky. Qui oh alco
lizzati sano due: l'operaio Cari 
Jtnfeii, e >l direttore di fabbrica 
Christian Birger. Colhtbornzionixnio 
di classe ! Entrambi, infatti, ad 
un certo punto del film si ritro
vano ni " Cnf* Paradis »• l'ope
rato, per fortuna, è già sulla via 
della redenzione; l'ex direttore è 
ormai sulla china della più pro
fonda abiezione e dell'i morte. Due 
parabole, attorno a parecchi bic
chierini di liquore 

Allarme in Danimarca 
Il - Cafc Parade », a Copenaghen. 

è uno di quei locali che t francesi 
chiamano bistrò, dove sì beve. * 
si beve, attualmente, a quanto lem-
brìi, un po' troopo. Difetti, in Da
nimarca, i sanitari sono vivamen
te allarmati per la sempre più ele
vata percentuale di alcolizzati 
Tant'è vero che i due registi Borii! 
Ipsen (un'ex attrice del cinema) e 
Lati Lauritzen Jr., nel film pre
sentato stasera al Festival tentano. 

, . , , , , . i . • i ìall'tnsegna del ~Cafè Paradis-, una 
dell altro giorno: vuole che i mal- Vem ^ propria crociata — come 
viventi siano scovati e sterminati: 
e i malviventi sono • coloro che 
continuano a maledire il vitello 
d'oro. Signora, credete che «i riac
cenderà la guerra tra gli nomini? 
Che i gentiluomini dell'Ovest an
dranno a scovare i briganti del
l'Est? < Oh no. — dite voi: — 
Dio aon permetterebbe tanto fla-

abbiamo detto — contro le funeste 
conseguenze del vizio. 

La moglie di Cari Jensen. l'ope
rato. fa di tutto per strappare 'A 
manto dal Cafè Paradis, e vi rie
sce. La moglie dt Birger, invece, 
è un'ambiziosa che pensa soltanto 
al lusso Intanto il marito — che, 
come superiore di Cari, spesso lo 
r.vevn ammonito perchè andava al
la bettola del Paradiso — frequen 

pitali.itt, impara a bere forte an
che lui. La moglie si attende che 
egli faccia carriera. Ma durante un 
pranzo d<>( Coiisi{/ha d'aininuiistra-
zioiie della fabbrica, avendo bevu
to a dismisura, Birger scandalizza 
tutti co/i un discorso da ubriaco, 
e perde ti po.sto. Chi beve non pi
glia pesci. La camera e spezzala, 
la maghe lo abbandona. Btrger 
passerà ai locali di seconda e poi 
ri» infuna cjtvgoria. come il - Pa
radis - Infine, uu giorno, lo tro
veremo cadavere in un parco. 

diversi — uenoono ipocritamente !»-
vcllati al medesimo commi rieno-
mniatorr, che uccide in loro noni 
Coscienza e velleità .sociale. Non so
no personaggi tipici, nella persi
stente P reiterata abitudine del
l'alcol .Vi trasformano anch'essi. 
ben presto, m automi patologici, 
come troppi personaggi di questo 
Festival 

Pili che un'analisi della società. 
dunque — cerne farebbe credere 
anche la cura con cut soila rico
struiti gli ambienti dove si beve, 

La cittì si difende » è il titolo dell'ultimo film di Pietro Germi, che 
sarà presentato a Venezia, e di cui ecco una inquadratura 

Il vizio del bere, dunque è un 
brutto vizio per chiunque. Ma sem
bra che l'avvertimento dei due re
gesti danesi — probabilmente fa
mosi per la loro sobrietà — sia 
rivolto sopratutto alle classi ab
bienti, per la loro conservazione' 

Tuttavia questo film è solo in 
apparenza una indagine sociale In 
realtà — come abbiamo accenna
te — le due classi sono presentate 
affratellate nel cammino del vizio, 

gcllo>. Nemmeno noi. che siamo'randn i bar eleganti. i ricevimenti'cosicché i due -eroi- — che pur 
umili strumenti del Signore. 'd'aito bordo, i banchetti dei ca- vivono e bevono in due ambienti 

1 CONSIGLI DEL DOTTOR X 

COIBl reviene il tifo 
L'acqua non protetta e le mosche sono i principali veicoli dell'infezione 

A T. Rossano — Condutture del
l'acqua mal costruite, o in cattile 
condizioni di conservazione, posso
no essere causa di focolai epidemi
ci di tifo, poiché l'acqua non conve
nientemente protetta si inquina del 
bacillo di quel morbo e diviene vei
colo di infezione. 

Il tifo è infatti una malattia in
fettiva causata da un germe che 
può raggiungere l'uomo in diverse 
maniere; più frequentemente me
diante gli alimenti; non soltanto 
l'acqua infatti è veicolo di contagio. 
ma possono esserlo, quando siano 
trascurate misure elementari di 
igiene, u latte. 1 latticini. la frutta 
e la verdura; le ostriche, quando t 
loro banchi di coltura siane posti in 
vicinanza dello scarico di fognature. 
Larga parte di responsabilità nell'in
quinamento di alimenti cotti e cru
di hanno le mosche, che trasportano 
ovunque il germe, raccolto poggian
dosi sulle escrezioni di malati e 
convalescenti. Queste, brevemente 
accennate, ed altre (contagio diretto 
tra malato e sano, indiretto tramite 
la biancheria ed altri oggetti d'uso) 
sono le modalità più comuni, me
diante le quali s! diffonde 11 tifo 

La malattia, alno a pochi anni 

or sono molto grave, è oggi In parte 
debellata grazie alla g-snde efficacia 
nei suoi confronti di alcuni antibio
tici (c:oromicetina. auromicina). 

Conservano però naturalmente 
tutto il loro valore quei provvedi
menti di profilassi Intesi ad Impe
dire la diffusione della malattia; 
isolamento dell'ammalato, ricerca ed 
eliminazione dei focolai e dei vei
coli di infezione, lotta contro le mo
sche, vaccinazione oreventiva. Alia 
attuazione di queste misure presie
dono gli Uffici di Igiene del Comuni 
e delie Province; è naturalmente 
nell'interesse del singoli collabora
re e preoccuparsi perchè le misure 
vengano attuate in maniera com
pleta e riescano pertanto efneaci. 
Ogni famiglia, inoltre, nei corso di 
epidemie, o in quelle zone, quale 
mi scrivi essere ad esempio U tuo 
paese, ove ogni anno nei mesi più 
caldi si osservano numerosi casi di 
tifo, può convenientemente difen
dersi proteggendo con grande cura 
gli alimenti dal contatto delle mo
sche. evitando di consumare frutta 
non lavata o verdura non cotta, latte 
che non sia stata previamente bol
lito per almeno cinqu» minuti, • 

curando scrupolosamente la pulizia 
della casa e delia persona. 

A. P„ Pescara — Non e a mio av
viso quella da te ritenta la cura più 
conveniente per i tuoi dtsturol. Mi 
sembra sia il caso invece che tu ti 
taccia visitare da un buon medico. 
— e nella tua « U à certamente non 
ne mancano. — e U faccia prescri
vere da lui le medicine più Indicate 
per conseguire una rapida guari
gione. 

Un compagno di Landano — Ti 
sarà utile qualche flacone di Vale-
rofosfer Wasserman; segui la cura 
per almeno un mese. 

P. G. Chioia 0643S47 — Nell'uo
mo. cosi come nella donna all'epo
ca della menopausa, ai spengono ad 
una certa età le attività sessuali. 
L'età è più o meno avanzata a se
conda degli individui — oltre a fat
tori costituzionali hanno anche im
portanza a tal riguardo la vita ed 
il lavoro svolto negli anni preceden
ti. ET possibile ritardare questa 
normale evoluzione ed alleviare 1 
disturbi che talora si accompagna
no alla andropausa (equivalente 
maschile della menopausa) mediai». 

te un'oculata somministrazione di 
ormoni sessuali. 

/. r. Boccheggiano — Le condizio
ni di sa'.ute del bimbo sono serie, 
poiché oltre la perdita dell'occhio 
malato, possono temersi, se dove#ae 
essere confertata la diagnosi di 
neoplasia, ammessa quale una delie 
ipotesi diagnostiche dal prof. e. di 
Roma che ha visitato 11 bimbo, dan
ni e pericoli più gravi. -

Ecco perchè è il caso di rimettersi 
completamente al parere degli spe-

• ciaìtsti che lo hanno in cura, anche 
se indubbiamente è grave accettare 
la loro decisione di enucleazione 
dell'occhio ammalato. 

Il trapianto della cornea di cui mi 
chiedi notizie purtroppo non può 
servire In questo caso. Tale Interven
to è utile infatti quando solo la cor
nea. la membrana anteriore traspa
rente dell'occhio, sia malata • rea* 
opaca, mentre 11 resto dell'occhio 
risulti sano, per cui, sostituendo la 
cornea malata con altra sana, è pos
sibile ripristinare la funzione del
l'occhio. 

Fiorentino preoccupato — La cu
ra consigliata potrà far scomparire 
gli attuali disturbi. 

e t discorsi di chi beve — ~Cafè 
Pcradts ~ risulla una specie di ser
mone da esercito della salvezza. 
Alla larga! Dopo un cosi monoto
no e programmatico formulano 
precettistico, davvero si comincia a 
provare acuto il desiderio d» bere. 

lUitTMfane atei ** Medium.. 
Nel pomeriggio, -Città di Tende*, 

un film di Israele che ribadisce t 
«imbolici » Principi! 'Iella vera de-
n ocrazia », e *• La diga è chiusa », 
film olandese sulla disgraziata iso
la di Walchereit, ben lontano dal
l'intensità lirica e drammatica che 
una sola didascalia — ~E' chiu
sa. * — raggiungeva cent'anni or 
sono nel grande e celebre docu
mentano sul prosciugamento dello 
Zuiderzee. Ma oggi l'autore di 
-Zuiderzee» l'olandese Joris Icens. 
e messo al bando dal governo del 
suo paese, mentre ti mtniitro del
l'educazione della regina Giulia
na presenta al Festival questo 
lavoro anonimo e sciatto, su un 
avvenimento di cui Ivens avrebbe 
laputo fare un poema, 

• • • 
Ne! ciclo di proiezioni fuori con

corso dedicate ai registi italiani al
l'estero, abbiamo visto e ~ sentito -
"Il Medium~, realizzato da Gian 
Carlo Menotti m Italia, con capita
li americani e collaborazione --in-
tr-rnazionale ». Menotti è l'autore 
del ~Console»; in questa MoiUa 
ftequentemente appaiono le -fir
me» anticomuniste. Ma qual'è ìa 
visione, o diciamo pure la sonori
tà » del mondo che tal gente pro
spetta? Ecco il personaggio princi
pale di questa macabra opera can
tata: una vecchia di nome Babà, 
una mistificatrice, che, confe$san-
doci il tuo postato, esclama in ver~ 
setti; snella mia gioventù, ho vi
sto molte terribili cote! Donne ur
lanti m preda al terrore dell'os
tassimo, membri umane orondanfi 
canone, uomini assaliti da pugnali. 
E piccoli fanciulli sparuti, sbian
cati da esaurimento e divorati dal
la sozzura, vecchi ripugnanti am
mattiti dal vizio, e m'ora ni dalle 
carni verminose di cancrene, simi
li a serpenti aflmmatim. 

Questa Babc, tiene in casa «m 
mulatto muto (che, non potendo 
cantare, danza), e lo sevizia in (Mi
ti i modi: gli fa colare, prima sul 
Petto, e poi suoli occhi, della cera 
calda: Io fratta « sangue sulla 

schiena; e alla fine gli spara, m 
uii'iiltima crisi di terrore. 

Un'atmosfera raffinata e perver-
*ft, tra scenografie e maschere al
la Coclea li, circonda queste «iz
ze figure deliranti. Menotti è re
sponsabile di tutto, meno che del
l'abilità di certi paswinni e inqua
drature. Qut si avverte la mano di 
Alexander Hammed che una vol
ta si chiamava Hackenschmied ed 
era uno dei nomt migliori del ci
nema d'avanguardia cecoslovacco. 
Pot emigrò in America, e nei pri
mi tempi realizzo con John Stein-
beck ed Herbert Kltne ~ Il villag-
nio dimenticato,, sulle miserie del 
Messico. Ma dopo aver sposato una 
miliardaria, ti OCCUPÒ della « Vita 
privata di un gatto »; ed ora la sua 
perizia e la sua tecnica, la sua 
esperienza e la sua -avanguardia*, 
vengono messe al servizio dell'im
monda Babà che abbiamo detto, e 
del suo ineffabile citaredo. 

Intanto, al Lido, è giunto Wm-
ston Churchill, suscitandovi gran
de ammirazione e raccogliendo 
tutta la curiosità che sarebbe stata 
dedicata al primo divo del cinema 
che fosse apparso all'orizzonte. 

UGO CASIRAGHI 

I film francesi 
saraimò progettati a Venezie 
VENEZIA, 34. — Sono giunte no

tizie alla Mostra che la questione 
sorta fra I produttori francesi ed il 
loro governo è stata definita. I pro
duttori cinematografici hanno quin
di ritirato la decisione di non in
viare fllms al Festival veneziano. 

I premi S. Vincent 
Come è stato a suo tempo comu

nicato con IR pubblicazione del 
bsndo di concorso, i Premi Saint 
Vincent per il giornalismo, che 
sotto l'alto patrocinio della Fede
razione nazionale della Stampa 
italiana e dell'Assoc. della stampa 
=uba!pina sono stati portati que
st'anno a 3 milioni, saranno s d e 
gnati il 27 settembre a conclusione 
dei lavora della giurìa, le cui riu
nioni imzieranno il 23 delio atesso 
mese. 

maggiore • partecipazione • dello 
scoi lo anno. 

Gli • avvenimenti della Corea, 
le disastrose conseguenze econo
miche della corsa al riarmo, l'in
gerenza sempre più sfacciata del 
l'imperialismo americano '* nella 
vita interna del Paese e l'installa 
zione di basi aggressive america
ne in Italia hanno aperto gli oc 
chi a molta gente che oggi è più 
cosciente della gravità del peri
colo di guerra 

Vi è anche la conseguente poli 
tica di pace dell'Unione Sovietica 
e del campo della democrazia, la 
crescente resistenza dei popoli 
contro l'asservimento all'imperia
lismo americano, il passato sue 
cesso dell'Appello di Stoccolma 
che ha obbligato i guerrafondai 
a mordere la polvere e a marcare 
il passo, vi è la proposta del com 
pagno Togliatti per la raccolta di 
tutte le forze nazionali attorno 
a un governo di pace, che hanno 
dimostiato come la causa della 
pace possa venire validamente d i 
fesa dai popoli. Tutto questo non 
può che favorire il successo della 
campagna. 

Come si spiega allora che la 
campagna non si sviluppi ancora 
con tutto lo slancio e il vigore 
necessario? La causa principale 
(a parte le elezioni e altri motivi 
transitori di ritardo) denunciata 
da alcune organizzazioni sarebbe 
la seguente: si dice che una parte 
dei compagni non sia ancora con
vinta della necessità e dell'effi
cacia della raccolta delle firme. 

Di fronte a questa presunta 
causa ci si suole adagiare come 
dinanzi a un motivo che spiega 
tutto. Le cose stanno al punto in 
cui 3ono perchè non può esse
re diversamente, almeno fino a 
quando questa causa, la scarsa 
convinzione della necessità e del 
l'utilità della raccolta delle firme 
come mezzo efficace di lotta con
tro il pericolo di guerra, non sia 
stata rimossa. E allora certe or
ganizzazioni, anziché moltiplicare 
gli sforzi per raccogliere le firme, 
si aonermano a sottolineare la n e 
cessità di discutere, di dibattere, 
di chiarire e di convincere; for
mulano piani per « Corsi brevi 
Stalin » da tenere nelle sezioni e 
nelle cellule, ecc. Intanto il con
tributo pratico dei comunisti nei 
tornitati dei partigiani della pace 
per la raccolta delle firme va 
avanti con slancio insufficiente. 

A questo proposito giova osser
vare che l'asserita maggiore faci
lità con la quale i lavoratori e i 
cittadini firmano l'Appello di Ber
lino, dimostrando con ciò l'esi
stenza di una coscienza più dif
fusa del pericolo di guerra e de l 
la necessità di combatterlo, con
trasta con l'affermazione secondo 
la quale esisterebbero in certi se t 
tori del Partito scarsa chiarezza 
ideologica e politica e una conse
guente sottovalutazione dell'im
portanza di tale forma di lotta 
per la pace. Se cosi fosse, si d o 
vrebbe giungere alla conclusione 
assurda che le masse dei senza 
partito e di altri partiti, che a c 
cettano di firmare e partecipano 
alla raccolta, hanno una coscien
za più sviluppata dei militanti 
comunisti. La realtà è un'altra. 
Nella misura in cui esistono m a 
nifestazioni di incomprensione e 
di sottovalutazione del modo di 
condurre la lotta contro il peri
colo di guerra, queste verranno 
tanto più rapidamente superate 
quanto niù si riuscirà a svi lup-
nare nella pratica una giusta azio
ne politica, .nropagandisMca e or
ganizzativa sul fronte della lotta 
per la pace. Non è chiarendo pri
ma le idee e fugando i dubbi che 
si potrà poi fare il lavoro. E' nel 
lavoro e nella lotta che le idee 
si chiariranno e i dubbi verranno 
fugati. Quindi, si facciano pure 
ampie discussioni, si organizzino 
*• Corsi Stalin > in misura mag
giore che per il passato, ma s o 
prattutto si conduca un'azione 
concreta più larga, ci si leghi con 
forze nuove, i cui sentimenti e i 
cui interessi sono offesi dalle 
conseguenze del riarmo e della 
politica di provocazione di una 
nuova guerra. Si moltiplichino i 
contatti con le masse più larghe. 
si porti la parola de'la lotta per 
la uaee a strati nuovi di citta
dini. il cui interesse obiettivo è 
quello di stare al nostro fianco 
nella lotta contro il pericolo di 
guerra. CELSO GHINI 

Hikmet 
all'Italia 
Un» d l c h i a m l o a e di omsfg lo 
del grande poeta turco per gli 
operai. 1 contadini e gli intel
lettuali Italiani che lottan* 

nel campo della pace , , t 

Come già da noi pubblicato negli 
scorsi giorni, il ormpagno i Davide 
Lajolo, direttore dell'Unità di Mi
lano, si è intrattenuto a colloquio,. 
durante il Festival di Berlino, col 
grande poeta turco Na/ira Hikmet 
e gli ha rivolto alcune domande. 

Nazim Hikmet, che fu liberato 
dopo quattordici anni di carcere per 
l'interessamento degli intellettuali di 
tutto il mondo, e che ha potuto rag* 
giungere successivamente la Romania 
e l'U.R.S.S., ha cosi risposto alle 
domande del compagno Lajolo: 

D. — Ha avuto occasioni di ve* 
dere le SKC poesie pubblicate in ita* 
liano sull'Unni, e di conoscere l'in» 
teressamento dei massimi scrittori e 
intellettuali italiani alla causa della 
sua liberazione? -

R. — SI, ho potuto vedere l'Uniti 
a Praga e mi ha commosso tanta 
solidarietà da parte degli intellettuali 
del vostro Paese. Di quella Italia che 
io amo e che spesso ho ricordato 
nelle mie poesie. Vi ringrazio molto 
di quello che avete fatto per me. 

D. — Ha saputo che in Francia 
è eia uscito un volume di traduzioni 
delle sue poesie e che presto una 
scelta di esse uscirà anche in Italiaf 

R- — Ho visto il volume francese» 
tradotto con molta cura. Sono felice 
di apprendere che le mie poesie sa» 
ranno pubblicate anche in Italia. Vor* 
rei che gli italiani, nelle mie poesie, 
sentissero il grande amore che io ho 
per tutti i lavoratori, per tutti gli 
uomini che vivono e lottano per la 
libertà. * * • 

D. •— Vuole fare una dichiarazione 
per i lettori dell'Uniti, per i lavo* 
ratori italiani che oggi lottano per 
la libertà, la pace e ti lavoro? v.., ^. 

/?. — Gli uomini della morte a ' 
della guerra preparano con metodi 
differenti il grande massacro. Tal» 
volta essi sviluppano una propagan» 
da molto raffinata e sottile. Tal'altra 
si immischiano direttamente negli af* 
fari interni degli altri Paesi. Essi ns 
comprano i governi e installano le 
loro forze armate nei Paesi loro ven
duti loro dai dirigenti. La lotta fra 
la vita e la morte, fra la guerra e la 
pace, si fa di giorno in giorno piò 
acuta. , , 

L'Italia è uno dei più vasti campi 
di battaglia di questa lotta. . .. 

La lotta del popolo italiano, dì» 
retta dalla valorosa classe operaia 
italiana, per la pace, la felicità e 
l'amicizia fra i popoli, sarà, nono
stante tutto, vittoriosa. Tutti gli in» 
tellctiuali italiani onesti, che amano 
il loro popolo, che sono per l'indi
pendenza dell'Italia, sanno che una 
grande cultura italiana può svilup
parsi soltanto con la pace, nelle con» 
dizioni di un libero scambio culru* 
rale con gli altri popoli, su un piano • 
di uguaglianza. - - -«.-
>\ veri intellettuali italiani lottano 

nelle file del Fronte della Pace. Lor« 
tano contro l'importazione forzata 
della propaganda di guerra, della 
cultura della morte, delia cultura dei 
gangster e della pornografia. 

E noi, intellettuali delia pace de* 
eli altri popoli, seguiamo questi loro 
lotta con la più grande gioia. 

Una lettera 
di Luigi Rosso 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Co'o Ingrao, " *-..! 

vi prego di pubblicare sull'Unità 
Ottetto mio epitaffio o, se la pa- -
rota vi pvò apparire un. poco fu
nerea, • questa mia epigrafe, • sul-
l'o-t. Cucchi, da me giudicato sul
te colonne dell'Unità e, più diste
samente, tul Belfagor del Fu pi io. 

Eplt mi risponde sul Risorgimen- . 
to socialista, e a proposito della. 
definizione che io da di lui come 
cervello dialettale, egli mi ricordo-
Carlo Goldoni che scriveva in dia
letto, Cesare Pascarella che scri
veva in dialetto, e Benedetto Cro
ce che parla in napoletano. Pro
pongo all'on. Cucchi di sostituire 
alla espressione ~ cervello dialetta
le » l'altra di * cervello provincia* 
lem (a essere gentili ed ermetici, 
con certe persone, ci si perde sem
pre): e vedrà che l'aggettivo dia
lettale non s'adà'ce al Goldoni, non. 
s'addice a Pascarella, non si addice 
al Croce, ma si addice soltanto a 
lui. Afi Terrebbe voglia di conclu
dere dantescamente, così - tutti U 
suoi pensier si faran monchi*.. 

Con mille ringraziamenti e cor» 
diali saluti, vostro • 

LUTGT BUSSO -
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BREVE STORIA DELLE SPEZIE 

PEPE A PESO D'ORO 
Dall'Oriente all'Europa - Fascino dei nomi esotici • Conflitti comraerciaK " 

For«e non tutti i lettori sanno 
che il pepe. :n temp: remoti, ai 
vendeva in Europa a peso d'oro, 
si misurava erario per grano e va
leva pressappoco come l'argento. 
Parlando di un ricco sfondato si 
usava dire che era un «sacco di 
pepe ». 

Ma non soltanto :1 pepe: tutte 
le spezie arrivavano a prezzi cosi 
alti da spiegare largamente come 
1 navigatori cercassero affannosa. 
mente nuove rotte verso i paesi 
dell'Estremo Oriente e come le Na
zioni marinare lottassero fra loro 
per controllare direttamente la 
compera e la vendita degli aro
matici preziosi prodotti — oltre 
il pepe; il chiodo di garofano, la 
cannella, la noce moscata, lo zen
zero. Io zafferano, che avevana 
tramutato gli scialbi e monotoni 
cibi di allora in ghiotte • piccanti 
vivande. 
- Né le sole spezie che servivano 

i rallegrare le mense erano ricer
cate, ma anche 1 profumi d'Arabia, 
il muschio, l'ambra e l'incenso era
no ardentemente richiesti. Infine i 
farmacisti europei erano avidi di 
oppio • canfora, di gomma a di 
conocchia di 

si malati che nessuna medicina fos
se veramente salutare «e sui ba
rattoli non si fossero lette le ma
giche parole: « arabicum », oppure: 
v indicum ». 

L*alti?simo prezzo di queste mer-
ri, lo abbiamo detto, era in gran 
parte dovuto alla difficoltà ed al 
r:sch:o dei trasporti: esse, inoltre, 
passavano di mano m mano e do
vevano anche pagare un dazio di 
transito a tutti gli stati e state-
relli che le carovane attraversava
no. Era insomma una catena di in
numerevoli maglie che finiva poi 
sulle rive egiziane, ove la flotta 
mercantile della Serenissima — di . 
«trutta quella di Bisanzio — aveva 
•onquistato il monopolio Bel tra
sporto delle droghe. 

Si sa che le invidie e le ceiosie 
suscitate da una cerchia ristretta 
di monopolisti generano spontanea-
oiente un'alleanza fra gli esclusi. 
Perciò la Francia, la Spagna, il 
Portogallo e poi la stessa Serenis
sima. che avrebbe voluto anche 
abbattere la muraglia eretta nel 
Mar Rosso dall'Islam fra l'India 
e l'Europa, si coalùoarono per in
frangerla • questa fa la ragiono 

Tutto ciò, dal punto di rista 
strettamente storico, spiega l'au-
iac:a che spinse la flotta di Co
lombo. di Bartolomeo Diaz, di Va
sco de Cima, di Magellano e d i 
altri navigatori a scoprire final
mente una vìa libera, franca d i 
dazi e di controlli per arrivare alla 
Indie, spezzando così i l predomì* 
ruo dell'Islam, 

Certamente i governi della Spa
gna e del Portogallo non avrebbe
ro mai arrischiato le somme n e 
cessarie alle famose spedizioni che 
condussero alla scoperta di tanta 
terre, senza la speranza che dette 
somme fruttassero un centuplicato 
guadagno col ritorno magari di 
una sola nave carica di spezie e 
recante — soprattutto — la noti
zia che la famosa r ia era stavi 
trovata. 

D che del resto nuOa toglie af. 
labilità, alla sapienza nautica e d 
al coraggio dei condottieri delle 
storiche spedizioni. tuai|ri»w «mei-
la di Magellano, ea* compi 
le cinque navi di cai -ma 
tomo, l'epica i**p 
viaggio attorno al 
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Sulla "pista magica9I del Vigorelli 
la giostra per le maglie arc-en-cicl 

Bevilacqua, De Rosai e Sacchi le tre speranze 
" azzurre „ - Ghella e Astolfi a caccia.,'. di 
sorprese - Grande incertezza nel mezzofondo 

xv&m*»* ' ****** 

SACCHI, l'uomo di punta del «tris» azzurro della velocità dilettanti 

'.. : (Da' nostro Inviato speciale) 
MILANO, 24. — La strada sulla 

quale camminano le bicicletta è 
ancora lucida di vernice e gaia di 
bandiere. Il ciclismo si* gonfia il 
petto con le poche ruote d'oro che 

, gli rimangono e che arrivano fred
de, con studiata lentezza. Cosi, il 

, ciclismo va avanti. Ma gli uomini 
del suo governo che riescono ancora 
a tirar fuori il collo dall'inferno 
dei peccati che hanno commesso : (ma non hanno più le braccia e le 
mani libere), l'avviano — con una 
benda agli occhi, e una palla di 
piombo al piede — nel pantano da 
dove, poi. non riuscirà più a venir 

. fuori, perchè alle su© gambe man
cherà la forza. Troppe strade per 

- il ciclismo, e tutte obbligate. Il tem
po logora anche le macchine; con 
più facilità, il tempo logora gli 
U O m l n i . -^VW:,J.. .>., / ,•.;,_,-,..;. •••- ^ :. ,; .^ 

Corte di qui, e corse di. là: non 
basta più * il tTeno, per andare a 

. correre questa e quella corsa. Ci 

. vuole l'aeroplano. E manco bastano 
quelli di linea: Koblet ha bisogno 
di un aeroplano suo. Troppe corse. 
e tutte molle, senza pepe e senza 
sale. Cosi, la gente fischia. Perchè 
la gente è buona, ma fino a un certo 
punto. Fin quando capisce che i 
suoi soldi servono solo a fare bella 
la facciata del ciclismo, ma dietro 
la facciata la miseria è squallida, 
l'ignoranza è crassa, le leggi sono 
mal fatte. . . - •.-

Il ciclismo ' cammina - ancora. E 
*i regge in piedi perchè, dopo tanti 
anni, ha imparato anche a fare 
dell' equilibrismo. Però, in tanti 
anni, il ciclismo non è riuscito a 
farsi una «Tote. E ora ha bisogno 
• i l l l l l l l l M i m t l M M i l l M l i i i i l l i i i l l u i i i 

di un aiuto, ma non può avere che 
Un aiuto interessato. Bic ic le t te se 
ne vendono poche: in Italia, poi, 
il mercato de l l e d u e ruote è domi 
nato dal moto-scooter; qualche cosa 
va all 'estero, ne l Sud Africa, In 
Australia, " in Inghilterra. Ma ci 
vuole un'industria abile, precisa, 
capace di arrivare fin laggiù e fin 
lassù. E non basta ancora. 
- Perc iò l'industria del la bicicletta 

chiede - aiuto all'industria del la 
gomma, che ' ha u n mercato più 
vasto perchè la gomma serve a più 
usi. Con la gomma si fanno i tubo
lari per l e g o m m e del le biciclette, 
e si fanno anche i copertoni per l e 
gomme de l l e automobil i e la suola 
per l e scarpe. P e r farsi un po' di 
reclame, l'industria del la gomma 
risponde, m a a condizioni: è l ' in
dustria del la gomma che t i ene per 

mano 1 fili de l le corse in bicicletta 
E se Coppi non è in condizioni 

buone ma va al « T o u r » , è perchè 
ce l o spìnge l'industria del la gom 
ma; e se la « B e n o t t o » protesta (un 
po' a ragione e un po' a torto) per 
l 'esclusione di ' Bevi lacqua dalla 
corsa del la strada per il campionato 
del mondo, è anche perchè l ' indù 
stria del la gomma fa ' la voce 
grossa. Cosi è per il « g i u o c o » di 
tante corse studiate, fatte su mi 
sura, tenute a freno: è l ' industria 
della gomma che incolla le ruote 
sulla strada di vernice de l ci
cl ismo. 

L'industria della gomma ha d e 
ciso di tenere ancora in piedi le 
corse de l le biciclette. Ma fino a 
quando ? L'industria de l la gomma 
può anche darsi a un'altra rec lame, 
soprattutto se Coppi e Bartali non 
vincono più corse, epperciò la gente 
non può più leggere nei giornali 
che Coppi e Bartali sono arrivati 
primi perchè correvano con le gom
me Pirell i e Ursus. Ma c'è De Santi 
che vince con le gomme Ursus, e 
Minardi ' fa fare bella figura alle 
gomme Pirell i . Si, però De Santi 
e Minardi non hanno il grosso nome 
di Coppi e Bartali , e servono poco 
alla reclame. Una quest ione attac
caticcia, nella quale per forza di 

cose — si è cacciata l' industria 
della bicicletta, e l'U.V.I. non fa 
n iente per tirarla fuori . 

Prezzi da nababbo 

I l programma 

PISTA 

; - t * 

SABATO 23, ore 9: Inizio del la
vori doU'LXXXVI Congresso del-
l'I'CI; ore 15: el iminatorie e ricu
peri velocità dilettanti; elimina-
torlo inseguimento dilettanti; pri
m a batteria mezzofondo (stayer); 
ore 21: eliminatorie e ricuperi 
velocità dilettanti; eliminatorio e 
r lcarerj velocità professionisti; 
ottavi di Anale Inseguimento di
lettanti; seconda batterla < mezzo
fondo (stayer) . ,,•-- ••*•• •' • ••> '• '•- -•> >•-

DOMENICA 28, ore 15: tei*.» di 
«naie velocità dilettanti: terzi di 
Anale velocità professionisti; quar
t i di finale Inseguimento dilettan
ti ; eventuali eliminatorie oppure 
ottavi di finale Inseguimento pro-
fett lonlst lr . terza batterla mezzo
fondo (stayer); finale velocità di
lettanti; finale velocità profetalo-
« h t l . r • •'--'• 

LUNEDI* 27, ore t i : semifinali 
Inseguimento dilettanti; eventuali 
ottavi di finale inseguimento pro-
fessIonlsM; finali per li t e t to e 
quarto posto Inseguimento dilet
tanti; finale Per 11 primo e secan
do posto inseguimento dilettanti; 
quarti di finale inseguimento pro
fessionist i; ricupero • mezzofondo 
(stayer). 

MARTEDÌ» 28, ore 21: semifinali 
taMfmlaieato professionisti; finali 
per 11 terzo e quarto posto inse
guimento professionisti; finale 
Per II pr imo • secondo post© in
seguimento professionisti; finale 

.:.», . mezzofondo (stayer) . . 

?.' 

'* r 
ft'JS 

^L'U.V.I. s'è rassegnata alla sua 
parte, ormai. Che non è quel la di 
protagonista de l l e corse, ma solo 
di comparsa. L'U.V.I. t iene lustra 
la facciata: ora che ospita tutta la 

t r o u p e » del la pista e del la strada, 
più di prima. Giorni di festa e di 
cuccagna, per TU.V.I. la quale ha 
in programma di far gonfiare la 
pancia d e l s ig Joinard e compagnia 
bella dell'U.C.I., eppoi farà pagare 
il conto al la gente che andrà a 
veder girare l e ruote di Sacchi, 
Harris, Bevi lacqua, D e Rossi. L e u -
seur, Zanotti Koblet , Kublej-, Van 
Steenbefgen, , Coppi, Bartali , Ma
gni: 8000, 5000, 3500 e 1200 l ire , per 
posto e a seconda del la qualità, per 
vedere i di lettanti e 1 profess io
nisti d e l l a strada; 6500, 5500, 3200, 
2500 e 1500 l ire , per posto e a s e 
conda d e l l i qualità, per v e d e r e i 
di lettanti e ' i professionist i . de l la 
pista. Roba da nababbi, o g iù d i 11: 
roba da U.V.I. - ' r 

Pagheranno anche i pul lman, le 
automobil i e l e motociclette , a Va
rese: 1000, "500 e 250 l ire . N o n è urli 
buona - rec lame che l'U.V.I. fa al 
c ic l ismo. E agli occhi de l la povera 
gente l 'U.V.I. — si sporcherà 
ancora di p iù l e mani e l a faccia 
Il campionato d e l m o n d o è u n av
ven imento grosso, c h e si v e d e una 
volta tanto, e costa. N o n dico di t u 
Però a tutto c'è u n l imite: anche 
la cupidigia di danaro del l 'U.V.I 
dovrebbe avere u n l imi te . Ma ra
gionar con l'U.V.I. è come pestar 
l'acqua n e l mortaio: non si capisce 
che cosa vuole . Forse, l 'U.V.I. vuo l 
tirar fuori oro anche dal sassi. P e r 
che se non 'sono di sasso, sono d i 
pasta frolla l e gambe degl i uomini 
sui quali ha il monopol io . 

N o n credo, infatti, - che gli uo~ 
mini-calamita del la corsa della 
strada faranno giuoco p ieno sul 
traguardo di Varese . Ma la spe
ranza c'è. E per ora, la speranza 
basta. Poi saranno fischi, magari . 
Ma ' intanto l' incasso sarà già a l 
sicuro. Eppoi, i fischi vo lano; con 
un DO' di bambagia nel le orecchi»'. 
n e m m e n o si sentono. I soldi, però, 
fanno mucchio e grosso i l cont^ in 
banca. P e r l'U.V.I. è questo che 
conta, in fondo. Tanto di guada
gnato, poi , se i ragazzi d i Proiett i 
e gli uomini de l la pista riusciranno 
a far sal ire sul pennone p iù alto la 
bandiera d'Italia, ni vento de l l e 
bandiere de l Mondo. - - • -

La pista v i e n e prima de l la strada. 
e p u ò far l a bocca buona. Perchè 
in t r e specialità, a lmeno, l'Italia 
ha la possibil ità di imporre l e s u * 
ruote: ne l l ' inseguimento professio
nisti . con Bevi lacqua; ne l l ' insegui 
mento dilettanti , con De Rossi; n e l 
la ve loc i tà di lettanti , con Sacchi 

Sacchi è quasi una certezza. Per
chè è l 'uomo di punta d e l t r i s in 
azzurro, e — quindi — potrà ave i 
vantaggio da l la formula a 3 che l i 
favorisce su Morett ini e Pugi ; per 
c h è ha dimostrato d i saper bàttere 

Hijzelendoorn, Even e Bannister, 
cioè gli uomini che .— con Sac 
chi __ la carta considera; perche 
Beyney , dal quale Sacchi è stato 
battuto a Reims, è stato poi messo 
totto d a Pugi, uomo che di Sacchi 
ha una ruota più indecisa. Eppoi, 
per Sacchi c'è il vantaggio del la 
pistn, di una velocità troppo spin'.a 
per le ruote che non hanno l'abi
tudine al legno. Due incognite: Mo-
ckridge e Holzmann. E Sacchi d o 
vrà fare attenzione: dal campo dei 
dilettanti , che si fascia sempre d'in
certezza, può saltar fuori i l er ido 
del la sorpresa. 

Forse, è con questa speranza 
— l a sorpresa, la grossa sorpresa — 
che Ghella e Astolfi punteranno l e 
ruote sul traguardo de l la veloci tà 
professionisti . Ma il pronostico non 
dà fiducia n é a Ghella, n é a Astolfi: 
li chiude, al confronto di Harris, 
Derksen, Van Vl iet . Cioè, da u o 
mini che hanno mia grande abi tu
dine al la pista, de l la quale cono
scono segreti e malizie , e de l l o 
sprint hanno l ' inventiva sempre 

nuova che si amalgama con la fran
chezza della ruota che arriva de 
cisa. Se Ghella e Astolfi sapranno 
almeno unire lo sforzo, l 'uno o 
l'altro potrebbero saltar fuori dalla 
semifinale. Ala Ghella e Astolfi sono 
Un po' il cane e il gatto della v e 
locità di casa, epperciò può anche 
darsi che cerchino di farsi le 
scarpe. Comunque, i l favorito è 
Harris. 

Il campo del l ' inseguimento d i le t 
tanti dovrà fare i conti con De 
Rossi. Salta agli occhi il 4'55" 
4 quinti sulla distanza, d e l Cam
pione d'Italia. Per il quale l 'uomo 
di maggior riguardo dovrebbe es
sere Andrieux. Poi c'è Messina. Mu 
lo performance* di Andrieux, se 
non sono state tenute al guinzaglio 
della prudenza, lasciano credei e 
che anche Messina potrà dar La 
paga al Campione di Francia. Ne l 
quale caso la « maglia » sarebbe 
stabilita da' uno spareggio in fami
glia: De Rossi contro Messina. Dove 
De Rossi potrebbe fare un facile 
colpo. ' 

P iù imbrogliata è la matassa, ne l 
l ' inseguimento professionisti . Qui, 
Bevi lacqua dovrà fare i conti con 
gente smaliziata e decisa: Koble t •» 
Matteoli , per esempio. Fra B e v i 
lacqua e Matteoli c'è de l la ruggine, 
anche. • Comunque, sarà difficile 
strappare la « m a g l i a » a Bev i lac 
qua. Il quale dovrà vederse la an
che con Schulte, i l « p a z z o vo lan
t e » d'un tempo. Schulte fa ancora 
paura, e la sua corsa a stnghioz/.o 
dovrà essere tenuta d'occhio: Schul 
te è stato raggiunto da Bevi lacqua, 
tempo 'a . Ala poi, ha battuto Van 
Est. . - . • • 

Dopo lo spettacolo serio o quasi. 
c'è — d'obbligo — la pochade: cioè, 
il mezzofondo stayer. Queste corse 
non sono mal state chiare: stayer 
6 ormai d ivenuto s inonimo di com
bine. E il mezzofondo lo v ince chi 
è dentro alla combine. E chi non 
piega la testa, paga. E salato, anche. 

A T T I M O CAMOR1ANO 

Anìvptima laziale 
col Chinotto JVeri 
Sfumato l'acquisto di Mason - I giallorossi 
partono oggi por Ancona - L'allonamento di ieri 

L'inglese REG HARRIS, la ruota 
d'oro della ve loc i tà professionisti 

I giorni passano.. • l'Inizio del 
campionato di c a l d o si avvicina 
rapidamente; perciò ferve sempre 
Più intensa la preparazione delle 
squadre In vista del prossimi c i 
menti. I glallorossl hanno ieri so
stenuto allo Stadio Torino l a se
conda partitella della stagione; av
versaria la solita compagine di ra
gazzi rinforzata dal portiere tito
lare e da qualche rincalzo. 

Le due squadre sono scese In caro. 
po nelle seguenti formazioni: 
ROMA: Terrari, Elianl. Tre Re, Car
darelli (Bortoletto); Acconcia (An
d e r s o n ) , Venturi; Merlin Perissi-
notto, Bettini . Galli, (Marra) Sund-
quist. • - • » 

RAGAZZI: Risorti (Albani). Super-
Ili, Leonardi, Morabito; Tega. Pel
legrini; Leonardi II, Cuppitelli, 
Nardi, Agnese. Storinl. 

L'incontro, svoltosi alla presenza 
di oltre duemila persone, ha messo 
in luce un notevole gioco di assie
me; naturalmente 1 goal sono fioc
cati: Galli n e ha realizzati due, Pe-
rlsslnotto tre, Bettini due, Sundquist 

INIZIATI 6LI "EUROPEI. DI CANOTTAGGIO 

Bnone prove a Macon 
degli "armL azzurri w 
Gli italiani in finale nel "due con„ e nel "due di cop
pia» e in semifinale nel "quattro con„ e "nell'otto con„ 

Bevilacqua parteciperà 
alla prova d'inseguimento 

MILANO. 24. — La Benotto, affer 
mando il suo elevato senso di sporti
vità, ha fatto pervenire al Presiden
te dell'U.V.I. la lettera che viene qui 
riprodotta integralmente: 

« Ln Ditta Benotto. pur rimanendo 
ferma nel suo conuiiiciniento tn ordi
ne alta inniustificata esclusione del 
corridore Bevilacqua dalla corsa su 
strada dei campionati mondiali, di 
fronte alla necessità della difesa del 
prestigio nazionale, Itistngata dal suo 
caloroso appello, ha deciso di autoriz
zare il corridore Bevilacqua a dispu
tare il campionato mondiale dell'in
seguimento 

IMPAZIENTE ATTESA DEL "VIA,, 

Ultimi giri di prova 
Senza soste l'afflusso dei concorrenti - Sta
mane lia inizio il congresso dell'IT. C. I. 

• MILANO. 24 — Al Vigorelli si re
spira già l'aria del e mondial i *: 
una folla multicolore s i snoda con 
variazione di tinte lungo l'anello 
del Velodromo, mentre la pista 
brulica di campioni in prova. Nel
la mattinata di buon'ora sono sce-
sl in massa ! concorrenti belgi, ca
pitanati dall'attuale campione na
zionale delle Vleoclta professioni
sti GoMelin a dal campione della 
velocit i dtlettanti Sa ci ens. 
••• In s'.-gulto hanao comlneiirV» a 

rombar» J motori del "mezzofonJo. 
Per primo è apparso ne l recinto 
l o svizzero Hermann d i e ha co
minciato a girare a buona anda
tura accelerando quando poco do
po è - eceso io pista anche lo 
.< «tayer > belga Mlhaux. Se non 
una lotta vera e propria fra 1 due 
c'è stato un eerto st imolo di anta
gonismo. Ad essi si è poi aggiun
to l o svizzero Meyer, mentre verso 
mezzogiorno ha fatto la sua appa
rizione i l nostro Martino, senza pe
rò scendere in pista. Comunque chi 
fra I mezzofondista ha destato fino
ra la più favorevole impressione 
è stato il tedesco Lohmann che ha 
dimostrato potenza e continuità di 
azione, accopiatc a scatti velocis
s imi 

Dell'incidente di ter! risente- tut
tora l e conseguenze Keelcr. cam
pione britannico di inseguimento 
dilettanti. 11 cui indice della mano 
sinistra 'ferito e lussato non tdi 

trazione. Il medico federale gli ha 
consigliato u s a prudenziale radio
grafia, m a è probabile che egli scen
derà ln lizza anche s e menomato 
nella presa sul manubrlo-

Per tutta la giornata sono frat
tanto proseguiti gli arrivi dei par
tecipanti stranieri: la squadra da
nese è g iunta al completo nel le 
prime ore del mattino. Anche tut
ti i plstards belgi sono già arri
vati. rientro gli stradisti e 1 con
correnti all'inseguimento s u ; stra
da sono attesi per Va sett imane ven
tura. Sono pure giunti gli statu
nitensi e 1 due venezuelani di Tri
nidad. Questa matt ina avrà Inizio 
il Congresso deU'U.CI. 

MACON, 24 — Nel pomeriggio, alla 
presenza di un folto pubblico, che 
gremiva le sponde dello specchio di 
acqua, hanno avuto inizio le prime 
eliminatorie del campionati europei 
di canottaggio. Ecco i primi risul
tati: 

Nel quattro di punta con timoniere 
l'armo italiano che disputava la se
conda prova ha vinto con 11 tempo di 
G'20"14, regolando con facilità la Fran
cia e l'Olanda. Le altre prove 60no 
state vinte rispettivamente da Spa 
gna e Danimarca che 
vano cosi, insieme con 

I L GIRO D'INGHILTERRA 

Ken Rnssel s'impone 
nella quarta tappa 

WOLWEKHAMPTON. 24. — Ken 
Russell ha vinto oggi la quinta tap
pa del giro ciclistico dell'Inghilterra 
coprendo le 113 miglia da Cardiff a 
Wolwerhampton in S ore 22*17". 

Ip testa alla classifica generale ri
mane sempre Dave Bedwell con 23 
ore 33*37" e un distacco di due mi-

consente "di effettuare *alcuni~coiw «vili su Russel che è secondo. 

semifinali: 
Nel ritte di punta senza, la Dani

marca con un finale formidabile ha 
battuto di poco l'equipaggio italiano 
del Radaclli conquistandosi cosi il di
ritto di entrare in finale con il Belgio, 
vincitore dell'altra prova. Per la Sviz
zera. l'Italia, la Jugoslavia e la Sve
zia ancora la possibilità del e ripe
scaggio ». 

iVe£ singolo, il miglior tempo è stato 
ottenuto dall'inglese Tom Fox In 6* 
45"4; le altre batterie sono state ri
spettivamente vinte dal belga Demou-
lin e dallo svizzero Meier. 

Nei due df punta con timoniere, 
l'Italia ha vinto la sua batteria bat
tendo di una lunghezza la Svezia a 
conclusione di una gara tirata s ino al
l'ultimo. L'altra batterla è stata vinta 
dopo una lotta molto serrata dalla 
Svizzera che ha preceduto di misura 
la Danimarca e il Belgio. La finale 
avrà luogo cosi tra Svizzera. Italia e 
l'equipaggio che designerà II e ripe
scaggio». 

Nel due dì coppia il trionfo dell'ar 
mo azzurro nella sua batterla è net 
tteslmo: a 500 metri l'Italia è già ln 
testa e senza eccessivo sforzo v i ri 
mane sino al termine malgrado un 
tardivo attacco svedese, n tempo è 
di 6'35"02. Nell'altra prova la Tran 
eia con 11 tempo di 6'31" vince di 
misura battendo per il classico pelo 
la Svizzera e » Belgio. L'Italia e la 
Francia hanno acquisito il diritto di 
entrare In finale. 

Nel quattro di punta senza, l'Italia, 
In testa a metà corsa, viene raggiun
ta e superata di misura sulla linea 
d'arrivo dalla Danimarca che segna 
li tempo di 6'10". Nelle altre prove 
la vittoria è toccata agli equipaggi 
belga e norvegese che disputeranno 
con quello danese la finale. Per U 
«ripescaggio» s i sono classificate: 
Italia. Svizzera. Austria. Francia. Ju
goslavia e Olanda. 

Nell'orto df punta con timoniere 
.*«t'a vittoria « azzurra » nella pri
ma prova: all'iniziò la Francia e 
il Portogallo s i avvantaggiano l i e 
vemente. ma «il italiani attaccano 
con grande decisione e raggiungono 
gli avversari. L'arrivo * entusia
smante e gli italiani vincono di m i 
sura. Nel le altre prove .«i sono Im
posto la Danimarca e l'Inghilterra 
qualificate con l'Italia per dispu
tare l e stmif inal i . 

Como: Meronl, (Migliorini, Travia, 
Bosco, Maronati. Fiorentina: Ac
concia. Janda, Sperotto, Nagy. 
Genoa: Seri, Castelli . Formica. Vol
poni, Dante. Internazionale: Soldan 
Bcarzot, Franzosi, Achilli , Pozzi. 
Lazio: Arce Cecconi. D e Fazio. 
Hofling, Cefesi, Unzaln. Piacenti 
ni. Livorno: Candianl, Giunti, .Ber
locchi, Fommei , Bartolini, Orlando, 
Tieghì, Commisso. Lucchese: Mo
ro. De Santis, Tubaro_ Mazza.- Cat-

EI nniiiflM taneo, Mike, Bortoletto. Mllan: 
l'Italia Ver le Robet t i , Santagostino. Bel lon. Fo-

glia, De Grandi. Napoli: Di Costan 
zo, Rosi, Soldani, Remondini . Vol
taggio. Suprina, Tirit icco, Morselli. 
Novara: Galimberti, Spadavecchia, 
Oppezzo. Padova: Celio, Quadri, Cur-
ti, Costa. Palermo: Sukrù, Galli, 
Moretti, Lodi, Fuin. Pro Patria: 
Cavigioll, Borra. Anton lotti. Marus-
si. Vinyei , Azimonti . Roma: Bacci, 
Benedetti , Contin, Dell'Innocenti, 
Lucchesi, Maestrelli. Spartano, Tes-
sari, Tontodonati. Sampdorla: Ber-
tanl. Torino: Rosen, Depretlnl . 
Ploeger, Plani, Cremese, Frizzi, 
Onorato Santos, Cuscela. Marchetto. 
Triestina: Grosso, Pison, Sessa. 

uno • Marza uno. Part icolarmente 
In palla ci cono sembrati Galli e 
Perlsafnotto, che hanno rivelato tra 
le altre cose uno spiccato senso 
della rete. 

Nel la giornata di oggi l a carova
na giallorossa (ci saranno tutti ad 
eccezione di Nardi, Andersson. Fer
rari, Capacci) lascierà la citta alla 
volta di Ancona, ove sosterrà do
mani Ja sua vera ' anteprima -> in 
contrando l a s impatica aquadretta 
dorica. 

Ne l c lan Uancoazzurro è tornato 
Ai" moda il mujo lumgo. Anche il 
capitolo < acquisto Mason » sembra, 
infatt^ armai irrimediabi lmente 
chiuso con u n cu l la di fatto. A 
questo proposito lasciamo la parola 
all'* Associated Pres », che in una 
notizia da Glasgow comunica t e 
s tualmente: 

Molto probabilmente. James Mason, 
la famosa mezzala destra scozzese che 
non ha accettato la proposta di in
gaggio della Lazio di Roma, giocherà 
In una squadra di divisione inferiore, 
pur di non lasciare la Gran Breta
gna. Infatti, il rifiuto di Mason di 
trasferirsi in Italia dipende da moti
vi puramente personali. Mason ha un 
buon Impiego in una fabbrica di 
Glasgow, se la cava discretamente e 
perciò, st può permettere il lusso di 
rifiutare anche vantaggiose offerte. 

Mason non si era messo d'accordo 
con la sua società in merito al pre
mio di reingaggio; prontamente *rf 
era fatto cenanti il sodalizio romano e 
ta ' Lanar/c » aveva chiesto 15.000 
sterline per il passaggio del giocato
re. Prima però che la cosa andasse 
avanti, Afason aveva fatto sapere che 
non aveva alcuna intenzione di trasfe
rirai a Roma e così la società inglese 
ha douuto fare marcia indietro. Ma
son non ha ancora regolarizzato la 
sua posizione ma a quanto egli ha 
dichiarato, se le divergenze non sa
ranno appianate, preferità giocare 
magari p t r una sauadra di divisione 
inferiore nel campionato inglese piut
tosto che trasferirsi all'estero. 

Più chiari di cosi si muore . , ep
pure l' irriducibile Zenobi continua 
a sperare e a chi l o interroga con 
fare sornione d ice ammiccando: «SI 
tratta di denaro, sono certo che Ma
son verrà ». Lasciamolo sperare! 
Frattanto cggi i blancoazzurri s o 
sterranno un Incontro amichevole 
con H Chinotto Neri; ne l corso del 
l a partitel la verranno provati tutt i 
i t itolari e le Tlserve e... l 'eterno 
candidato, al la maglia azzurra Gon-
zales. 

L'Informatore 

Inter-Liegi 3-1 
al Torneo di S. Remo 
SAN REMO, 24 — Ha avuto Inizio 

stamane II VI Torneo Internazionale 
calcistico per ragazzi indetto dalla 
Carlln's Boys. Ecco i primi risultati 
del girone eliminatorio: 

Chase of Chertesew (Inghilterra) 
batte F.B.C. Lugano (Svizzera) 1-0: 
Inter (Milano) batte Liegi (Belgio) 
per 3-1. 

» ! • 

Giocatori autorizzati 
a cambiare società 

La F.I.G.C. ha reso noto l e l iste 
di trasferimento dei giocatori. Tra 
gli altri sono stati autorizzati a 
cambiare società i seguenti calcia
tori: 

Atalants: Mariani, Nordahl B. , 
Checchetti. Bologna: Taiti , Marchi. 

DA QUESTA SERA A BOLOGNA 

72 "pistards" a confronto 
nei campionati detl'U.l.S.'P. 

Prime considerazioni dopo le prove di Ieri 

BOLOGNA. 24. — Ieri i primi con
correnti giunti a Bologna per parte
cipare al campionati italiani TJISP su 
pista, erano già presenti al Velodro
mo bolognese per prendere dimesti
chezza con quella che sarà il teatro 
delle loro gesta. Era un piacere os
servare nuesti giovani che ai bordi 
delta piste si acambiavano fraterna
mente le loro impressioni parlando di 
rapporti, di accorgimenti tecnici da 
usarsi in gara. Data la particolare 
conformazione del e Catino* di ce
mento del Velodromo. 

Rivalità, Acrimonia: parole senza 
senso in quelle conversazioni e che 
non riempivano l'atmosfera della, co
struzione sportiva; solo lo spirito dU 
emulazione aleggiava in questi ofo-
funf che nella loro purezza sportiva 
vedono negli altri concorrenti il pun-
'? di paragone necessario per la con
quista di una meta. 

Altra considerazione lusinghiera è 
lo stile riscontrato in alcuni parteci
panti alla prova dell'inseguimento. Le 
gare, i tempi, le valutazioni tecniche 
permetteranno dei confronti e siamo 
sicuri che da questa osservazione sca
turirà evidente il valore delle nuove 
forze sportive dei ciclismo italiano su 
pista. Che da queste gare trarrà il 
giovamento necessario a far sentire 
tn un lontano domani una voce più. 
autorevole di quanto lo sia stato fi
nora in campo internazionale. 

Domani sera alle ore 21 apertura uf

ficiale aet campionati. Gli sportivi 
bolognesi, gli sportivi di una città 
particolarmente vicina alla vostra 
mentalità di spiriti liberi, vi salutano 
e tesUmoniaranno con la loro pre 
senza l'affetto che ci lega a voi, at 
leti che da ogni parte d'Italia siete 
venuti a difendere ncn una divisa 
sportive:, ma un ideale sportivo. 

GIORGIO A S T O R E ! 

domani si disputa 
la Roma-Civita «TAnflno 

Domani al svolgerà una gara per 
dilettanti misti, UISP e TJVT, ad In
vito sul percorso Roma. Tivoli . Arso
li, Carsoli, Tagliacozzo. Villa San Se 
bastiano. Corcumello. Caplstrello, Ca_ 
nlstro. CivitelJa Roveto. Bivio Civita 
D'Antlno. Civita D'Antir.o. 

La gara è organizzata dall'US Gior
nalai In collaborazione con '.i Comi
tato festeggiamenti d i Civita D'An-
t i n a 

Palpitante irxertena 
nel G. P. fèiteggiaweafi 

Domani I veterani romani scende
ranno in gara per disputare una pro
va di selezione per la partecipazione 
al prossimo Campionato italiano. 

TEATRI E ClflEmn 
Riduzione ENAL Cinemat A> 

farena, Arena PresesUna, Colonna» 
Olimpia, Sala Umberto, Smeraldo. 
Salone Margherita. Teatri: . Foro. 
Italico 
t OLIDAT » per enalltU. — Zia d ire 

zione di cHol lday on Ice» ha a c 
cettato di effettuare due spetta
coli enalist icl a prezzi ridotti, per 
sabato e domenica 26 agosto (lire 

' 000 per edult l e L. 400 per bam
bini) , con Inizio alle ore 18. 

- T E A T R I ' , . 
BASILICA DI MASSENZIO — Do-' 

mani a l le 21.30 concerto s infonico 
diretto dal M° Willy Ferrerò con 
mus iche di Claikowsky. Caxabel-
la, Wagner. 

CASINA DELLE ROSE: Ore 21,15: 
Spett. Varietà con U- cantante 
francese Luclenne Boyer 

FORO ITALICO: ore 18-21: HoUday 
one Ice 

COLLE OPPIO: ore 21,15: Il lusioni
s ta Chabernot 

VARIETÀ* 
Alhambra: Il corsaro nero e rivista 
Ambra-JovlneJH: La pattuglia de l 

senza paura e rivista 
La Fenice: I conquistatori del 7 m a 

ri e rivista 
Manzoni: Viva Villa e rivista 
Nuovo: Il dottore e la ragazza e TÌV. 
Principe: da sabato: Quel fantasma 

di mio marito e rivista 
A R E N E 

Arena Appio: La quadriglia del 1* 
i l lusione 

Alfarena: Notti - argentine 
Castello; Canzoni per l e strade 
Clampino: I conquistatori dell'India 
Del Fiori: Virginia 
Del Pini : Sangue sul so le 
Esedra: Canzone di primavera 
Fel ix: Stasera sciopero 
Fiume: Il bandito galante 
Ionio: Non m e lo dire 
Lido: L'isola dell'arcobaleno 
Lucciola: Mio figlio professor» 
Mimose: Gugl ie lmo Teli 
Monteverde: Nel regno de l cieli 
Ostia: Barriera z settentrione 
Preneste: La giovane guardia 
Selene: Al cavallino d'oro 
Taranto: Saludos amiges e r ivista 
Venus: Francis il mulo parlante 

C I N E M A 
A.B.C.: H disertore 
Acquario: U figlio del del i t to 
"Adrlacine: Il diavolo bianco 
Adriano: L'aquila del deserto 
Alba: L'isola del tesoro - Volle d e i 

castori 
Aleyone: La pattuglia de l eenza 

paura 
Ambasciatori: Ti xe de l la Jungla 
Apollo: L'avventura di lady X 
Arenala: Forzate il blocco 
Arlston: Passaggio & Banaman 
Astoria: Mentre la città dorme. 
Astra: L a pattugl ia dei senza paura 
Atlante: Canaglie d i lusso 
Attualità: U porto di N e w York 
Augustus: La corsara 
Aurora: Cavalcata di eroi 
Ausonia: La pattuglia de i senza 

paura 
Barberini: Anna Karenine 
Bologna: La quadriglia dell© flltw 

s ioni 
Brancaccio: La Quadriglia della SU 

lus ioni 
Capannello; Frankestein contro 

l 'uomo lupo 
Capltol: GÌ paso 
Capranica: Canzone di primavera 
Capranlchetta: Il porto di N e w York 
Cine-star: Pattugl ia dei senza paura 
Clodio: N o i che ci amiamo 
Cola di Rienzo: La pattuglia de l s en

za paura 
Colonna: Mercanti d i u o m i n i 
Colosseo: N e l regno del c i e l i 
Corso: El paso 
Cristallo: Il ponte de i senza paura 
be i l e Maschere; H ponto de l senza • 

paura 
Delle Terrazze: Stanotte 6 ogni notte 
Delle Vittorie: Ti bandito galante 
Del Vasce l lo: Romant ico avventu

riero 
Diana: Libera uscita 
Edelweiss: Duel lo a l so la 
Europa: La prigioniera n . Vt . 
Excelsior: Tovarich 
Farnese: A m o r e e sangue 
Faro: U n sacco d'oro 
F iamma: (Passaggio a Bahama 
Fiammetta: MI forbldden past 
Flaminio: L'imprendibile «ig. 680 ' 
Fogliano: Amazzone domata 
Galleria: Il diritto di ucc idere 
Gial lo Cesare: Ogni donna ha i l 

s u o fascino 
Golden: Ogni d o n n a h a & t u o fa* 

sc ino 
Imperlale: Canzone di primavera 
Impero: Arco di trionfo 
l o d a n o ; U f igl io del la furia. 
Iris!: I raccont i del lo zio Tom 
Italia: Duel lo al aole 
Massimo: Libera uscita 
Mazzini: L a seduttrice 
Metropolitan: Anna Karenine 
Moderno: Canzone di primavera 
Modernissimo: Sala A : Addio signo* 
ra Miniver; B : Nave senza n o m e 
Novocine: Tifa o arena 
Odeon: Tovarich 
Olympia: Indianapolis 
Orfeo: Il vo to 
Ottaviano: Chna tempestosa 
Palazzo: Libera uscita 
Palestrlna: La quadriglia del l ' i l lu

s ione 
Parlol i: TI r e del la Jungla 
Plaza: Sogni proibiti 
Preneste: Caacgl ia eroica 
Qosttro "ontano: *La pattuglia de i 

senza paura 
Quirinale: Ogni donna h a n ano f a 

scino 
Qniriiietta: L'eterna Il lusione 
REALE: Legione straniera. 
Rez: Mentre l a città dorma 
Rialto: A m a n t i del sogno 
Rivoli: L'eterna i l lusione 
Roma: H tìr. Cyclopis 
Rubino: Sottomarino fantasma ' 
Salar!»: Ti principe e fi povero 
Sala Umberto: Più forte dell 'odio 
Salone Margherita: Bazar della 

fol l ie 
Smeraldo; La corsara -
Splendore: Appuntamento a l 38° pa 

rallelo 
Stadinm: L a ' g iovane foardra 
Rapercinema: L'aquila dal deserto 
Soperga: Lasc ia cantare f i cuore . 
Tirreno; Aria de l cont inente 
Trevi: La quadriglia deH'Uhwione • 
Trianon: Questo m i o fo l le cuore 
Trieste: Cairo road -
Tascolo: M a m m a n o n t i sposare 
Ventan Aprite: Duel lo al sole 
Vittoria: Figaro oua figaro là 
Volturno: Mentre l a città dorme 
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fi#p«ST;A 
SUl^LACOItEA 

Gtr*xnci* : 
ili B O B E B T M A R T I * 

|f."';- •' 1 * ri*** divenne violentissima: 
f£* quelli della fanteria colpivano al. 
m 1* cieca con 1 calci dei fucili e 

r ̂  con le baionette, gii altri con i pu-
£y; inali. La piccola folla che fino 
j i , a pochi minuti prima, si accalca-

M ^ v t all'ingresso della cucina s'era 
r ^ ì l sparpagliata sul piazzale e un pò 

irfc dovunque si vedevano uomini 
*JL che ai azzuffavano selvaggiamente 
\ In messo alla neve- Attratti dalle 

arida, gli americani, divertiti, as
sistevano in disparte alla baruffa. 
Uno di essi, addetto alla cucina, 

-i lanciava di tanto tn tanto una 
scatoletta e la zuffa ci riaccende. 
v* con maggior* violenta. 

Anche te due inssrmiere e 11 

ventarlo uscirono a vedere. Ri
masero per un poco 11 a ridac
chiare. Il soldato era eccitatissi
mo e incitava i contendenti come 
a un match di boxe. Poi un auti
sta e un soldato del reggimento 
di fanteria, tutti e due impu
gnando le baionette, arrivarono 
vicinissimi all'ingresso del ma
gazzino e i tre americani spaven
tati fuggirono sulla stradetta che 
divideva l'edificio dalla mensa. 

I due sudisti ora lottavano ac
canitamente proprio sotto l'uscio 
del locale, Kim capi che non 
poteva lasciarsi sfuggire quel
l'occasione: bisognava approfit
tare della breve assenta degli 
americani -Si- guasdo-qualche- at

timo attorno, per vedere se qual
cuno l'osservasse, poi attraversò 
di corsa l'ingresso: sentì la pun
ta di una* delle baionette che gli 
penetrava nella carne all'altezza 
della spalla. Ma ormai era den
tro. I due soldati continuavano a 
lottare sotto l'uscio. 

Corse in fondo al locale, verso 
la parete di sinistra, dove ricor
dava di aver nascosto la matto
nella per nascondervi la busta 
dei documenti. C'erano in quel 
punto casse di medicinali e due 
tavoli operatori ancora imballati 
in gabbie di legno. Mentre feb
brilmente lavorava a rimuovere 
le casse, udì i colpi di pistola che 
gli ufficiali sudisti sparavano sul 
piazzale per sedare la rissa. 

Le grida e le bestemmie conti
nuarono per un pezzo. Poi si udi
rono voci autoritarie e secchi or
dini. 

Aveva già la busta fra le ma
ni. quando udì la voce delle due 
infermiere che stavano rientran
do. Alcune casse erano cadute, al 
suolo sfasciandosi e fi pavimento 
era ricoperto di grosse fiale in
frante. . 

Appena lo scorsero, le due don
ne lanciarono un grido e ritor
narono di corsa fuori. Udì le vo
ci allarmate degli altri americani. 

Che. fare? Zbba un- attimo di 

esitazione; ten2rsi*indosso la bu 
sta? 

E se lo perquisivano? Alle gri
da delle due infermiere istintiva

mente si era ritratto dietro una 
gabbia di legno, dove era rac
chiuso uno dei tavoli operatori. 

— Fuori! Vieni fuori! — grida-

J^BJ^^W*^^^^ ^^^^^ga^s» •^^^•v^^a^at #^B> ^^^^Vga^a^p *oaaB^B^ OT^^^nt 

va un americano avanzando con 
la pistola in mano. 

C'era un interstizio tra il cuoio 
imbottito del tavolo e il suo pia
no di ferro, ma per introdurre 
in «quello stretto spazio la busta 
dovette usare come leva la baio
netta. 

L'americano continuava a gri
dare. Poi tiro un colpo di pistola 

Sul legno della cassa c'era la 
rtampigliatura: — Ospedale da 
campo n. 87 — tavolo N. 10. 

Kim sollevò le mani, gli ame
ricani con le pistole spianate gli 
ripeterono di venir fuori e quan
do infine gli furono addosso co
minciarono a colpirlo con pugni e 
calci. 

Il reggimento ai era già rimes
so in marcia • i soldati cammi
navano pigramente con lo sguar
do rivolto verso il piazzale, dove, 
sotto 1 fucili del plotone di poli
zia ttr^sre, stavano contro 11 
muro, 1 soldati che avevano par
tecipato alla rissa. Alcuni, feriti, 
giacevano in terra sulla neve. 
Uno dei poli-dotti ai Impadronì 
di Kim e lo spinse contro 11 mu
ro Insieme con gli altri. 

— Cbe d faranno, «rat — dJs-litato in un vfllaggio tra Chonju 

se il soldato che era alla destra 
di Kim. Guardava con gli occhi 
sbarrati i mitra che i poliziotti 
tenevano in posizione da sparo. 

Un tenente della polizia mili
tare stava sull'attenti, ascoltan
do quello che concitatamente gli 
dicevano alcuni ufficiali sudisti 
Sopraggiunsero due poliziotti e 
spinsero contro il muro uno dei 
portaferiti, che si era nascosto 
in qualche parte. Poi il tenente 
salutò 1 suoi superiori e avanzò 
verso fi plotone con la pistola in 
mano. Gli era al suo fianco un 
suo uomo con il mitra. 

— Uno, due, tre, quattro, cin
que — contò fi tenente cammi 
nando lungo la fila. 

S'udì la prima raffica e fi te
nente riprese a contare. 

— Uno, due, tre, quattro, cin
que. 

AHa nuova raffica 11 soldato 
che era alla destra di Kim lanciò 
un urlo selvaggio, usci dalla fila 
e si mise a correre sulla neve. 
Fece pochi passi e stramazzò a 
terra, crivellato di proiettili. 

Subito dopo fu ripresa la deci
mazione. 

IL TRADITORE 
Le studente Pao Min fa 

e Wonsan, alcuni giorni dopo che 
gli americani avevano compiuto 
il massacro di Wannami. 

Arrivato nel villaggio, Pao si 
era subito diretto all'indirizzo 
datogli dall' organizzaci one di 
Phyongyang, ma invece della per* 
sona che cercava, vi aveva tro
vato il maggiore Ross in compa
gnia di altri ufficiali del FBL Pao 
non aveva perduto la sua calma, 
aveva anzi in primo momento 
pensato che la presenza degli 
americani fosse soltanto casua
le. Così, quando uno degli ufficia-
li gli aveva chiesto in coreano 
di chi cercasse, dopo un attimo 
di esitazione, egli fece fi nome 
della persona che abitava in casa. 

Pensò che era inutile mentire, 
Perchè destare sospetti? Gli ame
ricani stavano in quella casa, do
vevano anche sapere a chi essa 
apparteneva. 

Ma ebbe appena pronunziato il 
nome e si trovò con le pistole 
puntate addosso. Venne subito 
perquisito, e gli trovarono 1 ne
gativi. 

Poi nella stanza venne introdot
to Emi. 

Aveva ancora fi volto tumefatto 
e sull'occhio destro una benda dì 
garza. 

(Ccmtinwi ì 
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QUE5TI0NK0NTADINE 

Cassa di partito 
col denaro dello Stato 

di ILIO BOSI 

Un po' di autopubblicità a l 
l'inizio dell'attività di un Mini
stero è necessaria. Così il P re 
sidente della Cassa per la For
mazione della Piccolo Proprietà 
Contadina, cioè il lieo ministro 
dell'Aoricoltura Fanfani, ha an
nunciato di aver comperato e 
distribuito terra in quel di Mi
nerbio e in quel di Novellara. 

Non sappiamo come vadano le 
cose in • questa ultima località, 
ina per dimostrare che cosa si 
va facendo da parte della Cassa, 
vogliamo rendere noto cosa suc
cede a Afnicrbio, piccolo comune 
della provincia di Bologna con 
una popolazione di 7080 abitan
ti; si tratta di un comune agri
colo con 20 mila tornatuve di 
terra coltivata.. 

Tale terra è condotta per 10 
mila tornature a mezzadria, per 
3 mila a piccola proprietà, per 
3 mila a piccolo affitto. Rinian-
eono 3 mila tornature circa con
dotte in economia. Su queste 3 
mila tornature vivono, o meglio 
vegetano 1.520 braccianti. Pro
prio in queste 3 mila tornature 
ad economia 800 sono state com
perate dalla Cassa e assegnate 
ad una cooperativa. Fin qui tut
to sembrerebbe filare per il me
glio, perchè la cooperativa do
vrebbe essere formata di brac
cianti e di contadini, i quali 
avrebbero così una sistemazione 
stabile sulla terra. Invece pro
prio qui viene il bello, o meglio, 
ti brutto. 

La cooperativa che riceve be
nignamente in concessione le 800 
tornature è naturalmente una 
cooperativa liberina; ma c'è di 
più. La cooperativa libeiina è 
formata di circa 170 soci; di que
sti 170 soci solo 70 sono brac
cianti, gli altri sono entrati nel
la cooperativa per ingrossarne le 
file. Sono altra gente che pos
siede già terra, fittavoli, piccoli 
proprietari, mezzadri. Ma non è 
tutto qui. Quale fu il risultato 
della operazione? Ecco i conti: 
esistevano prima nel comune di 
JUinerbio 1520 braccianti che la
voravano 3 mila tornature di 
terra; oggi le 3 mila tornature 
diminuirebbero a 2.000 e i brac
cianti che rimangono sono sem
pre 1.450. 

Che cosa vorrà dire questo? 
Una cosa molto semplice. Men
tre i braccianti di Minerbio, la
vorando tutti le 3 mila tornature 
di terra, potevano contare sti 
58-60 giornate di lavoro all'an
no, sottraendo oggi 800 torna
ture resterebbero ai 1.450 brac
cianti rimasti senza terra da 38 
a 40 giornate, cioè 20 in meno. 
Intanto i liberini beneficiati, in
vece delle 2 tornature a testa 
che avevano da lavorare prima, 
ne avrebbero 11. Questa è la 
grande operazione che il Mini
stero dell'Agricoltura ha comu
nicato alla stampa. Le riforme 
democristiane una volta di più 
si dimostrano riforme le quali 
tolgono la terra e il lavoro ai 
contadini. 

Nel caso specifico la cosa è 
ancora più tristeìnente vera. La 
tèrra è stata tolta ad una coope
rativa di braccianti che l'ha la
vorata bonificandola fino dal 
1943. E, senza discriminazione 
di tessere, ha diviso fraterna
mente il lavoro fra tutti. Ora 
con la misura ministeriale si in
tenderebbe cacciare i braccianti 
da questa terra che è loro. Que
sto non è possibile. 

Che cosa si vuole poi offrire 
a questi braccianti che sono ri
masti senza terra? Forse la via 
dell'emigrazione o quella dell'ar
ruolamento nell' esercito at lan
tico? 

E' necessario segnalare un al
tro aspetto delia questione che 
interecsa non solo i braccianti, 
7na tutto il popolo italiano. La 
Cassa per la Piccola Proprietà è 
sovvenzionata dallo Stato; do
vrebbe quindi andare nell'inte
resse di tutti senza distinzione di 
tessere e di colore; di fatto essa 
serve al governo democristiano 
e al partito democristiano come 
riserva per svolgere la sua po
litica che è quella della divisio
ne dei lavoratori, costi quel che 
costi, del favoreggiamento ai 
propri aderenti e della creazione 
di condizioni di disagio, di mal
contento e di miseria. 

L'episodio di Minerbio è chia
ro: appena la cooperativa che 
rappresenta tutti i braccianti ha 
chiesto di comperare la terra che 
finora ha lavorato, ecco che il go
verno la cede ad un'altra coope
rativa fasulla, la quale ha il so
lo merito di essere diretta da de
mocristiani, o da saragattiani 
non Importa. Si è preferita cioè 
quella cooperativa la quale oon 
spirito fazioso, dopo avuta la ter
ra, resterà una cooperativa chiu
sa cioè non accetterà più soci. 

Cosi si comportano l « collet-
tivi chiusi », creati dai democri
stiani nell'Emilia, organismi i 
quali usurpano il lavoro del 
braccianti, si sottraggono alla 
legge sul collocamento e aiutano 
i proprietari a sottrarsi dall 'ob-
bhgo di migliorare le colture. 

Si creano cosi dei punti per
manenti di attrito fra i pochi pri
vilegiati e la massa dei braccian
ti che dopo simile operatone re
stano più affamati di prima. E 
tutto questo con il denaro dello 
Stato. E* una questione di mora
lità pubblica che noi solleviamo. 
I l neo ministro dell'Agricoltura 
è stato sorpreso da qualche sol
lecitazione interessata? Ebbene, 
egli deve rimediare; non pud 
cacciare i braccianti dalla terra 
da essi bonificata e condotta fi
nora; sarebbe bene inoltre che 
si documentasse prima di pren
dere nuove decisioni, perchè casi 
df questo genere stanno matu
rando nell'Emilia e altrove. Sono 
casi di ingiustizia e di provoca
t o n e perpetrati in offesa mila 
miseria dei braccianti. 

Chi ha il coraggio di togliere 
• al braccianti che hanno 60 gior

nate 20 di queste giornate di la-
- voro, non può essere giudicato 

che un affamatore. Altro che for
mazione della piccola proprietà 
contadina! Questa è la formazio
ne di un esercito di affamati, di 
ammalati e senza lavoro, è una 
violazione delle norme umane 
e anche delia Costituzione, la 
quale dice che agli italiani deve 
esnere assicurato il lavoro. 

IUO BOSI 

D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
Nuove dimostrazioni per la pace 
accolgono Montgomery a Belluno 

I contadini si oppongono alla distruzione del raccolti sacrificati per le 
manovre militari - La parola pace scritta con il fuoco sul Col di Roanza 

BELLUNO. 24. — L'arrivo del 
maresciallo Montgomery a Belluno, 
avvenuto ieri verso mezzogiorno, 
è stato salutato da nuove dimostra. 
zioni di ostilità da parte della po
polazione. 

Poco dopo il ti amonto sul Col di 
Roanza, piospiscente la citta, appa
rivano dei fuochi disposti in ma
niera da formare la scritta: « Pace » 
visibile a grande distanza. 

Il corpo dei pompieri veniva im
mediatamente mobilitato per spe
gnere i fuochi che sono tuttavia 
rimasti accesi per lungo tempo. 

Continuano intanto le indagini 
da parte della polizia e dei cara
binieri per queste ininterrotta sene 
di manifestazioni da parte della 
popolazione che di giorno in giorno 
si intensifica. 

L'Associazione Coltivatori Diretti 
adeiente alla Confederterra, con 
l'adesione della CISL e l'Associa
zione Agricoltori, ha iniziato una 
a7ione in difesa dei contadini pic
coli propnetari di tei reni sul Col 
Nevedal, gravemente danneggiati 
dalle manovre a fuoco che conti
nuano a succedersi in quella zo
na da parte di reparti militari. 

Parecchie proteste erano già sta
te avanzate dai singoli interessa
ti, ma senza esito alcuno. Ora 6i 
sta organizzando \ina azione con
cordata che certamente darà i suoi 
frutti. I danni che le manovre a 
fuoco in coreo apportano ai terre
ni sono rilevanti. Un proprietario, 
Luigi Forlin, per esempio, ha in
formato che sul suo piccolo appez
zamento sono state lanciate oltre 
duecento bombe con la conseguen
za che per parecchi anni il ter
reno sarà improduttivo. 

I cittadini della zona sono ormai 
giunti ad uno stato di esasperazio
ne non solo per i danni sofferti, 
ma anche per la intransigenza di
mostrata dalle autorità militari con 
il loro comportamento, assoluta
mente sordi ad ogni sia pur legit
timo desiderio e chiedono ora che 
le manovre militari si 6Volg?no per 
gli anni successivi in altre loca
lità affinchè possa essere sistemato 
il terreno e ripresa la regolare fie
nagione. 

Anche la visita e le ispezioni alle 
truppe e alle zone di frontiera 
orientale, che vanno da Gorizia a 
Malles, da parte del generale atlan
tico Montgomery destano gravi pre
occupazioni. A Bolzano ed a Me
rano delegazioni di lavoratori, di 
donne, di giovani, chiedono di es
sere ricevuti dal generale. Nelle 
fabbriche si votano ordini del -gior
no contro Montgomery e ì suoi 
piani di guerra. 

I lavoratori e i cittadini di lin
gua italiana e tedesca sf trovano 
d'accordo in questa protesta, espri
mendo il loro malcontento e il loro 
sdegno. 

Anche nel Trentino la calata di 
Montgomery ha dato slancio a im
portanti manifestazioni. I partigia
ni della pace hanno deciso di sot
toporre al Consiglio delle Leghe, 
che si riunirà domenica a Trento, 
le forme più opportune per far 
sentire al maresciallo Montgomery 
la protesta dei lavoratori trentini 
contro le ispezioni troppo frequen
ti dei generali e degli uomini po
litici stranieri. Nuove migliaia di 
firme in calce all'appello di Bor
iino saranno la migliore risposta 
al maresciallo atlantico. 

I gasisti costretti 
ad un'agitazione nazionale! 

La Federazione Dipendenti Azien
de Gas» (FIUAG), che per circa 
nove mesi ha tentato inutilmente di 
addivenire ad un accordo con l'as
sociazione padronale che raggruppa 
le piccole officine del Ras (COGII») 

allo icopo di realizzare una equa 
sistemazione contrattuale, ha deci
so di Intraprender* an'enerslca 
azione sindacale. , 

I lavoratori di questo settore han
no un trattamento enormemente In
feriore a quello di cui (odono I 
lavoratori delle grandi officine. F.ssi 
percepiscono salari Interiori di cir
ca 11 30 per cento sono sottoposti ad 
un lavoro molto Più gravoso. Essi 
sono privi di qualsiasi garanzia di 
assistenza di malattia, di pensione 
ecce ter*. 

La FIDAG perciò ha deciso, in ac
cordo con la CGIL, di effettuare nel 
giorni 24, 25 a 26 corr. In tutte le 
officine assodate al COGIP (le quali 
sono dislocate In Lombardia.. Pie
monte, Liguria, Veneto, Emilia-Ro
magna e Campania) delle astensioni 
totali dal lavoro di 12 ore e per 11 
giorno Zì corr. un'astensione totale 
di 24 ore, riservandosi di chiamare 
In lotta tutta la categoria del ga
sisti in campo nazionale se, trascor
si cinque giorni dal 27, gli Indu
striali non si saranno accordati. 

Nuovi arresti 
per la tratta dei bimbi 

\ 
V* ceatro di raccolta «itcAc a Mifaa* 

TORINO, 24. — Proseguono atti
vissime le indagini della polizia af
finchè sia fatta piena luce sulla 
« tratta > del bambini di Cassino che. 
a quanto pare, è di proporzioni ben 
più vaste di quanto al era in un 
primo tempo pensato. 

Come è noto, nella giornata di 
mercoledì, venivano fermati alcuni 
zingari nativi di Cassino. Dopo lun
ghi interrogatori costoro hanno di
chiarato di essere a conoscenza del 
fatto che il suonatore ambulante Er
minio Gallone, di 30 anni, da Valle 
Rotonda di Cassino, abitava in una 
stamberga di via Vallaurl unitamente 
alla moglie, al figlio di pochi mesi 
e ad un ragazzo di 16 anni che sa
rebbe stato prelevato dal Gallone 
stesso da un centro di raduno che 
esisterebbe a Milano, precisamente 
in piazza Santa Teresa, alla Ortica. 

Immediatamente alcuni agenti si 
recavano al domicilio del Gallone. 
ma questi KiA hi era allontanato, di
rigendosi. pare, verso la Val d'Aosta, 

Un altro individuo che sfruttava 
una bambina, la propria figlia, per 
mendicare, è stato arrestato da 
agenti del Commissariato Borgo Dora. 
Si tratta del 27enne Antonio Arpiuo, 
nativo di Sant'Elia Fhimerapido, nel 
pressi di Cassino: costui viveva con 
la moglie e tic figli in un camion 
sgangherato che era riuscito ad ac
quistare e che formava l'abitazione 
viaggiante della lanugini 

L'Arpino e stato denunciato in 
stato di arresto 
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Violenti temporali 
in Pugnila ed a Palermo 

' '' i' " * ••• '•- • , • ' 

Scene di panico a Palermo - Un morto -Due incèndi 
e campagne allagate - Ottimismo dei meteorologhi 

Violenti temporali si sono abbat
tuti ieri e ieri l'altro in Puglia e 
in Sicilia. 

Nella provincia di Bari in segui
to ni temporale e alle piogge tor
renziali delle ultime 48 ore, le cam
pagne sono rimaste allagate in di
versi punti. Particolarmente col
pita è stata anche la città di BI-
tonto. Nella città ba.ssa infatti l'ac
qua aveva l'altezza di m. 1,50 e in 
seguito a ciò è rimasta allagata la 
chiesa di Santa Teiesa Ad Àndna 
l'acqua è salita u ni. 1,10. A Fe
sca (frazione di Bari), le acque 
hanno invaso gli stabilimenti della 
S.I.C.A.M. allagando inoltre una 
vasta zona di campagna. 

Minuti drammatici hanno passa
to ì fedeli e il sacerdote che si 
trovavano nella chiesa di S. Tere
sa al momento dell'invasione delle 
acque. Essi .si sono salvati grazie 
alle .scale del campanile, che han
no permesso il passaggio m un lo-

AGRARI E. MAFIA NELLA ZONA CHE FU INFESTATA DAL BANDITISMO 

Un nuovo Giuliano potrebbe apparire 
da un momento all'altro a fflonlolepre 

Nessuna delie cause che hanno dato origine al banditismo è stata eliminata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MONTELEPRE, agosto — Dopo 

tanti anni di sangue, dopo tanti 
mortt e carcerati nel corso della 
lotta contro ti banditismo (quasi 
ogni casa si può dire sia stata toc
cata), l'ordine renna ormai a Mon-
telepre. Il paese di Giuliano ha 
perso ogni interesse per « caccia
tori di grosse notizie di cronaca 
nera, ed è rientrato nel silenzio 
della sua antica tragedia. Perche 
riparlarne, allora? Montelepre usci 
dal generico anonimo che copre per 
il gran pubblico tanti altri paesi 
della Sicilia, grazie a Giuliano. Ed 
ora il bandito è morto e dimenti
cato, ed i suoi stessi compaesani 
non amano parlarne e replicano 
alle eccessive curiosità dei fore-
sileri con la strofetta di un antico 
proverbio 

U mortu è mortu 
damu aiutu 'o vivu 

Eppure c'è più di un motivo che 
giustifica la ripresa di un ragiona
mento su Montelepre, il centro 
donde mosse i suoi primi passi il 
banditismo, come una cieca ribel
lione contro una società ingiusta. 
Che cosa M è fatto anzitutto per
che quello che è stato non abbia 
a ripetersi mai più? 

In realtà, una soluzione a tutta 
la complessa situazione che generò 
il banditismo, non c'è stata. O sono 
flati dei morti, dei feriti, dei car
cerati. Ma una soluzione, no. Libe
rata dalia morsa di ferro dri vari 
Corpi incaricati della repressione, 
Montelepre è tornata esattamente 
al punto in cui era alla vigilia del
la nascita del banditismo. Eppure 
c'è stata una lotta dura, cruenta, 
sanguinosa. Chi è vscito umettare 
da questa lotta? Giorni fa, in un 
caffè dt Montelepre uno dei fratelli 
Genovesi ci mostrava un assegno 
da 400 mila tire, consegnatogli poco 

IL GOVERNO SI ACCANISCE CONTRO I SALARIATI DELLO STATO 

Eroici combattenti e partigiani 
t r a i licenziati dei Ministero Difeso 

La CISL pur un incontro "8 tre» sugli statali- Le richiesta dui "gruppo L\, 

Nella giornata di ieri la segre- 'fess e le organizzazioni sindacali 
tena del Sindacato Nazionale di
pendenti civili Ministero Difesa 
(facendo seguito ai memoriali con
segnati dalle delegazioni dei lavo
ratori, arbitrariamente licenziati 
dall'Amministrazione della Difesa; 
al Presidente della Camera onore
vole Gronchi ed al vice presidente 
del Senato senatore Mole), ha pre
sentato alle stesse due alte perso
nalità un elenco nominativo dei la
voratori colpiti da licenziamento, 
corredato di dati biografici illu
stranti anche le particolari posizio
ni economiche familiari e le bene
merenze patriottiche di ciascuno 
di essi. 

Dall'esame dei dati, si rileva che 
i provvedimenti di licenziamento. 
sprovvisti di qualsiasi motivazione, 
hanno colpito lavoratori ex com
battenti, partigiani, patrioti, con 
notevole anzianità di servizio, mu
tilati ed invalidi, dirigenti sinda
cali e membri di commissioni in-
terne-

Si ha notizia, intanto, che ad ini
ziativa dei lavoratori tutte le com
missioni interne dei numerosi Sta
bilimenti Militari, hanno deciso di 
convocarsi a Roma per deliberare 
l'azione da svolgere per lt» difesa 
degli interessi dei lavoratoli e per 
il rispetto, da parte dell'Ammini
strazione della Difesa, degli accor
di sulle funzioni ed i compiti delle 
commissioni interne, stipulati » suo 
tempo tra il Ministero della Di-

Intento, da parte della Segrete 
ria del SmdacatD Di'esa. ci è stato 
inviato — con preghiera di pub
blicazione — un primo elenco no
minativo di lavoratori salariati li
cenziati, corredato dai dati illu
stranti le loro particolari posizio
ni economico - familiari e le loro 
benemerenze patriottiche. 

Stralciamo da tale elenco una se
rie di casi particolarmente indica
tivi, per sottolineare l'odiosità e 
l'illegittimità del provvedimento 
del Ministero Difesa. 

ROMA - Verga Alfonso: anzia
nità di servizio anni 3, persone a 
carico 4, membro di commissione 
interna. Ha salvato un aeroplano 
dai tedeschi, encomi sul lavoro. 

VENEZIA - Valenzasca Giovan
ni: anzianità di servizio 20 anni, 
persone a carico 1, combattente e 
reduce, prigioniero, orfano di guer
ra 1915-18; Agostinetti Tullia: an
zianità di servizio 11 anni; Bar-
bazza Sergio- anzianità di servizio 
14 anni, combattente, invalido di 
guerra, patriota, orfano di guerra. 
comandato dalTAmm. Zannoni a 
sorvegliare del materiale. 

PARMA - Balestrazzi Aldo: an
zianità di servizio 12 anni, com
battente e reduce, partigiano. 

PIACENZA - Melandri Enzo; an
zianità d- ser izio 13 anni, mem
bro direttivo provinciale Sindaca
to Difesa, mambro C. E. Arsenale. 

Doe coniugi s'avvelenano 
in mezzo a m campo di golf 

La Itnia a?eva leitatt M falle i l salctiarsi 
e aveva cercata aaefee «l acciaerà II Barila 

TORINO. 24 — Questa sera nel 
mezzo di un campo da golf «1 colle 
della Maddalena due ragazzi, cer
ti Ferdinando Ferrerò e Giuseppe 
Bnccarello. rinvenivano in un fos
sato il corpo seminudo di una don
na. Immediatamente i due dava
no l'allarme e da una villetta vi
cina veniva telefonato ai carabi
nieri di Moncalieri. 

I militi giunti sul posto scopri
vano, a 50 metri dal cadavere della 
donna, il corpo inanimato di un 
uomo. Accanto al cadavere dello 
sconosciuto era una «trousse» con
tenente oltre a poche lire ed un 
bastoncino di rossetto alcune lette-^ 
re indirizzate a una certa Hilde 
Longpaul. Poco più in là, sull'erba, 
una tovaglia, un pacco di grissini, 
una bottiglia vuota • un tubetto 
vuoto di sonnifero. 

I carabinieri potevano accertar» 
Iche l'uomo era certo Giovanni Bau-

ducco di 40 anni abitante in To
rino in via Cassini 89. In alcuni 
giornali trovati indosso alla sal
ma, nella cronaca cittadina, erano 
segnate in rosso tutte le notizie che 
riguardavano la cronistoria dei ten
tati suicidi della Hilde Longpaul, 
moglie del Bauducco. 

Le vicende della triste coppia 
sono infatti note alle cronache. Il 
Bauducco si era rovinato nei vari 
casinò d'Italia. L'anno scorso la 
moglie tentava di uccidere il ma
rito con alcuni colpi di pistola 
mentre questi si trovava al casinò 
di Venezia. Uscita dal carcere la 
donna aveva tentato di uccidersi 
ma era stata salvata in extremis 
dai medici. Ancora recentemente 
la donna, stretta dalla miseria, a-
veva tentato di suicidarsi. 

Il medico legale accorso ha ac
certato che la morte dei due tra
gici coniugi risale a tre o quattro 
giorni fa. 

Moglie e 2 figli: Moreno Ernesto: 
anzianità di "=ervi7io 10 anni, par
tigiano (comrndante brigata) .ge
nitori a ranco: Sala Medoro, an
zianità di «^rvizio 10 anni, com
battente; Solenghi Alma: anzianità 
di servizio 11 anni, coniugata. 

TORINO - Bello Francesco: an
zianità di servigio 19 anni; Fal
cherò Maria: anzianità di «ervizio 
12 anni; Francescano Francesco: 
anzianità di servizio 10 anni, mem
bro del C. D. provinciale sindaca
to Difesa. 

LA SPEZìA - Bruzzoni Dante: 
anzianità di servizio 5 anni, per
one a carico 3, combattente del

la guerra 15-18, 2 croci al merito 
di guerra: Bramanti Ilvio : anzia
nità di servizio 11 anni, persone 
a carico 2; Bolto Aurelio: anziani
tà di servizio 16 anni, persone a 
carico 3: Barb'eri Tullio: anziani
tà di servizio 28 anni, persone a 
carico 2: Bocchi a Renato: anzia
nità di servizio 14 anni, persone a 
carico 4. partigiano. Collettore: Ba-
ciralupo Alfredo: anzianità di s e 
vizio 10 anni, persone a carico 2. 
combattente e reduce. 

Intanto l'ag.tazione nazionale de
gli statali continua a tener viva 
l'attenzione di tutta la vastissima 
categoria, dei circoli polìtici e de!-
J'opinione pubblica Ier; l'agenzia 
ARI ha diramato una notizia se
condo cui la CISL. che attende 
ancora i chiarimenti richiesti a' 
•sottosegretario Gava. avrebbe in
tenzione m seguito dj promuovere 
un incontro a tre con la CGIL e 
l'UIL. 

Da parte sua. il presidente delia 
Associazione Impiegati di Gruppo 
C. Clemente Maretto. ha inviato 
un telegramma al ministro Vanon! 
;n cui si sollecitano adeguati mi
glioramenti « tanto disperatamente 
attesi » e ei afferma — in relazione 
alle preoccupazioni dei funzionar: 
direttivi — che » valorizzazione 
benessere gregari mai ha nuociuto 
ai capi ». 

Uccide la moglie 
in un impeto d'ira 

BRINDISI. 24. — r. contadino Giu
seppe Faccio'fttL di anni 43. h* uc
ciso con quattro cofte'Àate la moglie 
Antonietta, In oa*a del genitori CU 
le!. » San Donaci I due. ch'erano 
anche cugini, vivevano da tempo ad 
Orla, firn continui litigi. 

Oggi ai erano recati a far visita 
ai rispettivi genitori e suoceri • ave
vano trovato occasione <U un enne
simo alterco che ben presto degene
rava. L'uomo, accecato dall'Ira, bran
diva un coltello a con un coìpo rag
giungeva la maglie al cuore. La po
vera donna decedeva ajoast subito 
L'assassino fuggiva par 1 campi • in 
aerata si eoatHaiva. s i carabinieri di 
Oria. 

prima da una banca: e ueruuamo 
dall'aver visto miserabili ttiotiri do-
ve la gente non sa come trouare i 
soldi per mettere ni tavola almeno 
tm piatto di pasta e sarde. 

Arrivando a Montelepre dalla 
strada resa tristemente famosa dal
l'eccidio di Bellnlampo. il paese 
appare, al primo colpo d'occhio, si
tuato al centro della sua antica 
tragedia; posto al limite fra la terra 
btionn e quella cattira. Montelepre 
ha, a ridosso, le brutte monlaone 
cosparse di scheggioni apocalittici. 
perpetuamente aride, capaci di for
nire a mala pena un magro pa
scolo infernale. 

Deputati e banditi 
In una situazione economica bloc

cata in questo modo, le soluzioni 
proponibili a chi non possieda beni 
d» fortuna, si riducono a ben po
che: la vita del bracciante, 300-400 
lire al giorno quando lavora; an
dare a zappettare la terra bruciata 
delle montagne rosse, per ricavar
ne qualche magra coltura a ter
razze, asservirsi alle cricche mafiose 
di Partinico, emigrare in America. 
A queste soturioni, nel dopoguerra 
la rottura delle tradizioni antiche, 
la scosta economica che ne segui, 
e qualche avventurosa apertura ol
tre l'orizzonte del paese diedero 
luogo ad un fenomeno nuovo, ad 
una «oluzione ferore del problema. 
Il banditismo politico. 

Non vi è bandito in Sicilia che 
rosia durare più di un anno se 
non ha dalla sua qualche deputato 
e Giuliano capì molto bene questa 
situazione, aderendo dì buon orado 
agli allettament' di una situazione 
politica nella quale ci bandito era 
riservata una parte di pnm'ordtne. 
Dei due centri polititi nell'orbita 
dei quali gravita Montelepre. Giu
liano sì fece, e non a caso, due 
basi delle proprie operazioni: Mon
reale e Partinico. Monreale, sede 
arcifescofile e di vecchie cricche 
mafiose a Unta liberale e Partinico 
grosso ' centro di oltre 28.000 abi
tanti. paese di origine di Vittorio 
Emanuele Orlando, furjino, dalla 
unificazione, centri politici di capi
tale importanza: da essi, attraverso 
le elezioni dominate dai mafiosi, 
provenivano i deputati siciliani 

Come cani arrabbiati 
Le tradizioni liberali che furono 

m un primo momento il maschera
mento politico della mafia, sono 
slate abbandonate oggi per la D. C 
che fornisce migliori garanzie a 
quei mafiosi che, sotto le varie vf-r-
nici politiche continuano nella loro 
opera di corruzione In Sicilia si 
è usi a dare alle cose il nome che 
si meritano, anche se ufficialmente 
ne hanno un cltro. Perciò si dice 
che a Partinico la mafia ha avuto 
3400 voti, e che sono i voti d. e. 
ai quali dere la sua elezione 
fon. Bernardino Mattarella. 

Quale è la situazione di questa 
mafia, dopo il banditismo? Giulia
no, nel periodo della sua maggior 
fortuna, arrivò anche ed ammaz

zare dei mafiosi, come Santo Fleres 
o come gli Sciortino di S. Giuseppe 
Jato, trovati uccisi tu piuzz" con 
un cartello al collo che riicewa: « Le 
spie di Giuliano non «anno in pa
radiso ». E questo fu mi Colpo duro 
per la mafia di Partinico, poiché 
da tempo immemorabile era sem
pre apneiiuto proprio :t contrario: 
e l'esempio più cosDicuo di questo 
è offerto dalla mafia dt Bagheria. 

In questa 2oiia. il contro'Io della 
delinquenza da parte della mafia, 
assunse aspetti di una vera e pro
pria caccia all'uomo: dat '44 al '47, 
ogni latitante che si anatrasse nelle 
campanile veniva immediatamente 
liquidato con due schfoppettate, 
buttato m un pozzo, o lasciato a 
bracciu in croce sulla terra ' 

Rincorsi come cani arrabbiati, 
con il fiato mozzo per le corse sotto 
il sole ed il terrore della morte, 

cale dell'attiguo Istituto • Carmine 
Sylos». 

Le acque limacciose, confluite da 
due strade di campagna nella de
pressione formata dalla piazzetta 
antistante, avevano superato i cin
que ' alti scalini d'ingresso della 
chiesa travolgendo "«anni, sedie e 
nrredi e raggiungendo il livello di 
un metro e mezzo circa. 

Un ampio angolo del parapetto 
che delimita la piazza, è stato poi 
abbattutto dai vigili del fuoco per 
permettere il deflusso delle acque 
in un fondo sottostante. Si sono 
cosi potuti evitare maggiori danni. 

A Palermo la pioggia che per 
più ore ha imperversato nella cit
tà ha ridotto m veri e propri pan
tani interi quartieri della città. La 
mancata pulitura delle fogne e l'ot
turazione dei tombini ha impedito 
lo sfogo delle acque che in alcuni 
punti (a Piazza Venezia, all'angolo 
tra Via Dante e Via XX Settembre) 
hanno raggiunto l'altezza di un me
tro circa. * 

Scene di panico indescrivibili, 
aumentate ad un certo momento 
dall'improvvisa mancanza della lu
ce elettrica nelle strade P nelle abi
tazioni, si sono svolte nei quartieri 
popolari di Palermo dove centinaia 
e centinaia di famiglie hanno avu
to allagate le case. * •; 

L'opera dei vigili del fuoco è sta
ta eroica; i 75 uomini di cui il 
corpo dispone a Palermo, cioè In 
una città di più di mezzo milione 
di abitanti, hanno affrontato un 
compito che supera ogni possibili
tà timnna correndo per tutta la 
notte lino a giorno inoltrato da 
un capo all'altro della città. Si cal
cola che essi abbiano avuto più di 
4000 chiamate. Si sono infatti svi
luppati 2 incendi, uno nella carto
leria Bellotti in Via Roma e l'al
tro in un baraccone del mercato 
ortofrutticolo di Via Guglielmo il 
Buono, che è stato colpito da un 
fulmine. Qui, in seguito all'incen
dio. è morto carbonizzato l'operaio 
24enne Alessandro Gambini. 

La responsabilità di quanto av
venuto ieri ricade in gran parte, 
sulle autorità comunali e sull'as
sessorato alla polizia urbana il qua
le avrebbe dovuto provvedere alla 
pulitura delle fogne e del tombini 

m*$? M 

L'on. Bernardino Mattarella 

45 uomini furono eliminati dalla 
mafia nelle zene di Bagheria, Fi-
carazzi, Altavilla, Casteldacci. Era
no dei disgraziati, per la maggior 
parte che non avrebbero subito 
condanne maggiori di dieci anni di 
galera: piccoli ricattatori e tacco-
nari, - scassa pagania ri » di poco 
conto. Ma in ognuno di essi poteva 
covare un nuovo Giuliano, - e la 
doppietta del mafioso si abbassava 
inesorabile ad estirpare, prima che 
mettesse radici, la mala pianta, il 
pericoloso concorrente. 

La mafia di Partinico. quindi, ha 
subito un gravj colpo, finanziario e 
di prestigio, ma sarebbe un errore 
considerarla finita. La mafia i vìva. 
e potente: i suoi tentacoli reno ÙT-
rlvati anche nell'aula di Viterbo, 
e nella gabbia: la madre di Giu
liano ed i fratelli Genovesi avreb
bero parlato come hanno parlato, 
se la mafia non fosse stata viva? 
Ha fatto una grossa esperienza, e 
ne fa tesoro. Ma vive. La situa
zione, oggi come ieri, non è sbloc
cata, corre sui binari di sempre, 

BENEDETTO BENEDETTI 

E' SUCCESSO A TORINO 

Rapina a mano armata 
per sole 60 sigarette! 

I meteorologhi 
sono ottimisti 

Poiché questo tempo matto con 
tinua ad infuriare in tutta la pe
nisola, provocando - non solo in
genti danni alle cose, ma mieten
do anche vittime umane (soltanto 
la cronaca di ieri ne registra ben 
sei), e: siamp recati all'Ufficio 
Previsioni dell'Aeronautica e ab
biamo conferito con il dott. Fava 
Me«sina per avere qualche spie* 
gazione su queste «tranrdinarie 
e.scandescenze di agosto, un mese, 
che dovrebbe essere di una mi
tezza tutta particolare. 

Il dott. Messina ci dice subito 
che queste sfuriate temporalesche, 
come quelle abbattutesi Ieri a Ni-
castro, Foggia, Umbertide, ecc., so
no il preannuncio dell'» autunno 
metereologico », che inizierebbe 
col primo di settembre. Comun-
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

que, anche «e d'agosto, di ' solito, 
fono previsti dei temporali, qUfi
li di cui si sta occupando la cro
naca confermano l'impressione* 
unche dal • punto scientifico, che 
noi ci troviamo di fronte ad u à 
agosto del tutto anormale. 

Un agosto quasi eccezionale. C'è 
chi pe.;sa che tutto ciò - dipenda 
da una recrudescenza dell'attività 
del sole, in conseguenza della pre
senza delle * macchie • solari. Co
munque, le perturbazioni di que
sti ultimi tre giorni si debbono a 
influenze atlantiche. Il tempo do
vrebbe peggiorare ' sulle Alpi e 
nelle regioni • settentrionali, nella 
giornata di oggi, ci dice il dottor 
Messina guardando la «carta ge
nerale del tempo » stesa sul suo 
tavolo. Fra qualche giorno il bel 
tempo dovrebbe, però, stabilmen
te ritornare. - - -

In Italia vi sono circa trecento 
osservatori metereologici, dissemi
nati - nelle sei regioni me ter eoi o-
giche in cui è suddivisa la peniso
la. Ognuna di queste stazioni com
pila ad ore fisse un bollettino c i 
frato, — contenente i dati sulla 
temperatura, la pressione atmosfe
rica, l'umidità, la velocità e dire
zione del tempo, ecc., — trasmet
tendolo a Milano, Venezia, Roma, 
Brindisi, Cagliari, Catania (i ca
poluoghi delle regioni metereolo-
giche). A loro volta da queste cit
tà viene trasmesso all'Ufficio Pre
visioni di Roma un bollettino c i - ' 
frato. Un «collett ivo», della re 
gione. •< ' - < / , ^ •?•• < ' 

D'altra parte, sempre ad ore fis
se, pervengono a questo Ufficio i , 
bollettini emanati da Londra, Mo
sca. Parigi, città • che, con Roma, 
costituiscono le capitali delle quaU , 
tro grandi regioni metereologiche 
in cui è suddiviso il continente. 

E' appunto con tutti questi boi- * 
lettini che l'Ufficio Previsioni ela
bora le carte generali del tempo • 
all'una, alle 7, alle 13 e alle 19 
di ' ogni giorno, e ne trasmette,. 
per radio, i dati, con un linguag
gio cifrato, stabilito da un codi- . 
e^ internazionale, per cui in qual
siasi parte del mondo è possibile 
ricostruire la carta con tutti i da 
ti relativi. , „ , . . . . . - - •. , 
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TORINO. 24. — Una brigante
sca rapina è stata compiuta poco 
prima della mezzanotte di ieri 
in una tabaccheria di via Sira
cusa 20. Il giovane Giovanni 
Trincherò, di 18 anni, stava ri
mettendo in ordine il proprio ne
gozio m attesa dell'ora della 
chiusura, quando improvvisa* 
mente, avendo le spalle voltate 
alla porta si sentiva appoggiare 
contro la schiena la canna di una 
pistola mentre una voce, gli in
timava «mani in alto». 

Frattanto la madre del Trin
cherò, Caterina Sambò, di anni 
60, che nel retrobottega, stava 
contando l'incasso della giornata, 
messa fai allarme afferrava alla 
rinfusa tutto il denaro, circa cen
tomila lire, gettandolo dietro un 
armadio, quindi entrava nel 

gozio per rendersi conto con i 
propri occhi della situazione. Na
turalmente anch'olla, di fronte 
alla minaccia della rivoltella, 
dovette alzare le mani, mentre il 
bandito rovistava affannosamen
te nei cassetti arraffando tutte le 
banconote che gli capitavano sot
to roana 

Visto che il bottino era tutfal-
tro che cospicuo, il rapinatore, 
sempre tenendo sotto la minac
cia della pistola madre e figlio, 
intimò loro di consegnare tutti i 
valori bollati, ma mentre i due 
stavano per obbedire» forse spa
ventatosi per i passi di qualche 
viandante, con uno scatto rag
giungeva il telefono, ne strap
pava 1 fili e si dava a pazza fu
ga, dc**o avere ancora afferrato 
tre pacchetti di sigarette. 
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SaHato 25 agosto 195f 

"/•'ì -, tanno spepera 
la Voce della verità 

Giovedì sera il notiziario ra-
\i dio « Oggi in Italia » ha trasmes-
'•' *o questa nota:;v>•::,'::,.> ;.;; 
;£•; Do quasi due settimane dura 
•. ormai il baccano orchestrato da 
rDe Gasperi e dal giovane Tu-
l; pini contro la • libera voce • di 
iy « Oggi in Italia >•. Francamente 
!< a noi tutto ciò non dispiace per-
.:.?• che sappiamo che il Jiu»tcro dei 
,9 nostri ascoltatori è fortemente 
. aumentato. Quindi, da • questo 
tf! punto di vista, non possiamo che 

| $ ringraziare i dirigenti governa
tivi della propaganda democri
stiana t monarchica e fascista, del 

^servizio che ci hanno reso. Ami 
* li preghiamo : di continuare la 
f loro cagnara. Noi però non li 

-.? seguiremo sul terreno della bas-
:" sa e provocatoria polemica. Ci 

limiteremo a fare ogni tanto il 
,', putito sulle loro falsità per im-
'/: pedirc che se la prendano con 
.'; chi non c'entra affatto. ...'•.-..-;.• 
' Innanzitutto vogliamo denun-

- ciare il tentativo fatto dal pie- < 
£ colo Tupini che dirige la pro-
; pagando governativa di voler • 

confondere « Oggi in Italia » con 
* «Radio Praga >». E' «ti tentativo 

meschino che scopre subito il : 
E'ioco governativo. Infatti la co
siddetta protesta - di Palaz2o 

/Chigi presso il governo ' della 
'.- Repubblica popolare cecoslovac

ca, e stata consegnata il giorno 
[stesso in cui il Senato ameri-
• cono decise alla unanimità dì 

rompere i rapporti commerciali 
. con la Cecoslovacchia. E' cvi-

); dente il legame fra il prepotente 
gesto dei padroni americani e 
quello dei servitori democristia-

"•' ni. Ma il gioco dimostra la bassa 
.', perfìdia quando si vuole fare 
) delle due emittenti una cosa sola. 

. No, «intiori fascisti della de
mocrazia cristiana! v Oggi in Ita
lia » è la voce della verità del' 

:.' popolo italiano e non avete prò- '] 
• prio nulla da prefendere dal no- \ 
< verno cecoslovacco ••• perchè noi 

ci prendiamo la responsabilità di 
•quanto diclamo, v Radio Praga» 
'•: è Ut libera voce del popolo ce- < 
/coslovacco e fa molto bene a far 
. conoscere agli italiani le con-
•; quistc dei popoli della Cecoslo-

••; uacchfa. • • • - • 
>y Afa perchè •' t ministri di De 
•". Gasperi vogliono confondere le • 
? due emittenti? Perchè in tutta-
\ Italia la nostra voce non può • 
tessere smentita, perchè noi soli 
\ in Italia controbattiamo la vele-
Xnosa voce della governativa 

R.A.I., e noi soli, ogni giorno, 
•:• portiamo a milioni di ascoltatori, 

la parola serena della < verità. 
• '•:. Perciò si vuole confondere la tio-
- stra voce con quella di « Radio 
..-, Praga » per dare bd intendere 
:"• egli ingenui che la nostra voce 

sarebbe quella di un governo 
' straniero. Nossignori! Da questo 

ULTIME NOTIZIE 
ars: 

LOTTA SENZA QUARTIERE TRA INGLESI E A M E R I C A N I 

Clamoroso voltafaccia dì Harriman 
sol problema del persiano 

"xi*; <**r y "*>•«*%. 

Con sospetto ritardo/rinviato di Truman asserisce al momento di partire di non 
aver approvato le richieste di Stokes - Grandiosa manifestazione a Teheran 

TEHERAN, 24 ' — Il popolo 
persiano ha ricordato stasera con 
una grandiosa manifesta/Jone lo 
cecidio ' compiuto il 15 luglio 
dalla polizia di Mossadek ; che 
caricò quaranta giorni fa ' con 
autoblinda e carri armati la fol
la, uccidendo sessanta persone e 
ferendone oltre trecento nel cor
so di un grandioso comizio 

Il governo Mossadek, del cui 
tradimento la strage del 15 lu 
glio rappresenta la più patente 
e sanguinosa testimonianza, e 
che giunse a suo tempo fino a 
nascondere i corpi delle vitt ime 
per sottrarsi all'indignazione po
polare, aveva disposto, per impe
dire le manifestazioni un impor
tante schieramento di truppe e 
di polizia. Tutti i • poliziotti di 
Teheran erano in stato d'allarme 
e carri armati pattugliavano le 

strade- Ciò non ha impedito tut- nelle ultime settimane. Harriman, 
tavia a un imponente corteo di infatti, smentendo in pieno quan-
decine di migliaia di persone d i l l o affermato da parte britannica 
sfilare per le v ie al grido di « Via 
Harriman dalla Persia! ». • 

L'inviato di Truman, Harri
man, ha lasciato intanto questa 
sera la capitale persiana per re
carsi a Belgrado e quindi a Lon
dra. Egli si ò congedato con la 
stessa formula usata ieri da S to 
kes — « Spero di tornare di nuo
vo » — e ha tenuto ha sottolineare 
sibil it i che i negoziati per un 
compromesso sul petrolio vengano 
ripresi ?" un immediato a v v e 
nire. 

E' a questo punto che l'inviato 
di Truman ha fatto alcune affer
mazioni clamorose, che hanno d e 
stato a Teheran la più viva sor
presa in quanti hanno seguito i 
negoziati per il petrolio svoltisi 

AMMISSIONI DELLA STAMPA AMERICANA 

delle proposte di SchverniK 
"I\ewsiveek„ scrive che in tutta l'Europa occidentale 

' il messaggio sovietico "ha suscitato enormi speranze» 

• Ecco le lunghezze d'onda e le 
ore di trajmiMlone di: " " ' . 

OGGI IN ITALIA •— Ore 20 30-
21: m. .25; 48.62; 31,35; • 243,50; 
232,73: ore 22-22,30: m. 243,50. 

,-: posto parlano italiani più italiani 
' di De Gasperi, per dire la verità 

italiana al popolo italiano. Visio~ 
' che la R-A.I. parla agli italiani 
• per conto degli americani, a noi 
. non restava altra via che que-
,sta. Che sia la via giusta è pro-
vato dalle crescenti simpatie che 
ci circondano e dalla campagna 

: contro di noi scatenata dagli or
gani propagandistici e polizieschi 
di De Gasperi. •••--••• • .-'•-••••: 

-„' / 'g iornal i democristiani, fasci
sti, socialdemocratici e repub
blicani. ci hanno dedicato colon-

. ne di rabbiosa prosa e tutti si 
sono serviti di alcune pretese ci
tazioni loro fornite dall' Ufficio 
ascoltazioni radio della Presiden
za del Consìglio che ogni giorno 
registra tutte le nostre trasntis-

• stoni e quelle in italiano delle 
emittenti dei Paesi Uberi. Ebbe
ne noi affermiamo che quelle ci
tazioni sonò totalmente • false, 
totalmente fabbricate da alcuni 
dirigenti dell'ufficio intercetta
zioni rajiio i quali vogliono, evi
dentemente, giustificare - il loro 
stipendio. « Oggi in Italia » non 

: ha mai trasmesso - cose come 
quelle citate, fra altri, dall'cv-

! venturfero Vaeirca, dal giornale 
.di De Gaiperi e dall'organo fa
scista deIl'il2ione Cattolica, e chi 
ci ascolta lo sa benissimo.-• • 
ì'E' inuti le che il governo mi-

. «acci di « disturbare t> te nostre 
E emissioni facendo - credere che 
; non lo ha fatto prima. Ogni sera 
la emittente degasperiana di
sturba con un organetto e col 
ventilatore la nostra emissione 
ma non riesce a coprire la nostra 
voce. E non vi riuscirà mai! -
. Sappiamo che disturbiamo la 
digestione delta larga compagine 
ministeriale, sappiamo • che de
stiamo le ire dei residui poli
zieschi della banda Giuliano che 
circondano Sceiba, ma sappiamo 
anche che milioni di italiani ci 
approvano. Ed è questo che ci 
sprona a continuare! •'-; 

' II gforno in cui il nostro Paese 
avrà un governo capace dì fare 
una politica italiana e non ame-
ricanaj capace di fare una poli
tica di pace e di lavoro, noi lo 
sosterremo con la nostra voce e 
con la nostra lotta. 
- ' Ma oggi agli americani della 
Jt-A-J. rispondiamo con * Oggi 
in Italia », la voce degli italiani 
l iberi che sanno di trovare in 
poi i veri difensori della demo
crazia contro ' un governo che 
protegge gli affaristi e compie 

i tutti i bassi serrisi che IVmpr-

rialismo americano gii ordina di 
compiere. • . 

NEW YORK. 24. — L'enorme ri
sonanza del messaggio di Shver-
nik .a Truman per la stipulazione 
di un patto, di pace tra le cinque 
grandi potenze è stata riconosciuta 
anche dalla • rivista americana a 
grande tiratura, Newsweek. La ri
vista, che è portavoce dei gruppi 
più . reazionari degli Stati Uniti, 
ammette con evidente dispiacere 
nel suo ultimo numero che, parti
colarmente in Europa, l'offerta so
vietica •• na suscitato immense spe
ranze ». ..-.s • • -....•: 
'• tV«?U'su»t»e/c aggiunge che. secondo 
le sue informazioni, "è in Gran 
Bretagna che la reazione 6 stata 
più profonda ». •• La campagna di 
pace sovietica — .scrive la rivista — 
occupa i titoli dei giornali più .seri 
e offre spunto a commenti senza 
fine, la maggior parie dei quali ha 
un tono - assolutamente amichevo
le ». La rivista - americana rileva 
quindi che, .'•econdo il it/anc/iestpr 
Guardwi", -.sembra che valga la 
pena • di provare ad accettare la 
proposta sovietica». «Inoltre — 
aggiunge Newsweek — il rapido 
rifiuto opposto da Washington al
l'offerta sovietica ha scosso molti 
inglesi ". • • £ " •-.• 

p fi fatto che la Gran Bretagna 
s: trovi a fronteggiare per la pri
ma volta un disastro economico di 
terrificanti proporzioni — continua 
la rivista — ha per effetto che tut
to ciò che sembra poter rinviare 
là necessita di un riarmo su gran
de scala appare come un dono del 
cielo. Secondo certe previsioni uf
ficiali. il prossimo inverno ia crisi 
del combustibile sarà tale che l'in
verno del '47 apparirà quasi come 
una vacanza ' sulla Costa Azzurra. 
Un organo tanto rappresentativo 
quanto VObsrrVer di Londra scri
veva : apertamente la settimana 
scorsa: "Se le condizioni non mi
glioreranno rapidamente, gli am
bienti interessati pensano che ogni 
allargamento nella ,breccia già rea
lizzata nelle relazioni con gli Stati 
Uniti e il Canada obblinherà a ri
vedere radicalmente tutta la poli
tica economica e a concentrare tut
ti gli sforzi sulle esportazioni a 
detrimento • del riarmo". Inoltre 
l'apparizione del secondo numero 
della rivista sovietica " JVeirs ha 
svegliato un vivo interesse a causa 
delle proposte che essa contiene a 
proposito di una conferenza eco
nomica internazionale a Mosca ». Il 
quadro fatto da Newsweek, se in
tenzionalmente minimizza l'appog
gio incondizionato ' degli uomini 
semplici inglesi alle proposte di 
Schvernik. illustra abbastanza esau
rientemente l'eco favorevole che 
il messaggio del presidente del 
Presidium del Soviet Supremo ha 
avuto anche negli ambienti diri
genti della Gran Bretagna. 

Alla analisi fatta dal Newsweek 
è interessante aggiungere l'articolo 
pubblicato dalla rivista laburista 
New Statetman and Nntion sotto 

il titolo: •< Essere forti, a quale 
«copo? », nel quale si critica viva
cemente la politica di riarmo im
posta dagli Stati Uniti. 

« Oggi — scrive la rivista ingle
se — sembra che l'URSS sìa pron
ta a tentare un negoziato, mentre 
l'Amenia considera il negoziato 
non come qualcosa che debba con
durre ad un vero accorto ma come 
una virtuale capitolazione dei rus
si alle condizioni dettate (dagli 
•Slati Uniti). Gli americani armano 
ora .su grande scala. Essi hanno ac
quistato e stanno continuando ad 
acquistare basi militari in tutto il 
mondo e. nei loro rapporti con la 
Spagna, la Germania- e il Giappo
ne, essi ' trascurano qualsiasi con
siderazione ad eccezione di quelle 
di ordine strategico. Chiunque af
ferma che sia una follia respinge
re- in anticipo ogni proposta sovie
tica come » trappola propagandi
stica >.. chiunque, in Asia o in Eu
ropa. avendo sofferto .sotto l'oc
cupazione tedesca o giapponese, 
pretenda che nulla è più nefasto 
che riarmare i nazisti o riabilitare 
il militarismo giapponese, costui è 
immediatamente denunciato come 
filo-sovietico ». 

e in contrasto con la maggior 
parte delle sue stesse dichiarazio
ni, ha detto: 1) di essere venuto 
a conoscenza delle propaste di 
Stokes solo poco prima della con
segna del documento ai persiani; 
o) di non aver dato ad esse una 
{•pprovazione che « non gli era 
stata chiesta »; 3) che non è stato 
Mrssadek a cambiare parere fra 
M 20 e il 21 agosto, come ha detto 
Stokes, in quanto Mossadek non 
a\reva mai dichiarato di accettare 
il principio di una direzione g e 
nerale inglese. 

Tali dichiarazioni sono state 
accolte nei circoli democratici 
persiani come una prova della 
doppiezza del « mediatore » a m e 
ricano, il quale soltanto lunedì 
scorso accusò Mossadek, alla pre
senza di Stokes, di « malafede >. 
e rjninacciò di rientrare 'a Wa
shington, abbandonandolo al suo 
destine, ove non avesse mutato 
atteggiamento. : 

E' evidente, in questo brusco 
voltafaccia, il tentativo di sa lva
re all'ultima ora davanti all'o
pinione pubblica persiana il pre
stigio degli Stati Uniti, che, pre
sentatisi dapprima come « media 
tori », hanno rivelato negli u l t i 
mi giorni senza veli il loro volto 
di potenza imperialista, profon
damente interessato a una so lu
zione del problema del petrolio a 
danno degli interessi nazionali 
persiani e pronta a intervenire 
nella maniera più aperta' negli 
affari interni dell'Iran. Nei cir
coli di Teheran ci si domanda se 
le dichiarazioni di Harriman non 
preludono a nuove manifestazioni 
»iù aperte di quel conflitto di i n 
teressi petroliferi già manifesta
tosi nel corso dei negoziati, d u 
rante i quali inglesi e americani 
non si sono risparmiati i colpi 
bassi. 

Stokes, giunto oggi in aereo a 

LONDRA - Il lord del Sigillo 
Privato, Richard Stokes, è rien
trato a Londra per riferire sulla 

sua missione in Persia 

TUTTI I GRANDI PAESI ASIATICI ESPRIMONO LA LORO OPPOSIZIONE 

L'Indonesia andrà a S. Francisco 
ma si riserva nella firma del trattato 
Un commento della "Literaturnaìa Gazieta,, - 11 governo di Tito non 
parteciperà alla conferenza - La Lega Araba si pronuncerà lunedi 

WASHINGTON, 24. _ Si è ap
preso oggi che il governo indo
nesiano ha deciso di inviare una 
propria delegazione alla Conferen
za di San Francisco per il trattato 
di pace con il Giappone. Il mini
stro delle informazioni indonesiano 
ha dichiarato che la firma del trat
tato da parte dell'Indonesia dipen
derà dall'esito della Conferenza. 
Come è noto, l'Indonesia è uno dei 
grandi paesi asiatici, dopo la Cina, 
l'India e la Birmania, che si op
pone al progetto di trattato ame
ricano. Negli ambienti della capi
tale statunitense si era ritenuto 
possibile che il governo indone
siano non partecipasse affatto alla 
conferenza di San Francisco. 

Si attende ora la decisione della 
Lega Araba 'n merito alla que
stione, decisione che dovrebbe es
sere presa lunedi prossimo nella 
conferenza che la • lega terrà ad 

Alessandria. In tale conferenza gli 
stati arabi decideranno un atteg
giamento comune 

In una sua ' trasmissione Redio 
Damasco, illustrando le ragioni 
dell'opposizione dei popoli arabi al 
«Trattato» americano, ha afferma
to che gli S. U. non hanno il di
ritto di decidere dell'avvenire del 
Giappone rie di obbligare questo 
paese ad armarsi, ma che è neces
sario che il popolo giapponese de
cida da solo su tale questione. La 
emittente ha quindi affermato che 
1 popoli arabi «s i rifiutano di as
sumere il ruolo di pedina che le 
potenze occidentali possono sposta
re a loro piacere sullo scacchiere 
Inter-nazionale »•. 

Alle prese di posizione negative 
5l è aggiunta questa sera la deci
sione della Jugoslavia di non par
tecipare alla Conferenza di San 
Francismo Nemmeno uno dei più 

RENDERANNO CONTO DEI LORO DELITTI AL TRIBUNALE DI PRAGA 

1 massacratori nazisti ili Udito 
dinanzi alla giustìzia popolare 

il generale delle SS Rostock ammette con cinica 
impassibilità'che le sue truppe compirono l'eccidio 

. DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 24. — «< L'obiettiuo 

della «ronde Germania che Hitler 
intendeva raggiungere con l'ul
tima guerra, non può essere con
siderato da me come il segno di 
un indirizzo • aggressivo nel na
zismo teso alla dominazione dei-

Londra, dove ha avuto un col- \ l'Europa ». 
loquio con, Attlee e dove ha pre
senziato quindi a una riunione 
straordinaria del governo, ha con_ 
fermato alla stampa quanto aveva 
già affermato ieri sera e cioè che 
i negoziati sono stati interrotti 
« in un'atmosfera amichevole >» e 
che » non vi è ragione di credere 
che non si possa giungere ad una 
soluzione soddisfacente, una vo l 
ta superato l'ostacolo che vi si 
oppone ». . •••••'. 

Il lord cancelliere non ha det
to quale sia questo ostacolo e d o 
po la riunionp non è stato e m a 
nato alcun comunicato. Da fonte 
giornalistica si afferma che per 
un'eventuale ripresa dei negaziati 
il Forcign Office attenderebbe una 
iniziativa persiana ed esigerebbe 
Io spostamento a Londra della s e 
de dei negoziati. 

Cosi si è espresso l'Obersturm-
fuehrer delle S.S., Max Rostock, 
uno dei respo?tsabiH dell'eccidio 
di Lidice, chiamato a rispondere 
con altri cinque generali nazisti 
e alti esponenti della Gestapo, 
dei crimini commessi durante la 
occupazione tedesca in Cecoslo
vacchia. 
• A • sei • anni dalla fine della 

guerra e dopo circa quattro anni 
di detenzione, questo potenziale 
candidato alla direzione del l 'e
sercito atlantico, adopera, infatti, 
lo stesso linguaggio che giorni fa 
è riecheggiato nella Germania 
occidentale per bocca degli ex 
generali nazisti, che in segno di 
gratitudine verso i « liberatori » 
americani, non hanno avuto gran
di difficoltà ad offrire i lor ser

vigi alla nuova causa della 
« Grande America ». 

Meno fortunati dei loro came
rati attualmente nella zona ame
ricana • della Germania, questi 
cinque alti ufficiali delle S.S. e 
della ' Wehrmaeht, dopo • essere 
stati messi in libertà dal magna
nimo Mac Clou, sono stati di nuò
vo arrestati dalle autorità fran
cesi, le quali, dopo esplicita ri
chiesta del governo cecoslovacco, 
hanno concesso, in virtù delle 
note leggi internazionali sui cri
minali di guerra, la loro estra
dizione. 

Assieme al generale Rostock 
sono comparsi di fronte al Tri
bunale di Stato di Praga il luo
gotenente della Wehrmaeht. Ri -

:;/*.-**>* 

Un minatore di Kumetsk estrae 
ventimila toni?, di carbore al mese 

L'ardito sfida dello stokanovisto Pavel Tre-
lelov - La giornata del minatore In U.R.S.S. 

MOSCA, 24. — Nelle nuove 
citta minerarie di Stalinogorsk, 
centro del''ìndustria carbonifera 
di Mosca, di Karaganda nel Ka
zakistan. di Vorkuta nel bacino 
di Pecioni, di Raicikhinsk nella 
Siberia .orientale, di Kumevtau 
nella Basckiria. e in tutte le cit
tà dell'Unione Sovietica, i mina
tori si preparano a festeggiare la 
loro giornata, che ricorre il 26 
agosto. La stampa sovietica esal
ta le glorie e i successi di que
sta categoria di lavoratori, per 
cui il - partito bolscevico, il go
verno sovietico e personalmente 
Stalin mostrano grande interesse. 
e mette in ri l ievo il grandioso 
programma di elevamento del li
vello di vita nei bacini minerari 
che di tale interessa rappresenta 
ia prova più eloquente. 

Tracciando un bilancio delle 
realizzazioni ' già ottenute nei 
bacini carboniferi e in tutte l e 
repubbliche, i giornali r i levano 
che più di 6 milioni e mezzo di 
metri quadrati di spazio fabbri

cato sono stati consegnati d u 
rante i l*periodo del piano quin
quennale postbellico ai minatori 
nel Donbass. nel Kuzbass, nella 
zona caroonifera di Mosca, negli 

l'industria sovietica del carbo
ne. La preparazione del fdone 
per la lavorazione, il lavoro del 
nastro trasportatore, la distribu
zione del le forze, l'osservanza 

% 7700 «fer i ti M C M per spese 

j g / * BERLINO. 2«. — L'«ADN» lnfor-
^ m a che uà portavoce de] « gover-
ff^. no »' Adenauer ha dichiarato che 
a»V- quest'auso le spese d*occupazlcne 
%-%- 0éX bilancio di Bona auperaso di 
gp qoaal il 7t % quelle dell'anno acorso. 
gf; - Nel I*M le ipe*e di occupazione 
>£ «ODO ammontate a 4.600 milioni di 
fi? marchi, mentre nel bilancio del 
u IMI (compre») il oliacelo supple-
1 tivo) case ammontar© a 7.706 milio-
2 M di marchi. Le apwc d'ocenpazlo-
, , i te assorbono circa, n «0 * del get-
g t « o Bacale del buaccio. L'Agenzia 

osserva che a questa «omnia an-1 dretotero acc imt i CM milioni di 
'inarchi di apc*e, doTtHe anch'eea* 
-tU'oecvpaxlone. ma che le autorità 
EVéccidastalf non considerano come r* • • • • d'occupazione diretta, 

Lo «paté di occupazione tmmon* 
» a U N milioni di marchi nel 
> Mtascio cnvplettTO. «he vie-
d*3TOFao pelle odierno riunione 
• governo* di BoaW. -. 

« K a a f c i ^ À ^ .- -t- ••• ••;-< < '• A":- •'" 

Trecento case travolte 
dall' uragano nel Messico 

Sei battelli colati a picco, decine di «orti e dispersi 

CITTA' DEL MESSICO, 24. — I A quanto si apprende il ciclo-
Secondo Je ult ime notizie prove- Ine si è abbattuto per due volte 
nienti da Tampico, il ciclone che!con violenza inaudita sulla città 
ha devastato tale località ha pro
vocato la morte di 9 persone: c in 
que pescherecci e uno « schoo-
ner > sono colati a picco, 300 case 
sono andate distrutte e 4.000 s o 
no rimaste danneggiate. I danni 
ammontano a IO milioni di pesps. 

D'altra parte 22 persone sono 
morte in seguito alla rottura de l 
la diga di Cardenas, piccola l o 
calità nel lo Stato di San Luis. 
Potosi, a .nord di Città del M e s 
sico. La diga non ha resistito a l 
la pressione del le acque che era
n o aumentate in seguito al le 
piogge torrenziali dovute al c i 
clone di Tampino. Oltre alle v i t 
t ime accertate una trentina di 
r r s o n e sono scomparse mentre 

feriti cono 20. 

di Tampico. Fortunatamente la 
popolazione, che era stata a v 
vertita fino dal giorno prima del 
pericolo, aveva fatto in tempo 
a prendere tutte le precauzioni 
possibili. A parte le centinaia di 
case distrutte o scoperchiate d e 
cine di pali telegrafici e telefo
nici sono stati abbattuti e una 
torre di 18 metri che sormonta
va l'ospedale è stata letteral
mente asportato dal vento come 
un fuscello. Le installazioni pe 
trolifere J dell'importante giaci
mento di ' Pozarica, presso T a m 
pico, non hanno subito danni 
gravi date le precauzioni prese. 
L'unico mezzo di comunicazione 
fra Tampico e Città del Messico 
è costituito dalla radio. - ' 

Urali, nel bacino di Karaganda delle norme per il rivestimento 
e in Estremo Oriente. Decine d l l i n legno, questo è quanto l'ope

ratore di macchina combinata d e 
v e avere sempre in mente. Per 
far funzionare bene la macchina 
combinata sono necessari un 
buon addestramento, una com
pieta conoscenza dell'apparecchio 
e una certa capacità organizza
tiva. 

migliaia di famiglie di minatori 
hanno ricevuto appartamenti do
tati di ogni comodità, mentre le 
città ed i villaggi minerari v a n 
no sviluppandosi e vengono m i 
gliorate ogni anno. 

Decine di milioni di rubli v e i j , 
gono spesi dallo Stato per m i 
gliorare i centri minerari. Cen
tinaia di chilometri di strade 
asfaltate sono state costruite e 
800 mila alberi ed arbusti sono 
stati piantati in queste zone so l 
tanto nel 1950. 

Un uomo celebre nel mondo del 
lavoro è oggi Pavel Trevclov, 
operatore di macchina combi
nata presso la miniera di carbo
ne « K i r o v » . a Leninsk-Kuznet-
ski. nel bacino del Kuznetsk. che 
è riuscito ad estrarre con la sua 
macchina 20 mila tonnellate di 
carbone al mese. Appresi i suc
cessi del meccanizzatore Vassili 
Kucher. il quale tempo fa estrae
va con la sua macchina combi
nata 15 mila tonnellate di car
bone al mese, il minatore s ibe
riano ha lanciato una sfida rjer 
l'estrazione di 5 mila tonnellate 
in più mensili . . 
: Trefelov che è oggi il miglior 

minatore del bacino del Xuznetsk, 
ha tenuto fede alla sua promes
sa. Le 20.000 tonnellate di car
bone, estratte con la sua m a c 
china combinata e Donbass », s o 
no divenute una realtà. In tal 
modo, egli ha raggiunto la m a s 
sima produttività del paese per 
una macchina combinata. Con 
la sua grande • perizia, Trefelov 
ha dischiuso vaste possibilità la 
tenti nella tecnica mineraria 

In un discorso agli stakanovi-
sti di Leninsk-Kuznetski, Pavel 
Trefelov ha descritto il modo in 
cui ha potuto realizzare l'obiet
tivo prefisossi ed ha tracciato ar 
diti piani per l'ulteriore svi luppo 
dell'impiego . delle attrezzature 
tecniche. • - • • 

L'operatore di macchina com
binata è una nuova professione, 
creata in seguito alla fabbrica
zione di modernissime attrezza • 
ture, altamente produttive, per 

Ferisce eoi trincetto 
un rivale nel lavoro 

NAPOLI. 24. — Questa mattina a 
S. Pietro a Patiemo scoppiava un 
violento alterco, per gelosia di me
stiere. tra due lavoranti calzolai. 
Raffaele Esposito e Vincenzo Simo-
netti: ben presto i due passavano a 
vie di fatto, e a un tratto li Sinno-
netti. impugnato un trincetto, colpiva 
con questo al petto l'avversario. 

ntfo .il prototipo degli -ufficiali 
nazisti, che, pur senza avere let
to, come dirà lo stesso imputato, 
il « Mein Kamp » di Hitler, ne 
assimilavano il contenuto nella 
pratica, uccidendo, incendiando, 
rubando in mezza Europa in no
me della a civiltà occidentale ». 

• La tragedia di Marzabotto e 
rivissuta liei suoi motivi umani e 
drammatici, quando le madri di 
Lidice hanno chiesto, singhioz
zando, all'impassibile carnefice: 
« Che cosa avete fatto dei nostri 
figli? ». Non un segno di commo
zione per il dolore di queste don
ne, non una contrazione del vol
to ha tradito qualsiasi emozione 
del . carnefice, quando il Procu
ratore e i testimoni hanno r ie -

Un ragasxo, «no dei pochissimi sfuggiti ai nazisti a Lidice, pone dei 
fiori sulla tomba di ano padre 

chard Schmidt, il luogotenente 
generale e Gruppenfuherer delle 
S.S., Ernest Hifjcprad, il coman
dante della Gestapo, Walter Rich-
tcs e il generale d'Armata Frie
drich Gottschalek. 

Appare dunque chiaro che gli 
imputati costituivano parte dello 
Stato Maggiore nazista di stanza 
in Cecoslovacchia e se si pensa 
che la seduta dì ieri è stata inte
ramente dedicata nll ' inteirooa-
forio del primo imputato, POber-
sturmfuehrer Rostock, ci si può 
rendere conto delle oravi respon
sabilità che ricadono su questo 
individuo. 

Max Rostock può essere defi-

vocato il massacro del parroco di 
Lidice, che è stato gettato bru
talmente a terra dal generale 
stesso un attimo prima che una 
raffica di mitra lo finisse. . 

a Sono stato a Lidice, ma non 
ho fatto nulla; i miei uomini, che 
dovetti fornire alla Gestapo per 
l'operazione, avranno sparato. Io 
no ». 

Strana mentalità, ridicola giu
stificazione di un criminale che, 
dopo aver ordinato decine di 
massacri in massa, pretende di 
non essere chiamato in causa 
perchè non si è preso la briga di 
uccidire di persona 

AMLETO BOCCACCIM 

FULMINEA TRAGEDIA NEL CIELO DELLA CALIFORNIA 

50 morti presso Oakland 
nell'incendio d'un quadrimotore 

=4*; . , - . t i 

OAKLAND (California). 24. — 
Un gigantesco quadrimotore da 
trasporto « D . C- 16» del le « U n i 
ted Airlines > che, proveniente 
da Chicago, s i accingeva ad at
terrare all'Aeroporto di Oak
land (California) è precipitato 
in fiamme poco - prima dell'alba 
presso la cittadina di Decota, sita 
ad una trentina di chilometri a 
sud est di Oakland. 
' A bordo dell'aereo si trovava
no 44 passeggeri e se i uomini di 
equipaggio i quali , a quanto si 
ritiene, sono tutti periti ne l s i 
nistro. Finora sono stati r icupe
rati i corpi di quattro del le v i t 
time, - mentre l e ricerche degli 
altri cadaveri proseguono in un 
« c a n y o n » dove sono concentrati 
1 rottami dell'apparecchio. 

'„ * . • - - v - - * 

-f, v 

Da successive informazioni ri
sulta e infermato che • tutte l e 
persone che si trovavano a bordo 
dell'aereo — 50 tra passeggeri e 
uomini dell'equipaggio — sono 
decedute. 

Il pilota non aveva segnalato, 
quando eg l i ha parlato con l 'ae
roporto di Oakland, pochi m i n u 
ti prima del disastrò, di • essere 
in difficoltà. * . ' • 
- Testimoni oculari hanno d i 
chiarato che, improvvisamente, 
dall'apparecchio che navigava. 
regolarmente, si è sprigionata 
una enorme fiammata che h a in 
vestito l'apparecchio, i l -*> quale 
dopo pochi secondi è precipitata 

Quando l'aeroplano è caduto i 
vetri delle finestre de l le abita
zioni della zona hanno tremalo, 

mentre- il fuoco dell'aereo si 
estendeva ai campi.. 

Una bimba uccisa 
perww sdaprt stradale 

CASERTA. 24. — In località Utraci 
sulla strada provinciale Mondra-
gone-Caserta un carro agricolo con
dotto da tal • Macera Carmine, di 
anni 70, nell'uscire retrocedendo da 
una via secondaria, veniva investito 
dal rimorchio di un autotreno che 
aopranitnureva in quell'istante. Nel
l'urto la bambina Palmieri Antonietta 
di anni 11, la quale aveva ottenuto 
di" salirà sul carretto del Macera per 
farsi accompagnare a casa, veniva 
violentemente proiettata al suolo. 
• Idi bimba soccorsa dallo stesso con
ducente dell'autotreno, Galasso Gae
tano di anni 50. da Iseroia, veniva 
trasportata in una cllnica a Mondra
gone, ove però decedeva poco dopo a 
seguito delle gravi lesioni Interne ri
portate. . • 

recenti e fedeli satelliti degli Stati 
Uniti ha dunque il coraggio di 
avallare il gesto unilaterale del 
governo americano. La comunica
zione di Belgrado, dopo aver de
clinato l'invito, afferma che, in vi
sta delle attuali condizioni mon
diali, specialmente in Asia, il go
verno di Tito non vede alcuna 
possibilità di partecipare con suc
cesso allo soluzione delle questioni 
no della Conferenza 
che si trovano all'ordine del gior-

lnteressanti rivelazioni sulla vo« 
tonte americana di annullare con 
i metodi più illegali qualsiasi op
posizione al progetto statunitense 
r>he possa sorgere in seno alla Con
ferenza sono state fatte oggi dal 
corrispondente diXomatico del New 
York Times James Reston; que3tl 
jcrive che gli Stati Uniti hanno 
elaborato un >< rigido regolamento» 
per lo svolgimento della conferen
za d̂  San Francisco, allo scopo di 
« realizzare concretamente il pun
to di vista americano» secondo il 
quale i vari delegati sono siati 
invitati alla conferenza per votare 
per o contro il progetto di trattato 
proposto e non per emendarlo. 

Della questione si occupa il gior
nale sovietico « Literaturnaia Ga
zieta» la quale scrive che gli Stati 
Uniti hanno preso provvedimenti 
in anticipo per prevenire qualsiasi 
• collaborazione » nella stesura del 
progetto di trattato di pace col 
Giappone che verrà « discusso »> 
nella Conferenza di San Francisco. 

Commentando tale Conferenza, il 
giornale sovietico afferma che, « i 
punii di vista di Foster Dulles e 
di Acheson, trovano peraltro po
chissimi fautori negli altri paesi» 
ed aggiunge che i circoli di Wall 
Street «stanno compiendo ogni 
sforzo per spronare il vecchio ca
vallo dei Samurai verso una nuova 
guerra il più rapidamente ed i l 
meglio possibile >». 

Dopo aver dichiarato, che l'as
senza della Cina rendre inconce
pibile qualsiasi sistemazione pa
cifica nell'Estremo Oriente, l'arti
colo sottolinea infine il fatto che 
la pubblica opinione nei paesi 
asiatici ha accolto favorevolmente 
la decisione sovietica di partecipa
re alla Conferenza. 

I pioni di Ridgwoy 
(Continuazione dalla 1* pag.) 

areua loro detto nel «treno della 
«lampa A> che l'ottava armata avreb
be avuto presto la situazione nel
le mani. 

Qualche giorno dopo il capo put-
tuglia cinese veniva assassinato a 
Kaesong e l'ottava armata lancia
va la più forte offensiva che si sia 
verificata dall'inizio delle trat
tative. 

Gli aerei americani continuano 
a bombardare • Phyongyang. Essi 
appaiono sulla città ogni giorno, 
bombardandola e mitragliandola. 
Più di seicento bombe sono state 
sganciate negli ultimi tre giorni. 
Ogni giorno esplodono bombe a 
scoppio ritardato. 

Parlando degli indiscriminati 
bombardamenti della città da par
te dell'aviazione americana, il Vice 
presidente del Comitato popolare 
di Phyongyang, Pak Gonsik, . ha 
detto che gli aerei degli Stati Uniti 
hanno intensificato in modo parti
colare le loro barbare incursioni 
dopo l'inìzio delle trattative _ di 
Kaesong. 

* Se dal 1" giugno al 10 luglio — 
date dell'inizio delle trattative — 
os.-ia in quaranta giorni, l'aviazio
ne americana • aveva bombardato 
Phyongyang più di 80 volte, nei 
successivi quaranta giorni, ossia 
dall'll luglio al 20 agosto, durante 
le trattative, il numero delle in
cursioni è salito a 250 ed il numero 
delle bombe gettate è aumentato 
in proporzione. Nell'ultimo mese 
soltanto, sulla cittàsono state sgan
ciate 4.000 bombe di grosso cali
bro. A Phyongyang. dove non esiste 
un salo obiettivo militare, gli aerei 
americani hanno distrutto dal 10 
luglio al 20 agosto 5.000 case di 
abitazione, ucciso più di 4.000 per
sone e ferito più di 2J00*. 

« Tutto questo prova — ha detto 
Pak Gon-sik — che gli interventi
sti americani bombardano e mitra
gliano le città coreniw, e in modo 
particolare Phyongyang, per ter
rorizzare la popolazione civile e 
far piegare le ginocchia al popolo 
coreano. ' 

« Mentre bombardano Phyong
yang, mentre assassinano le don
ne, i bambini ed i vecchi, gli in
vasori americani • cercano di giu
stificare queste barbare azioni con 
la pretesa presenza di obicttivi mi
litari nella città. Cosi, radio To
kio. che com'è noto è sotto il con
trollo ài Ridgway, ha diffuso un 
annuncio del quartier generale 
delle Nazioni Unite, in cui veniva 
detto che nella notte dall'I al 2 
agosto l'aviazione delle Nazioni 
Unite arerà spanciato 500 bombe 
sui magazzini militari di Phyong
yang. Questa è una menzogna, per
chè non vi sono a Phyongyang 
obiettivi militari, e perchè più di 
150 civili sono rimasti uccisi o fe
riti e 188 edifici sono stati distrutti 
in seguito alla banditesca incursio
ne degli aerei americani, che quel
la notte hanno bombardato la cit~ 
là da sopra le nubi. 

"Questa è la, verità sulle azioni 
brigantesche dell'aviazione ameri
cana contro le città ed i villaggi 
della Corea settentrionale, verità 
che oli aggressori americani cerca
no di nascondere all'opinione pub
blica mondiale. La popolazione di 
Phyongyang è profondamente in
dignata per le barbare azioni dei 
pirati aerei americani contro I ci
vili, e chiède che gli organizzatori 
e' gli esecutori dì questi orribili 
delitti siano puniti». " 

P I E n o DtGBAO - Direttori 
Sargia Scaderi — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico VXSXM^ 
Roma-Via XV N O * * B 1 » « 141 - ~ 

ì':UJ-:'M±™^ 


